
B O L L E T T I N O

U F F I C I A L E
del  Min is tero 
del la Giust iz ia

PUBBLICAZIONE QUINDICINALE - SPED. IN ABBONAMENTO POSTALE 70% - FILIALE DI ROMA

Anno CXXIX - Numero 6

Roma,  31  marzo 2008

Pubblicato il 31 marzo 2008



S O M M A R I O

(Segue a pag. 3 di copertina)

PARTE PRIMA

DISPOSIZIONI GENERALI

Dipartimento per gli affari di Giustizia - Direzione 
Generale della Giustizia Civile - P.D.G. 16 novem-
bre 2007 - Individuazione dei funzionari delega-
ti per le spese di giustizia presso i Tribunali e le
Procure della Repubblica... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 1

D.M. 7 gennaio 2008 - Modifiche alle piante or-
ganiche del personale addetto alle cancellerie 
e segreterie giudiziarie di alcuni uffici giudizia
ri del distretto di Genova.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1

P.C.D. 13 febbraio 2008 - Delega al Direttore
Generale della Giustizia Civile. . . . . . . . . . . . . . . . » 2

CONCORSI, COMMISSIONI E LIBERE PROFESSIONI

DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE  
GIUDIZIARIA DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Or-
ganizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi - Concorso, per esami, a dieci posti di 
magistrato ordinario per gli uffici giudiziari del-
la provincia autonoma di Bolzano, di cui 6 ri-
servati al gruppo di lingua tedesca, 2 riservati al 
gruppo di lingua italiana e 2 riservati al gruppo di 
lingua ladina, indetto con decreto ministeriale 27 
febbraio 2008 (pubblicato nella «G.U.» n. 18 del 
4 marzo 2008, 4ª serie speciale) . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 3

DIPARTIMENTO 
DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

P.D. 16 gennaio 2008 - Concorso a complessivi 364 
posti (354 uomini e 10 donne) per la nomina alla 
qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti, 
riservato al personale del ruolo degli agenti ed 
assistenti del Corpo di polizia penitenziaria, ai 
sensi dell’art. 16, comma 1, lett. a) del decreto
 legislativo 30 ottobre 1992 n. 443 . . . . . . . . . . . . . Pag. 14

P.D.G. 17 gennaio 2008 - Concorso a n. 15 posti per la 
nomina alla qualifica iniziale del ruolo femminile dei 
sovrintendenti, riservato al personale con qualifica 
di assistente capo del Corpo di polizia penitenziaria, 
ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. b) del decreto
legislativo 30 ottobre 1992 n. 443 . . . . . . . . . . . . . . » 17

P.D.G. 18 gennaio 2008 - Concorso a n. 530 posti per la 
nomina alla qualifica iniziale del ruolo maschile dei 
sovrintendenti, riservato al personale con qualifica 
di assistente capo del Corpo di polizia penitenziaria, 
ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. b) del decreto
legislativo 30 ottobre 1992 n. 443 . . . . . . . . . . . . . . » 21

P.D.G. 12 marzo 2008: procedure per l’assunzione di 
personale nell’Area C, posizione economica C1, 
profilo professionale di Educatore, da destinare ne-
gli istituti del Provveditorato Regionale dell’Am-
ministrazione Penitenziaria del Piemonte, ai sen-
si dell’ai sensi dell’art. 3, comma 119, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 25

CASSA MUTUA NAZIONALE TRA I CANCELLIERI 
E SEGRETARI GIUDIZIARI

Cassa Mutua Nazionale tra i cancellieri e segretari giu-
diziari - Fondazione f.lli Mete gr. uff. Guglielmo, 
Adolfo, Oreste ed Alberto - concorso per titoli per il 
conferimento di borse di studio per l’anno scolastico 
2007 - 2008 a favore di figli dei funzionari di cancel-
leria, soci della Cassa Mutua Nazionale Cancellieri,
nonché orfani di cancellieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 26

PARTE SECONDA

ATTI UFFICIALI DEL PERSONALE

DIPARTIMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE 
GIUDIZIARIA DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

Magistratura:

Idoneità ad ulteriore valutazione ai fini della nomina
alle funzioni direttive superiori  . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 27

Idoneità ad ulteriore valutazione ai fini della nomina
a magistrato di cassazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 27

Nomina a uditore giudiziario: modifica decreto.  . . . .  » 27

Nomina a magistrati ordinari: modifica decreto.  . . . .  » 28

Conferimento di funzioni semidirettive giudicanti
di 2° grado  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

Conferimento di funzioni  semidirettive requirenti
di 1° grado  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

Collocamento fuori ruolo organico della ma-
gistratura, conferme, richiami in ruolo e
trasferimenti  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

Applicazione extradistrettuali e proroghe.  . . . . . . . . .  » 29



PERSONALE DELLE CANCELLERIE 
E SEGRETERIE GIUDIZIARIE

Carriera dirigenziale:

Rinnovo incarichi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 29

Conferimento incarichi a seguito di soppressione di
posizioni dirigenziali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 49

Conferimento incarichi a seguito di pubblicazione di 
posizioni dirigenziali vacanti  . . . . . . . . . . . . . . . . . » 52

Conferimento e proroghe incarichi di reggenza . . . . .   » 66

Trasferimento nel ruolo dirigenziale del Ministero
della Giustizia conferimento di incarico . . . . . . . » 67

Revoca dell’ incarico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 67

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE

Esito di ricorso. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 67

DIPARTIMENTO 
DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

Personale amministrativo, tecnico e di servizio 
sociale:

Assunzione nell’area C, posizione economica C1, 
profili professionali di Direttore, Psicologo, 
Tecnico Ingegnere, Tecnico Architetto, Assistente 
Sociale, Educatore, Contabile, Esperto Informatico, 
Statistico, Esperto Linguistico, Tecnico-Capo
Tecnico e Collaboratore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 68

Corpo di polizia penitenziaria e ufficiali del 
disciolto Corpo degli AA.CC.:

Promozione alla qualifica di Assistente capo, 
Assistente ed Agente scelto: rettifica
provvedimenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 77

Defunti:

Magistrati. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 95



         



Dipartimento per gli affari di Giustizia - Direzione Generale 
della Giustizia Civile - P.D.G. 16 novembre 2007 - 
Individuazione dei funzionari delegati per le spese di giu-
stizia presso i Tribunali e le Procure della Repubblica.

MInISTERo DELLA GIuSTIzIA 
Dipartimento per gli Affari di Giustizia 

Direzione Generale della Giustizia Civile

IL DIRETToRE GEnERALE

Visto il Testo Unico sulle spese di giustizia approvato con 
D.P.R. 115/02, ed in particolare l’art. 186 che prevede la nomina di 
funzionari delegati nei «funzionari amministrativi» per lo svolgi-
mento delle attività indicate nel medesimo Testo Unico;

Visto l’art. 21 - comma 2 del decreto legge 4 luglio 2006, 
n. 223, il quale prevede che al pagamento delle spese di giustizia 
si provveda secondo le ordinarie procedure stabilite dalla vigente 
normativa di contabilità Generale dello Stato;

Visto il R.D. 23 maggio 1924, n. 827 - Regolamento per l’am-
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato;

Ritenuta la necessità di disporre i pagamenti delle spese di 
giustizia mediante ordini di accreditamento in favore dei funzionari 
delegati dell’Amministrazione giudiziaria;

Visto l’art. 9 del D.P.R. 20 aprile 1994 , n. 367 relativo alle 
spese delegate su ordini di accreditamento;

Ritenuto, che in taluni distretti che presentano un rilevante 
numero di liquidazioni di spesa è necessario provvedere alla nomi-
na di funzionari delegati anche presso alcuni uffici di Tribunale e 
relative Procure non ubicati nelle città sedi di Corte di Appello;

Rilevato di dover individuare il funzionario delegato nei «fun-
zionari amministrativi»;

Ritenuto opportuno individuare il funzionario delegato nel diri-
gente amministrativo o, in caso di vacanza o mancanza della posizione 
dirigenziale, nel funzionario amministrativo appartenente all’area C;

Decreta:

I dirigenti dei seguenti Tribunali e delle seguenti Procure della 
Repubblica presso i Tribunali, sono individuati funzionari delegati per 
le spese di giustizia a decorrere dalla data del presente provvedimento:

Dirigente Tribunale di:
Agrigento;
Alessandria;
Avellino;
Cosenza;
Latina;
Livorno;
Modena;
Como;
Pescara;
Santa Maria Capua Vetere;
Siracusa;
Verona;

Dirigente Procura Repubblica Tribunale di:
Agrigento;
Alessandria;
Avellino;
Cosenza;
Latina;
Livorno;
Modena;
Como;
Pescara;
Santa Maria Capua Vetere;
Siracusa;
Verona.

Il presente decreto sarà trasmesso all’ufficio Centrale del 
Bilancio del Ministero della Giustizia per il visto e per il rilascio 
del codice meccanografico del sistema informativo della Ragioneria 
Generale dello Stato.

Roma lì, 16 novembre 2007

Il Direttore Generale: Alfonso PAPA.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 31 dicembre 2007.

D.M. 7 gennaio 2008 - Modifiche alle piante organiche del per-
sonale addetto alle cancellerie e segreterie giudiziarie di 
alcuni uffici giudiziari del distretto di Genova.

IL MInISTRo DELLA GIuSTIzIA

Vista la tabella A allegata al decreto ministeriale 8 marzo 
2007, registrato alla Corte dei Conti il 9 maggio 2007, e le suc-
cessive variazioni, con la quale le piante organiche del personale 
addetto alle cancellerie e segreterie delle singole strutture dell’Am-
ministrazione giudiziaria, sono state adeguate in conformità dei 
contingenti complessivi fissati per ciascuna figura professionale e 
posizione economica dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 27 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 300 
del 27 dicembre 2005;

Vista la legge 21 novembre 1991, n. 374, concernente l’isti-
tuzione degli uffici del giudice di pace e, in particolare, l’art. 2, 
comma 1;

Visto il decreto ministeriale 3 luglio 1992, registrato alla Corte 
dei conti il 24 dicembre 1992, avente ad oggetto la determinazione 
delle sedi degli uffici del giudice di pace nel distretto della corte di 
appello di Genova;

Vista la sentenza n. 6941/2006 della Quarta Sezione del 
Consiglio di Stato che, in riforma della sentenza del T.A.R. Liguria 
n. 336/1996, ha accolto il ricorso proposto dall’ordine degli 
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Avvocati di Genova per l’annullamento del predetto decreto mi-
nisteriale 3 luglio 1992 nella parte in cui ha previsto, nel distretto 
della corte di appello di Genova, sedi degli uffici del giudice di 
pace non solo in Genova e Recco, ma anche in Pontedecimo, Sestri 
Ponente e Voltri;

Visto il decreto ministeriale 7 giugno 2007, registrato alla 
Corte di conti il 25 luglio 2007 e pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 263 del 12 novembre 2007, che ha modificato il richiamato de-
creto ministeriale 3 luglio 1992 in ottemperanza della predetta sen-
tenza n. 6941/2006 del Consiglio di Stato;

Considerato pertanto che si deve procedere alla ridetermina-
zione della pianta organica del personale amministrativo della sede 
del giudice di pace di Genova in ragione della variata competenza 
territoriale e alla contestuale soppressione delle piante organiche 
delle pregresse sedi del giudice di pace di Pontedecimo, Sestri 
Ponente e Voltri;

Valutato che per le determinazioni relative alle piante orga-
niche del personale di magistratura onoraria addetto all’ufficio 
del Giudice di pace di Genova si è provveduto con distinto decre-
to ministeriale in data 28 dicembre 2007 su conforme parere del 
Consiglio superiore della magistratura;

Vista la nota prot. n. 8312/26/07 del 28 settembre 2007 della 
Corte di appello di Genova e la nota prot. n. 3287/1/07 del 19 set-
tembre 2007 del Tribunale di Genova;

Viste le note prott. n. 2537, n. 2629, n. 3215, n. 3437, rispet-
tivamente del 20 settembre, del 25 settembre, del 5 novembre e del 
16 novembre dell’anno 2007 del Giudice di pace di Genova;

Valutato che le risultanze dell’analisi statistica condotta in 
riferimento ai carichi di lavoro rilevati presso le sedi del giudice 
di pace interessate ed al presumibile flusso procedimentale riferito 
alla sede unica di Genova, inducono a ritenere corrispondente alle 
accresciute esigenze operative della sede circondariale l’integrale 
attribuzione delle complessive diciassette unità di personale am-
ministrativo assegnate in pianta organica alle soppresse sedi del 
giudice di pace di Pontedecimo, Sestri Ponente e Voltri, di segui-
to specificamente individuate per figura professionale e posizione 
economica:

 SEDE C2 B3 B2 B1 A1 organico
  Cancelliere Cancelliere Operatore Operatore Ausiliario Totale
    Giudiziario Giudiziario

Pontedecimo 1 1 0 1 1 4
Sestri Ponente 1 3 2 2 1 9
Voltri 1 1 1 0 1 4
Totali 3 5 3 3 3 17

Vista l’informativa sindacale resa in data 30 novembre 2007;

Decreta

Articolo 1

Le piante organiche del personale amministrativo addetto agli 
uffici del Giudice di pace di Pontedecimo, Sestri Ponente e Voltri 
sono soppresse.

Articolo 2

La pianta organica del personale amministrativo addetto al-
l’ufficio del Giudice di pace di Genova è ampliata in ragione di 
3 posti di C2 cancelliere, 5 posti di B3 cancelliere, 3 posti di B2 
operatore giudiziario, 3 posti di B1 operatore giudiziario e 3 posti 
di A1 ausiliario.

Articolo 3

La tabella A vigente allegata al decreto ministeriale 8 marzo 
2007, registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 2007, è modificata 
nel senso e nei limiti di quanto previsto dagli articoli 1 e 2 che 
precedono

Roma, 7 gennaio 2008

Il Ministro.

Visto U.C.B. 6 febbraio 2008.

P.C.D. 13 febbraio 2008 - Delega al Direttore  Generale  
della Giustizia Civile

MInISTERo DELLA GIuSTIzIA 
Dipartimento per gli Affari di Giustizia

IL CAPo DEL DIPARTIMEnTo

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modificazioni;

Visto il D.P.R. 6 marzo 2001, n. 55, art 4, comma 2, lettera a);
Visto il D.M. 23 ottobre 2001 che ha individuato e discipli-

nato le articolazioni interne di livello dirigenziale all’interno del-
l’ufficio del Capo del Dipartimento degli uffici dirigenziali istituiti 
presso il Dipartimento per gli Affari di Giustizia;

Considerato che, tra le competenze della Direzione Generale 
della Giustizia Civile rientra anche lo svolgimento dei concorsi e 
degli esami di notaio, avvocato ed altri ordini professionali;

Visto l’ordine di servizio n. 2/07 con il quale il direttore 
Generale della Giustizia Civile, Cons. Alfonso PAPA, è stato dele-
gato alla firma degli ordini di pagare e degli ordini di accreditamen-
to relativi ai capitoli 1360, 1361 e 1362;

Ritenuto opportuno integrare il suddetto ordine di servizio de-
legando il Cons. Alfonso PAPA anche alla firma dei titoli relativi 
alle missioni effettuate dai componenti delle commissioni istituite 
per lo svolgimento dei concorsi sopra citati;

Dispone

il Cons. Alfonso PAPA, Direttore Generale della Giustizia 
Civile, è delegato con decorrenza immediata - fermo restando l’or-
dine di servizio n. 2/07 - alla firma dei titoli, degli ordini di pagare 
e degli ordini di accreditamento emessi sul capitolo 1250 - artico-
li 2, 10 e 11 relativi a compensi e missioni effettuate dai compo-
nenti delle commissioni istituite per lo svolgimento dei concorsi 
di notai, avvocati e altri ordini professionali, salvo che il Capo del 
Dipartimento non ritenga di attendervi personalmente.

Lì, 13 febbraio 2008

Il Capo Dipartimento: AugustA IAnnInI.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 15 febbraio 2008.
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CONCORSI, COMMISSIONI  
E LIBERE PROFESSIONI

DIPARTIMENTO  
DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA  

DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria del Personale e dei Servizi - Concorso, per esa-
mi, a dieci posti di magistrato ordinario per gli uffici giudi-
ziari della provincia autonoma di Bolzano, di cui 6 riservati 
al gruppo di lingua tedesca, 2 riservati al gruppo di lingua 
italiana e 2 riservati al gruppo di lingua ladina, indetto 
con decreto ministeriale 27 febbraio 2008 (pubblicato nella 
«G.U.» n. 18 del 4 marzo 2008, 4ª serie speciale).

IL MInISTRo DELLA GIuSTIzIA

Visto il regolamento per il concorso in magistratura, approvato 
con regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, e successive modifiche;

Visto il regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, ordinamento 
giudiziario, e successive modifiche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu-
gno 1954, n. 368, recante le norme per la presentazione dei docu-
menti nei concorsi per le carriere statali e successive modifiche;

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de-
gli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifiche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag-
gio 1957, n. 686, concernente norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato;

Vista la legge 24 marzo 1958, n. 195, e successive modifi-
che, concernente norme sulla costituzione e sul funzionamento del 
Consiglio Superiore della Magistratura;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1958, n. 916, e successive modifiche, concernente disposizioni di 
attuazione e coordinamento della legge 24 marzo 1958, n. 195;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, concernente l’approvazione del testo unico delle leggi costi-
tuzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752, e successive modifiche, concernente le norme di attuazione 
dello statuto speciale della regione Trentino-Alto Adige in materia 
di proporzione negli uffici statali siti nella provincia di Bolzano e di 
conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 aprile 1982, 
n. 327, e successive modifiche, concernente le norme di attuazione 
dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di pro-
porzionale del personale degli uffici siti in provincia di Bolzano;

Vista la legge 24 dicembre 1986, n. 958, concernente norme 
sul servizio militare di leva e sulla ferma di leva prolungata, e suc-
cessive modifiche;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 370, concernente l'esenzione 
dall'imposta di bollo per le domande di concorso presso le ammini-
strazioni pubbliche e successive modifiche;

Vista la legge 28 marzo 1991, n. 120, concernente norme in 
favore dei privi della vista per l'ammissione ai concorsi;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge quadro per l'as-
sistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone portatrici di 
handicap;

Visto il decreto del Presidente del consiglio dei ministri 7 feb-
braio 1994, n. 174, regolamento recante norme sull’accesso dei 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro 
presso le amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, e successive modifiche, concernente il regolamento sull'ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi;

Visto il decreto legislativo 9 settembre 1997, n. 354, concer-
nente le norme di attuazione dello statuto speciale della regione 
Trentino-Alto Adige recanti integrazioni e modifiche al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, concernente 
proporzionale negli uffici statali siti in provincia di Bolzano e di 
conoscenza delle due lingue nel pubblico impiego;

Vista la legge 8 luglio 1998, n. 230, concernente nuove norme 
in materia di obiezione di coscienza;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa;

Visto il decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, concernen-
te disposizioni per disciplinare la trasformazione progressiva dello 
strumento militare in professionale, a norma dell’art. 3, comma 1, 
della legge 14 novembre 2000, n. 331;

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2001, n. 272, concernente 
norme di attuazione dello statuto speciale della regione Trentino-Alto 
Adige concernente integrazioni e modifiche al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, in materia di personale dipen-
dente delle agenzie e ruolo unico dei dirigenti in provincia di Bolzano;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernen-
te il Codice in materia di protezione dei dati personali;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 226, concernente sospen-
sione anticipata del servizio obbligatorio di leva e disciplina dei 
volontari di truppa in ferma prefissata, nonché delega al Governo 
per il conseguente coordinamento con la normativa di settore;

Visto il decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, concernente la 
nuova disciplina dell’accesso in magistratura e successive modifiche;

Vista la legge 30 luglio 2007, n. 111, recante modifiche alle 
norme sull’ordinamento giudiziario;

Vista la delibera del Consiglio Superiore della Magistratura in 
data 24 gennaio 2008;

Decreta

Art. 1 
Posti messi a concorso

È indetto un concorso, per esami, a 10 posti di magistrato ordi-
nario per gli uffici giudiziari della provincia autonoma di Bolzano, 
di cui 6 riservati al gruppo di lingua tedesca, 2 riservati al gruppo di 
lingua italiana e 2 riservati al gruppo di lingua ladina.

Art. 2 
Requisiti per l'ammissione al concorso

Per essere ammesso al concorso è necessario che l'aspirante:
a) sia cittadino italiano ed appartenga o sia aggregato ad 

uno dei tre gruppi linguistici italiano, tedesco e ladino (sono equi-
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica);

b) abbia l'esercizio dei diritti civili;
c) sia di condotta incensurabile;
d) sia in possesso dell'attestato previsto dall'art. 4, comma 3, n. 

4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752;
e) sia fisicamente idoneo all'impiego a cui aspira;



f) sia in posizione regolare nei confronti del servizio di leva 
al quale sia stato eventualmente chiamato;

g) non sia stato dichiarato per tre volte non idoneo nel con-
corso per esami alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione della domanda;

h) rientri, senza possibilità di cumulare le anzianità di ser-
vizio previste come necessarie nelle singole ipotesi, in una delle 
seguenti categorie:

1) magistrati amministrativi e contabili;
2) procuratori dello Stato che non sono incorsi in sanzio-

ni disciplinari;
3) i dipendenti dello Stato, con qualifica dirigenziale o 

appartenenti ad una delle posizioni dell’area C prevista dal vigente 
contratto collettivo nazionale di lavoro, comparto Ministeri, con 
almeno cinque anni di anzianità nella qualifica, che abbiano co-
stituito il rapporto di lavoro a seguito di concorso per il quale era 
richiesto il possesso del diploma di laurea in giurisprudenza con-
seguito, salvo che non si tratti di seconda laurea, al termine di un 
corso universitario di durata non inferiore a quattro anni e che non 
sono incorsi in sanzioni disciplinari;

4) gli appartenenti al personale universitario di ruolo do-
cente di materie giuridiche in possesso del diploma di laurea in 
giurisprudenza che non sono incorsi in sanzioni disciplinari;

5) i dipendenti, con qualifica dirigenziale o appartenen-
ti alla ex area direttiva, della pubblica amministrazione, degli enti 
pubblici a carattere nazionale e degli enti locali, che abbiano co-
stituito il rapporto di lavoro a seguito di concorso per il quale era 
richiesto il possesso del diploma di laurea in giurisprudenza conse-
guito, salvo che non si tratti di seconda laurea, al termine di un cor-
so universitario di durata non inferiore a quattro anni, con almeno 
cinque anni di anzianità nella qualifica o, comunque, nelle predette 
carriere e che non sono incorsi in sanzioni disciplinari;

6) gli avvocati iscritti all’albo che non sono incorsi in 
sanzioni disciplinari;

7) coloro i quali hanno svolto le funzioni di magistrato 
onorario (giudice di pace, giudice onorario di tribunale, vice pro-
curatore onorario, giudice onorario aggregato) per almeno sei anni 
senza demerito, senza essere stati revocati e che non sono incorsi 
in sanzioni disciplinari;

8) i laureati in possesso del diploma di laurea in giuri-
sprudenza conseguito, salvo che non si tratti di seconda laurea, al 
termine di un corso universitario di durata non inferiore a quattro 
anni e del diploma conseguito presso le scuole di specializzazione 
per le professioni legali previste dall’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 17 novembre 1997, n. 398, e successive modifiche;

9) i laureati che hanno conseguito la laurea in giurispru-
denza, al termine di un corso universitario di durata non inferiore 
a quattro anni, salvo che non si tratti di seconda laurea, ed hanno 
conseguito il dottorato di ricerca in materie giuridiche;

10) i laureati che hanno conseguito la laurea in giurispru-
denza a seguito di un corso universitario di durata non inferiore a 
quattro anni, salvo che non si tratti di seconda laurea, ed hanno con-
seguito il diploma di specializzazione in una disciplina giuridica, al 
termine di un corso di studi della durata non inferiore a due anni 
presso le scuole di specializzazione di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162;

11) i laureati che hanno conseguito la laurea in giurispru-
denza a seguito di un corso universitario di durata non inferiore a 
quattro anni, essendosi iscritti al relativo corso di laurea anterior-
mente all’anno accademico 1998 - 1999;

i) sia in possesso degli altri requisiti richiesti dalle leggi 
vigenti.

Tutti i requisiti devono essere posseduti entro il termine di 30 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica - 4ª serie speciale, con-
corsi ed esami.

Art. 3 
Domanda di ammissione e termine per la presentazione

La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta 
compilando l'apposito modulo (modello A) predisposto dall'ammi-
nistrazione, reperibile presso tutte le Procure della Repubblica, e 
sul sito internet www.giustizia.it alla rubrica concorsi.

La domanda di partecipazione deve essere presentata o spedita, 
esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale nel cui circondario 
il candidato è residente, entro il termine di trenta giorni decorrente 
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta ufficiale.

Non sono ammessi a partecipare al concorso i candidati le cui 
domande sono state presentate o spedite oltre il termine indicato nel 
comma precedente.

I candidati aventi dimora fuori del territorio dello Stato pos-
sono presentare la domanda all'autorità consolare competente per il 
successivo inoltro al Procuratore della Repubblica di Roma.

Per le domande spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento fa fede la data risultante dal timbro apposto dall'uffi-
cio postale accettante.

Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda:
1. il proprio cognome e nome;
2. la data e il luogo di nascita;
3. il codice fiscale, allegando fotocopia della tessera rila-

sciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;
4. di essere cittadini italiani;
5. il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti (in caso di 

mancata iscrizione o di cancellazione dalle liste medesime l’aspi-
rante dovrà compilare la dichiarazione sostitutiva di cui al modello 
B, allegando la fotocopia del suo documento di identità);

6. di non aver riportato condanne penali e di non avere in 
corso procedimenti penali ovvero procedimenti per l’applicazione 
di misure di sicurezza o di prevenzione (in caso positivo l’aspirante 
dovrà compilare il modello B con le modalità previste al n. 5);

7. di non aver precedenti giudiziari tra quelli iscrivibili 
nel casellario giudiziale ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 novembre 2002, n. 313 (in caso positivo l’aspirante 
dovrà compilare il modello B con le modalità previste al n. 5);

8. di non essere a conoscenza di essere sottoposti ad in-
dagini preliminari (in caso positivo l’aspirante dovrà compilare il 
modello B con le modalità previste al n. 5);

9. di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo, 
destituiti ovvero licenziati o dispensati dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, 
ovvero di non essere stati dichiarati decaduti da un impiego statale 
a seguito dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile (in caso positivo l’aspirante dovrà compilare il model-
lo B con le modalità previste al n. 5);

10. di essere in posizione regolare nei confronti del servizio 
di leva al quale siano stati eventualmente chiamati;

11. di essere fisicamente idonei ad esercitare l’impiego cui 
aspirano;

12. se, nel caso in cui siano portatori di handicap, abbiano 
l'esigenza, ai sensi degli artt. 4 e 20 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, di essere assistiti durante le prove scritte, indicando, in caso 
affermativo, l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 
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nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi. Tali richieste sono 
da documentare allegando alla domanda di partecipazione apposita 
certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria;

13. il luogo di residenza (indirizzo, comune, C.A.P., telefono);
14. il luogo ove desiderano ricevere eventuali comunica-

zioni relative al concorso qualora sia diverso da quello di residenza. 
In assenza di tale dichiarazione le comunicazioni saranno inviate al 
luogo di residenza;

15. l’indicazione del gruppo linguistico di appartenenza o 
di aggregazione (allegando alla domanda di partecipazione, in pli-
co chiuso, la certificazione prevista dall’art. 20 ter, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752);

16. il conseguimento dell’attestato previsto dall'art. 4, com-
ma 3, n. 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752 (da allegare alla domanda di partecipazione in origi-
nale o in copia autentica ovvero da documentare con autocertifica-
zione secondo il modello C);

17. l'Università presso la quale è stata conseguita la laurea 
in giurisprudenza e la data del conseguimento;

18. la categoria di appartenenza di cui all’art. 2, lettera h, 
nn. 1 - 11;

19. la lingua straniera, oggetto del colloquio in sede di pro-
va orale, scelta dal candidato fra le seguenti: inglese, francese e 
spagnolo;

20. ai sensi dell'art. 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, i candidati, devono, altresì, di-
chiarare la lingua, italiana o tedesca, nella quale intendono sostene-
re le prove di esame.

In calce alla domanda ed alle dichiarazioni sostitutive di cui ai 
modelli B e C l'aspirante deve apporre la propria firma per esteso, 
dichiarando di essere consapevole delle conseguenze derivanti da 
dichiarazioni mendaci.

Alla domanda debbono essere allegate due fotografie recenti 
e identiche del candidato (formato tessera), di cui una deve essere, 
a cura del candidato, applicata su apposito cartoncino, da ritirare 
presso la Procura della Repubblica.

Sul lato anteriore di tale cartoncino deve essere apposta la 
foto e la firma del candidato, sul lato posteriore deve essere apposta 
l'autenticazione.

Il candidato che presenti personalmente la domanda alla 
Procura della Repubblica, può far autenticare il cartoncino con ge-
neralità, firma e fotografia, a cura dell’ufficio ricevente.

Per coloro che inoltrano la domanda a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento, l'autentica posta a tergo del cartoncino, 
relativa alle generalità, alla firma ed alla fotografia, può essere ap-
posta da un dipendente incaricato dal sindaco o da un notaio.

Tale autentica non deve essere anteriore a tre mesi dalla data 
di scadenza del termine per la presentazione della domanda.

L'altra identica fotografia del candidato deve riportare, sul re-
tro, il nome e cognome del candidato medesimo.

I modelli A, B e C sono allegati al presente decreto.
I modelli B e C, ove prodotti, fanno parte integrante della do-

manda di partecipazione.
Ogni cambiamento di indirizzo deve essere comunicato al 

Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del personale e dei servizi - Direzione Generale dei 
Magistrati - ufficio III Concorsi, via Arenula n. 70, 00186 Roma.

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso 
di mancata ricezione della domanda o di altre comunicazioni dipen-
denti da inesatta indicazione del recapito, o da mancata o tardiva 
segnalazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'amministrazione stessa.

Art. 4  
Cause di esclusione dal concorso

Non sono ammessi al concorso:
a) coloro che non sono in possesso dei requisiti di cui al-

l'art. 2 del presente decreto;
b) coloro le cui domande di partecipazione sono state pre-

sentate o spedite oltre il termine indicato nell’art. 3, comma 2, del 
presente decreto;

c) coloro che, alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione della domanda, sono stati dichiarati non idonei in tre concorsi per 
l'ammissione in magistratura. L'espulsione del candidato dopo la detta-
tura del tema, durante le prove scritte, equivale ad inidoneità. Produce 
inoltre gli stessi effetti dell’inidoneità l'annullamento di un lavoro da 
parte della commissione quando essa abbia accertato che il lavoro stes-
so sia stato in tutto o in parte copiato da quello di altro candidato o da 
qualsiasi testo ovvero quando l'elaborato sia stato reso riconoscibile;

d) coloro che per le informazioni raccolte, non risultino, 
secondo il giudizio del Consiglio Superiore della Magistratura, di 
condotta incensurabile;

e) coloro che sono esclusi dall’elettorato politico attivo, 
nonché coloro che sono stati destituiti o dispensati, ovvero licenzia-
ti dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persisten-
te insufficiente rendimento, ovvero sono stati dichiarati decaduti 
da un impiego statale a seguito dell’accertamento che l’impiego 
stesso è stato conseguito mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità non sanabile.

Non si terrà conto delle domande di partecipazione prive della 
sottoscrizione dell’aspirante.

Il Consiglio Superiore della Magistratura, sentito l’interessa-
to, può escludere da uno o più concorsi successivi chi, durante lo 
svolgimento delle prove scritte di un concorso, sia stato espulso 
per comportamenti fraudolenti, diretti ad acquisire o ad utilizzare 
informazioni non consentite, o per comportamenti violenti che co-
munque abbiano turbato le operazioni del concorso.

L'ammissione al concorso per ciascun candidato è deliberata 
dal Consiglio Superiore della Magistratura, sotto condizione del-
l'accertamento dei requisiti prescritti per l'assunzione in magistra-
tura e delle altre condizioni richieste dal bando di concorso.

Art. 5  
Prove concorsuali

L'esame consiste in una prova scritta ed in una prova orale.
La prova scritta consiste nello svolgimento di tre elaborati 

teorici vertenti su:
a) diritto civile;
b) diritto penale;
c) diritto amministrativo.

Per lo svolgimento di ciascun elaborato teorico i candidati 
hanno a disposizione otto ore dalla dettatura della traccia.

La prova orale verte su:
a) diritto civile ed elementi fondamentali di diritto romano;
b) procedura civile;
c) diritto penale;
d) procedura penale;
e) diritto amministrativo, costituzionale e tributario;
f) diritto commerciale e fallimentare;
g) diritto del lavoro e della previdenza sociale;
h) diritto comunitario;
i) diritto internazionale pubblico e privato;
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l) elementi di informatica giuridica e di ordinamento  
giudiziario;

m) colloquio su una lingua straniera scelta fra le seguenti: 
inglese, spagnolo e francese.

Ai sensi dell'art. 36 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 luglio 1976, n. 752, le prove di concorso devono tener conto del 
particolare ordinamento giuridico amministrativo della provincia 
di Bolzano.

Le prove si svolgeranno secondo le procedure previste dal-
l’art. 8 del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, e successive mo-
difiche, e dall’art. 3 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160.

Art. 6  
Commissione esaminatrice

La commissione di esame è nominata con decreto del Ministro del-
la Giustizia, previa delibera del Consiglio Superiore della Magistratura, 
nei quindici giorni antecedenti l’inizio della prova scritta, ed è composta 
da sei membri che conoscano la lingua italiana e la lingua tedesca, tre 
appartenenti al gruppo di lingua italiana e tre appartenenti al gruppo di 
lingua tedesca, scelti da un elenco di nomi predisposto dal Consiglio 
Superiore della Magistratura di intesa con la provincia di Bolzano.

I componenti appartenenti a ciascun gruppo linguistico devo-
no essere due magistrati, che non hanno fatto parte della commis-
sione esaminatrice del concorso precedentemente bandito, ed uno 
docente universitario.

Presiede la commissione, senza voto determinante, il magi-
strato nominato dal Consiglio Superiore della Magistratura.

Con decreto del Ministro della Giustizia, previa delibera del 
Consiglio Superiore della Magistratura, terminata la valutazione 
degli elaborati scritti, sono nominati componenti della commissio-
ne esaminatrice docenti universitari delle lingue indicate dai candi-
dati ammessi alla prova orale, ai sensi dell'art. 1, n. 6, del decreto 
legislativo 5 aprile 2006, n. 160, nel testo vigente.

Le attività di segreteria della commissione sono esercitate da 
personale amministrativo di area C, in servizio presso il Ministero 
della Giustizia e sono coordinate dal titolare dell’ufficio competen-
te per il concorso.

Art. 7  
Diario delle prove scritte

Le prove di esame si svolgeranno in Roma.
Il diario contenente la disciplina delle prove scritte sarà pub-

blicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica - 4ª serie speciale, 
concorsi ed esami –, del 6 maggio 2008.

nella stessa Gazzetta ufficiale verrà data notizia di eventuali 
differimenti.

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.
I concorrenti ammessi alle prove scritte dovranno presentarsi, 

senza alcun preavviso, nella sede d’esame, nei giorni e nelle ore 
stabilite per lo svolgimento delle operazioni preliminari e per lo 
svolgimento delle prove medesime.

Art. 8 
Candidati ammessi alle prove orali 

e candidati dichiarati idonei

Sono ammessi alla prova orale i candidati che ottengono non 
meno di 12/20 di punti in ciascuna delle materie della prova scritta.

Ai candidati che abbiano conseguito l'ammissione alla prova 
orale sarà data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna delle prove scritte, almeno venti giorni prima di quello 
in cui dovranno sostenere detta prova.

Conseguono l'idoneità i candidati che ottengono non meno di 
6/10 in ciascuna delle materie della prova orale, e un giudizio di 
sufficienza nel colloquio sulla lingua straniera prescelta, e comun-
que una votazione complessiva nelle due prove non inferiore a 108 
punti. Non sono ammesse frazioni di punto.

Art. 9 
Termini per la produzione dei titoli di preferenza

I titoli di preferenza, elencati al successivo art. 10, devono esse-
re posseduti non oltre la data di scadenza del termine di presentazio-
ne delle domande di partecipazione al concorso: i documenti com-
provanti il possesso o le relative dichiarazioni sostitutive di cui agli 
artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, accompagnate dalla fotocopia del proprio documento 
di identità, devono essere presentate, a pena di decadenza, da parte 
di ciascun candidato, al Ministero della Giustizia - Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi - Direzione 
Generale dei Magistrati - ufficio III Concorsi - via Arenula n. 70, 
00186 Roma, entro il giorno in cui si sostiene la prova orale.

Art. 10 
Titoli di preferenza a parità di merito  

ed a parità di merito e titoli

Ai sensi dell'art. 5, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifiche, a parità 
di merito, i titoli di preferenza sono:

1. gli insigniti di medaglia al valor militare;
2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;
3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
4. i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato;
5. gli orfani di guerra;
6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
7. gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e 

privato;
8. i feriti in combattimento;
9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione spe-

ciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;
10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex  

combattenti;
11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;
12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel setto-

re pubblico e privato;
13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e 

le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra;
14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 

sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra;
15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati 

e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio 
nel settore pubblico o privato;

16. coloro che abbiano prestato il servizio militare come 
combattenti;

17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qua-
lunque titolo, per non meno di un anno nell'Amministrazione della 
Giustizia;

18. i coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero 
dei figli a carico;

19. gli invalidi e i mutilati civili;
20. i militari volontari delle Forze armate congedati senza 

demerito al termine della ferma o rafferma.
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A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata:

a) dal numero dei figli a carico;

b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazio-
ni pubbliche, ovvero dall'aver prestato servizio militare di leva;

c) dalla minore età.

Art. 11 
Graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei

I concorrenti dichiarati idonei sono classificati secondo il nu-
mero totale dei punti riportati, con l'osservanza, in caso di parità, 
delle disposizioni generali vigenti sui titoli di preferenza per l'am-
missione ai pubblici impieghi di cui al precedente art. 10.

La commissione esaminatrice del concorso per magistrato 
ordinario, terminati i lavori, forma la graduatoria che è immedia-
tamente trasmessa per l'approvazione al Consiglio Superiore del-
la Magistratura, con le eventuali osservazioni del Ministro della 
Giustizia.

Il Consiglio Superiore della Magistratura approva la gra-
duatoria e delibera la nomina dei vincitori entro venti giorni dal-
la ricezione. I relativi decreti di approvazione della graduatoria e 
di nomina dei vincitori sono emanati dal Ministro della Giustizia 
entro dieci giorni dalla ricezione della delibera. La graduatoria è 
pubblicata senza ritardo nel Bollettino ufficiale del Ministero della 
Giustizia e dalla pubblicazione decorre il termine di trenta giorni 
entro il quale gli interessati possono proporre reclamo. Gli even-
tuali provvedimenti di rettifica della graduatoria sono adottati entro 
il termine di trenta giorni, previa delibera del Consiglio Superiore 
della Magistratura.

Art. 12 
Nomina a magistrato ordinario

I concorrenti dichiarati idonei all’esito del concorso per esami 
sono classificati secondo il numero totale dei punti riportati e, nello 
stesso ordine, sono nominati, con decreto ministeriale, magistrati 
ordinari in tirocinio nei limiti dei posti messi a concorso.

I provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecu-
tivi, salva la sopravvenuta inefficacia per ricusazione del visto di 
legittimità da parte dell'organo di controllo.

I vincitori potranno proporre domanda di trasferimento solo 
dopo la scadenza del termine previsto dall'ultimo comma dell'art. 38 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752.

Art. 13 
Termini per la presentazione dei documenti di rito

Entro il primo mese di servizio, i vincitori, nominati sotto 
condizione risolutiva dell'accertamento del possesso dei requisiti di 
legge, dovranno presentare i documenti di rito, attestanti il posses-
so dei requisiti stessi, che saranno richiesti, anche con riferimento 
alle modalità, con l'invito ad assumere servizio.

Art. 14 
Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13, del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti pres-
so il Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del personale e dei servizi - Direzione Generale dei 
Magistrati - ufficio III Concorsi, per le finalità di gestione del con-
corso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche 
successivamente all’instaurazione del rapporto di lavoro.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazio-
ne dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal concorso.

I predetti dati potranno essere comunicati unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate allo svol-
gimento del concorso o alla posizione giuridico-economica del  
candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto 
legislativo e può esercitarli con le modalità di cui agli artt. 8 e 9 del 
predetto decreto.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del 
Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del personale e dei servizi - Direzione Generale dei 
Magistrati - ufficio III Concorsi, titolare del trattamento.

Il responsabile del trattamento dei dati personali è il Direttore 
del suddetto ufficio III Concorsi.

Roma, 27 febbraio 2008

Il Ministro: luIgI scottI.
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DIPARTIMENTO 
DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

P.D. 16 gennaio 2008 - Concorso a complessivi 364 posti (354 
uomini e 10 donne) per la nomina alla qualifica iniziale del 
ruolo dei sovrintendenti, riservato al personale del ruolo 
degli agenti ed assistenti del Corpo di polizia penitenzia-
ria, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. a) del decreto legi-
slativo 30 ottobre 1992 n. 443.

DIPARTIMEnTo 
DELL’AMMInISTRAzIonE  PEnITEnzIARIA

IL DIRETToRE GEnERALE 
DEL PERSonALE E DELLA FoRMAzIonE

Vista la Legge 15 dicembre 1990, n. 395;
Visto il Decreto Legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
Vista la Legge 11 luglio 1980, n. 312;
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 

1957, n. 3;
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

1970, n. 1077;
Vista la Legge 16 ottobre 1993, n. 321;
Vista la Legge 28 dicembre 1993, n. 537;
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 31 lu-

glio  1995, n. 395;
Visto il D.P.R. 15.2.1999, n. 82, recante il «Regolamento di 

servizio del Corpo di polizia penitenziaria»;
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successi-

ve modifiche ed integrazioni;
Visto, in particolare, l’ art. 16 del decreto legislativo 30 otto-

bre 1992, n. 443, così come modificato dall’articolo 3 del decreto 
legislativo 28 febbraio 2001, n. 76 che prevede al comma 1, lett. a) 
che la nomina alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti del 
Corpo di Polizia Penitenziaria si consegue nel limite del 40% dei 
posti disponibili al 31 dicembre di ciascun anno, mediante concor-
so interno per esame scritto, consistente in risposte a questionario 
articolato su domande tendenti ad accertare il grado di preparazio-
ne culturale e professionale e successivo corso di formazione pro-
fessionale della durata non inferiore a tre mesi riservato al persona-
le appartenente al ruolo degli agenti/assistenti che abbia compiuto 
almeno quattro anni di effettivo servizio e che non abbia riportato 
nell’ultimo biennio un giudizio complessivo inferiore a buono e 
sanzione disciplinare più grave della deplorazione;

Visto il decreto ministeriale n. 47 dell’8 febbraio 2006 recan-
te «Regolamento recante le modalità di espletamento dei concorsi 
previsti dall’art. 16, comma 1, lett. a) e lett. b) del decreto legisla-
tivo n. 443/92 per la nomina alla qualifica di vice sovrintendente 
del Corpo di polizia penitenziaria, la determinazione della prova 
d’esame e i titoli da ammettere a valutazione ove previsti, la com-
posizione delle commissioni esaminatrici, nonché i programmi e le 
modalità di svolgimento dei corsi e degli esami di fine corso»;

Preso atto che ai fini del calcolo delle vacanze disponibili oc-
corre detrarre n. 2 posti da riservare al personale avente diritto ai 
sensi dell’art. 18, comma 2, del decreto legislativo n. 443/92;

Considerato pertanto che alla data del 31 dicembre 2007 ri-
sultano vacanze disponibili nel ruolo dei sovrintendenti per com-
plessivi 909 posti (884 uomini e 25 donne), da coprire mediante le 
procedure concorsuali indette ai sensi dell’articolo 16, comma 1, 
lett. a) e lett. b) del decreto legislativo n. 30 ottobre 1992, n. 443 e 
successive modifiche ed integrazioni;

Considerato che il 40% dei posti disponibili alla data del 
31 dicembre 2007, da riservare ai sensi dell’art. 16, comma 1, 
lett. a) del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, al personale 
appartenente al ruolo degli agenti/assistenti del Corpo di polizia 
penitenziaria, è determinato in 364 posti (354 uomini e 10 donne);

Ritenuto che, altresì, in applicazione dell’art. 16, comma 4, 
del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, i posti disponibili 
per i concorrenti di cui al comma 1, lettera a) rimasti scoperti sono 
portati in aumento all’aliquota disponibile per il personale di cui al 
comma 1, lettera b) del citato decreto legislativo;

Visto il P.C.D. 4 novembre 2003, con il quale, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, sono stati individuati i provvedimenti che fan-
no capo alla diretta responsabilità gestionale del Direttore Generale 
del Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Ammini-
strazione Penitenziaria;

Considerato che rientra nella competenza del Direttore Generale 
del Personale e della Formazione la firma degli atti relativi alle pro-
cedure concorsuali emanate dall’Amministrazione Penitenziaria;

Decreta

Art. 1

1. È indetto il concorso interno per esame scritto, consistente 
in risposte a questionario articolato su domande tendenti ad accerta-
re il grado di preparazione culturale e professionale, a complessivi 
364 posti (354 uomini e 10 donne) per la nomina alla qualifica ini-
ziale del ruolo dei sovrintendenti del Corpo di polizia penitenziaria, 
riservato al personale appartenente al ruolo degli agenti/assistenti 
del Corpo medesimo con una anzianità di almeno quattro anni di 
effettivo servizio alla data del 31 dicembre 2007.

Art. 2

1. Al concorso di cui sopra è ammesso il personale apparte-
nente al ruolo degli agenti/assistenti del Corpo di polizia peniten-
ziaria con almeno quattro anni di effettivo servizio alla data del 
31 dicembre 2007, e che sia in possesso dei seguenti requisiti:

a) non aver riportato nell’ultimo biennio un giudizio comples-
sivo inferiore a «buono»;

b) non aver riportato nell’ultimo biennio una sanzione disci-
plinare più grave della deplorazione.

2. I requisiti, indicati al comma 1, lettere a) e b), devono esse-
re posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione della domanda di partecipazione.

3. È escluso dal concorso il personale che non è in possesso 
dei requisiti previsti nonché, a norma dell’articolo 93 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, il personale 
sospeso cautelarmente dal servizio.

4. È escluso, altresì, il personale che non rientra nella riserva 
prevista dagli artt. 1, comma 1, e 2, comma 1, del bando di concorso.

Art. 3

1. Tutti i candidati si intendono ammessi al concorso con ri-
serva dell’accertamento del possesso dei requisiti richiesti per la 
partecipazione al concorso.
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2. L’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti e presup-
posti previsti dal bando di concorso, è disposta, in qualunque mo-
mento, con decreto motivato del Direttore Generale del personale 
e della formazione.

Art. 4

1. Le domande di partecipazione al concorso, redatte su carta 
libera, secondo il modello allegato, e indirizzate al Dipartimento del-
l’Amministrazione Penitenziaria - Direzione Generale del Personale 
e della Formazione - ufficio III° - Promozioni ed avanzamenti poli-
zia penitenziaria, devono essere presentate - direttamente o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento - alla Direzione dell’isti-
tuto di appartenenza, entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giorno successivo dalla data della pubblicazione 
del presente decreto nel «Bollettino ufficiale del Ministero della 
Giustizia». La data di presentazione delle domande è stabilita:

in caso di presentazione diretta, dal timbro a data apposto sulla 
domanda dal personale dell’Amministrazione addetto al ricevimento;

in caso di spedizione per raccomandata con avviso di ricevi-
mento, dal timbro a data apposto dall’ufficio postale accettante.

Art. 5

1. Il personale in possesso dei requisiti previsti è chiamato a 
sostenere una prova scritta consistente in risposte ad un questio-
nario articolato su 120 domande tendenti ad accertare il grado di 
preparazione culturale e carattere professionale dei candidati. La 
durata della prova non può superare i 100 minuti.

2. Il questionario è articolato in domande a risposta a scelta 
multipla, vertenti, per il 30% su argomenti di cultura generale e per 
la restante parte su materie professionali.

3. Le materie oggetto del questionario sono:
a) cultura generale: italiano, storia, educazione civica, geo-

grafia fisica, politica ed economica d’Italia;
b) preparazione professionale: diritto penale, procedura 

penale, diritto penitenziario ed ordinamento dell’Amministrazione 
Penitenziaria.

4. Ai fini della predisposizione delle domande a risposta a 
scelta multipla, l’Amministrazione può avvalersi della consulenza 
di enti pubblici o di privati specializzati nel settore.

5. La commissione stabilisce preventivamente la ripartizione 
delle domande tra le singole materie, la durata della prova entro i 
limiti previsti al comma 1 ed i criteri di valutazione della prova e di 
attribuzione dei punteggi.

6. La correzione degli elaborati può essere effettuata anche a 
mezzo di strumentazioni automatiche ed utilizzando procedimenti 
di lettura ottica.

7. La prova s’intende superata se il candidato riporta una vo-
tazione non inferiore a sei decimi.

Art. 6

1. La data, l’ora, nonché la sede o le sedi in cui i candidati 
dovranno presentarsi per sostenere la predetta prova saranno comu-
nicati in tempi utili dall’Amministrazione.

2. Non saranno ammessi a sostenere la prova coloro i quali si 
presenteranno in giorno ed ora diversi da quelli stabiliti.

Art. 7

1. Per lo svolgimento del concorso si applicano, in quanto 
compatibili, le norme di cui agli articoli 87, 88, 89, 90, 91 e 93 del 
decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443.

2. La commissione esaminatrice per lo svolgimento della pro-
va d’esame, è composta da un Presidente scelto tra i funzionari 
dell’Amministrazione Penitenziaria con qualifica dirigenziale e 
da altri tre funzionari con qualifica non inferiore alla VIII ovvero 
appartenente all’area C, posizione economica C 2, ovvero apparte-
nente ai ruoli direttivi del Corpo di polizia penitenziaria con quali-
fica non inferiore a commissario capo penitenziario.

3. Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario del-
l’Amministrazione Penitenziaria con qualifica non inferiore alla 
VIII ovvero appartenente all’area C, posizione economica C2, ov-
vero appartenente ai ruoli direttivi del Corpo di polizia penitenziaria 
con qualifica non inferiore a commissario capo penitenziario, in ser-
vizio presso il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria.

4. Qualora il numero dei candidati superi i mille, la commissio-
ne, con successivo decreto, può essere suddivisa in una o più sotto-
commissioni con l’integrazione, per ciascuna sottocommissione, di 
un numero di componenti, unico restando il presidente, pari a quello 
della commissione originaria e di un segretario aggiunto con qualifi-
ca non inferiore alla posizione economica C2 e corrispondenti.

5. Per supplire ad eventuali temporanee assenze o impedimen-
ti di uno dei componenti o del segretario della commissione e delle 
sottocommissioni, può essere prevista la nomina di uno o più com-
ponenti supplenti e di uno o più segretari supplenti, da effettuarsi 
con lo stesso decreto di costituzione della commissione esaminatri-
ce e delle sottocommissioni o con successivo provvedimento.

6. La commissione è nominata con decreto del Direttore 
Generale del personale e della formazione.

Art. 8

1. La valutazione di ciascun candidato è data dalla votazione 
riportata nella prova scritta.

2. A parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, la qualifica, 
l’anzianità nella qualifica, l’ordine di ruolo.

3. Gli assistenti capo che risulteranno vincitori anche del con-
corso emanato ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. b) del decreto le-
gislativo 30 ottobre 1992, n. 443, relativamente ai posti disponibili 
nel rispettivo ruolo maschile/femminile al 31 dicembre 2007, sono 
esclusi, anche con successivo provvedimento, dalla graduatoria del 
presente concorso.

4. I posti disponibili rimasti scoperti alla conclusione del 
presente concorso, sono portati in aumento ai concorsi banditi ai 
sensi dell’art. 16, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 30 otto-
bre 1992, n. 443, relativamente alle vacanze al 31 dicembre 2007 
rispettivamente nel ruolo maschile e femminile.

5. Con provvedimento del Direttore Generale del personale 
e della formazione, riconosciuta la regolarità del procedimento, è 
approvata la graduatoria di merito e sono dichiarati i vincitori del 
concorso.

6. La graduatoria del concorso sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della Giustizia. Di tale pubblicazione 
sarà data notizia mediante avviso nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica. Dalla data di pubblicazione di detto avviso decorrerà il 
termine per le eventuali impugnative.

Art. 9

1. I vincitori del concorso sono avviati a frequentare il corso 
di formazione tecnico - professionale, della durata di mesi quattro, 
comprensivi di un periodo di formazione in sede lavoro, previsto 
dall’art. 16 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

2. La mancata presentazione, senza giustificato motivo, nella 
sede e nel termine assegnati per la frequenza del corso comporta 
l’esclusione dal medesimo.
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3. Al termine del corso i partecipanti sostengono un esame fina-
le. Il personale che ha superato gli esami di fine corso, con decreto del 
Direttore Generale del personale e della formazione, viene nominato 
nella qualifica iniziale nel ruolo dei sovrintendenti, secondo l’ordine 
di graduatoria risultante dagli esami di fine corso, con decorrenza giu-
ridica dal 1° gennaio 2008 ed economica dal giorno successivo alla 
data di conclusione del corso di formazione tecnico - professionale.

4. Il personale nominato vice sovrintendente ai sensi del com-
ma precedente, segue nel rispettivo ruolo di anzianità maschile/fem-
minile quello nominato in attuazione dei concorsi banditi ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 30 ottobre 1992, 
n. 443, relativamente ai posti disponibili al 31 dicembre 2007.

5. Il personale nominato vice sovrintendente sarà confer-
mato nella sede di appartenenza compatibilmente alla dotazione  
organica.

Il presente decreto sarà sottoposto al visto del competente 
Organo di Controllo.

Roma, 16 gennaio 2008

Il Direttore Generale: Dott. MAssIMo De PAscAlIs.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 4 febbraio 2008.
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P.D.G. 17 gennaio 2008 - Concorso a n. 15 posti per la nomina 
alla qualifica iniziale del ruolo femminile dei sovrintenden-
ti, riservato al personale con qualifica di assistente capo del 
Corpo di polizia penitenziaria, ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, lett. b) del decreto legislativo 30 ottobre 1992 n. 443.

DIPARTIMEnTo 
DELL’AMMInISTRAzIonE PEnITEnzIARIA

IL DIRETToRE GEnERALE DEL PERSonALE  
E DELLA FoRMAzIonE

Vista la Legge 15 dicembre 1990, n. 395;
Visto il Decreto Legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
Vista la Legge 11 luglio 1980, n. 312;
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-

naio 1957, n. 3;
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-

bre 1970, n. 1077;
Vista la Legge 16 ottobre 1993, n. 321;
Vista la Legge 28 dicembre 1993, n. 537;
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 31 lu-

glio 1995, n. 395;
Visto il D.P.R. 15 febbraio 1999, n. 82, recante il «Regolamento 

di servizio del Corpo di polizia penitenziaria»;
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successi-

ve modifiche ed integrazioni;
Visto, in particolare, l’art. 16 del decreto legislativo 30 otto-

bre 1992, n. 443, così come modificato dall’articolo 3 del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2001, n. 76 che prevede al comma 1, lett. b) che la 
nomina alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti del Corpo di 
Polizia Penitenziaria si consegue nel limite del 60% dei posti disponibili 
al 31 dicembre di ciascun anno, mediante concorso interno per titoli 
e superamento di un successivo corso di formazione tecnico - profes-
sionale di durata non inferiore a tre mesi, riservato agli assistenti capo 
che ricoprono, alla predetta data, una posizione in ruolo non inferiore 
a quella compresa entro il doppio dei posti riservati per tale concorso e 
che non abbiano riportato nell’ultimo biennio un giudizio complessivo 
inferiore a buono e sanzione disciplinare più grave della deplorazione;

Visto il decreto ministeriale n. 47 dell’8 febbraio 2006 recan-
te «Regolamento recante le modalità di espletamento dei concorsi 
previsti dall’art. 16, comma 1, lett. a) e lett. b) del decreto legisla-
tivo n. 443/92 per la nomina alla qualifica di vice sovrintendente 
del Corpo di polizia penitenziaria, la determinazione della prova 
d’esame e i titoli da ammettere a valutazione ove previsti, la com-
posizione delle commissioni esaminatrici, nonché i programmi e le 
modalità di svolgimento dei corsi e degli esami di fine corso»;

Preso atto che ai fini del calcolo delle vacanze disponibili oc-
corre detrarre n. 2 posti da riservare al personale avente diritto ai 
sensi dell’art. 18, comma 2, del decreto legislativo n. 443/92;

Considerato pertanto che alla data del 31 dicembre 2007 ri-
sultano vacanze disponibili nel ruolo dei sovrintendenti per com-
plessivi 909 posti (884 uomini e 25 donne), da coprire mediante 
procedure concorsuali indette ai sensi dell’articolo 16, comma 1, 
lett. a) e lett. b) del decreto legislativo n. 30 ottobre 1992, n. 443 e 
successive modifiche ed integrazioni;

Considerato che il 60% dei posti disponibili alla data del 
31 dicembre 2007, da riservare ai sensi dell’art. 16, comma 1, 
lett. b) del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, al personale 
appartenente al ruolo femminile del Corpo di polizia penitenziaria 
con qualifica di assistente capo, è determinato in numero 15 posti ;

Ritenuto, altresì, che in applicazione dell’art. 16, comma 4, del 
decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, i posti disponibili per i 
concorrenti di cui al comma 1, lettera a) rimasti scoperti sono portati 
in aumento all’aliquota disponibile per il personale di cui al comma 1, 
lettera b) del citato decreto legislativo;

Visto il P.C.D. 4 novembre 2003, con il quale, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, sono stati individuati i provvedimenti che fanno capo alla diret-
ta responsabilità gestionale del Direttore Generale del Personale e del-
la Formazione del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria;

Considerato che rientra nella competenza del Direttore Generale 
del Personale e della Formazione la firma degli atti relativi alle pro-
cedure concorsuali emanate dall’Amministrazione Penitenziaria;

Decreta

Art. 1

1. È indetto il concorso, interno per titoli, a complessivi 15 posti 
per la nomina alla qualifica iniziale del ruolo femminile dei sovrinten-
denti del Corpo di polizia penitenziaria, riservato agli assistenti capo 
che, al 31 dicembre 2007, ricoprono una posizione in ruolo non infe-
riore a quella compresa entro il doppio dei posti messi a concorso.

Art. 2

1. Al concorso di cui sopra è ammesso il personale appartenen-
te al ruolo femminile del Corpo di polizia penitenziaria con qualifica 
di assistente capo che alla data del 31 dicembre 2007 ricopre una po-
sizione in ruolo non inferiore a quella compresa entro il doppio dei 
posti messi a concorso, e che sia in possesso dei seguenti requisiti:

a) non aver riportato nell’ultimo biennio un giudizio com-
plessivo inferiore a «buono»;

b) non aver riportato nell’ultimo biennio una sanzione di-
sciplinare più grave della deplorazione.

2. I requisiti indicati al comma 1, lettere a) e b), devono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio-
ne della domanda di partecipazione.

3. È escluso dal concorso il personale che non è in possesso 
dei requisiti previsti nonché, a norma dell’articolo 93 del Decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, il personale 
sospeso cautelarmente dal servizio.

4. È escluso, altresì, il personale che non rientra nella riserva 
prevista dagli artt. 1, comma 1, e 2, comma 1, del bando di concorso.

Art. 3

1. Tutti i candidati non esclusi ai sensi dell’art. 2, comma 4, si 
intendono ammessi al concorso con riserva dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti dall’art. 2, comma 1, lettere a) e b), 
per la partecipazione al concorso.

2. L’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti e presup-
posti previsti dal bando di concorso, è disposta, in qualunque mo-
mento, con decreto motivato del Direttore Generale del personale 
e della formazione.

Art. 4

1. Le domande di partecipazione al concorso, redatte su carta li-
bera, secondo il modello allegato, e indirizzate al Dipartimento dell’ 
Amministrazione Penitenziaria - Direzione Generale del Personale 
e della Formazione - ufficio III° - Promozioni ed avanzamenti poli-
zia penitenziaria, devono essere presentate - direttamente o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento - alla Direzione dell’isti-
tuto di appartenenza, entro il termine perentorio di trenta giorni, 
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che decorre dal giorno successivo dalla data della pubblicazione 
del presente decreto nel «Bollettino ufficiale del Ministero della 
Giustizia». La data di presentazione delle domande è stabilita:

in caso di presentazione diretta, dal timbro a data apposto sulla 
domanda dal personale dell’Amministrazione addetto al ricevimento;

in caso di spedizione per raccomandata con avviso di rice-
vimento, dal timbro a data apposto dall’ufficio postale accettante.

2. Alla domanda di partecipazione gli interessati debbono al-
legare, entro il termine previsto per la presentazione della doman-
da, i titoli rientranti tra le categorie indicate nel successivo art. 6, 
utili ai fini dell’eventuale attribuzione del punteggio da parte della 
Commissione Esaminatrice.

Art. 5

1. Per lo svolgimento del concorso si applicano, in quanto 
compatibili, le norme di cui agli articoli 87, 88, 89, 90, 91 e 93 del 
decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443.

2. La commissione esaminatrice per lo svolgimento della pro-
va d’esame, è composta da un Presidente scelto tra i funzionari 
dell’Amministrazione Penitenziaria con qualifica dirigenziale e 
da altri tre funzionari con qualifica non inferiore alla VIII ovvero 
appartenente all’area C, posizione economica C 2, ovvero apparte-
nente ai ruoli direttivi del Corpo di polizia penitenziaria con quali-
fica non inferiore a commissario capo penitenziario.

3. Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario del-
l’Amministrazione Penitenziaria con qualifica non inferiore alla 
VIII ovvero appartenente all’area C, posizione economica C2, ov-
vero appartenente ai ruoli direttivi del Corpo di polizia penitenziaria 
con qualifica non inferiore a commissario capo penitenziario, in ser-
vizio presso il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria.

4. Qualora il numero dei candidati superi i mille, la commissio-
ne, con successivo decreto, può essere suddivisa in una o più sotto-
commissioni con l’integrazione, per ciascuna sottocommissione, di 
un numero di componenti, unico restando il presidente, pari a quello 
della commissione originaria e di un segretario aggiunto con qualifi-
ca non inferiore alla posizione economica C2 e corrispondenti.

5. Per supplire ad eventuali temporanee assenze o impedimen-
ti di uno dei componenti o del segretario della commissione e delle 
sottocommissioni, può essere prevista la nomina di uno o più com-
ponenti supplenti e di uno o più segretari supplenti, da effettuarsi 
con lo stesso decreto di costituzione della commissione esaminatri-
ce e delle sottocommissioni o con successivo provvedimento.

6. La commissione è nominata con decreto del Direttore 
Generale del personale e della formazione.

Art. 6

1. Sono ammessi a valutazione i titoli di servizio acquisiti nel 
triennio precedente la data di decorrenza giuridica della promozio-
ne, fatta eccezione per i titoli indicati alla categoria VII e IX.

2. Le categorie di titoli di servizio ammessi a valutazione ed il pun-
teggio massimo attribuito a ciascuna categoria sono stabiliti come segue:

A) CATEGoRIA I - Rapporti informativi e giudizi com-
plessivi del triennio anteriore, fino a punti 21:

Per il giudizio complessivo di OTTIMO con punti:
32 - punti 7,00
31 - punti 6,80
30 - punti 6,60
29 - punti 6,40
28 - punti 6,20
27 - punti 6,00

Per il giudizio complessivo di DISTINTO con punti:
26 - punti 5,80
25 - punti 5,60
24 - punti 5,40

Per il giudizio complessivo di BUONO con punti:
23 - punti 5,20
22 - punti 5.00
21 - punti 4,80
20 - punti 4,60.

B) CATEGoRIA II - Qualità delle funzioni svolte con parti-
colare riferimento alla specifica competenza professionale dimo-
strata ed al grado di responsabilità assunta in relazione alla sede di 
servizio: fino a punti 10.

Per i periodi inferiori ad un anno saranno valutabili soltanto le fra-
zioni superiori a sei mesi. Tali funzioni dovranno essere attestate dalle 
sedi di appartenenza, anche attraverso l’esame del fascicolo personale.

Sottocategoria B1.

Coordinamento di unità operativa con più posti di servizio 
nelle attività di vigilanza ed osservazione nei reparti detentivi in 
relazione alla capienza detenuti di seguito indicata:

capienza detenuti superiore a 200 unità: punti 3,00  per anno;
capienza detenuti compresa tra 101 e 200 unità: punti 2,70 

per anno;
capienza detenuti compresa tra 50 e 100 unità: punti 2,40 

per anno;
capienza detenuti inferiore a 50 unità: punti 2,10 per anno.

Sottocategoria B2.

Coordinamento di unità operativa con più posti di servizio nelle 
attività di vigilanza ed osservazione diverse da quelle dei reparti detenti-
vi, indicate alla precedente sottocategoria B1. Punteggio da attribuire in 
relazione al carico di lavoro e responsabilità, ripartito per come segue:

numero di unità da sorvegliare superiore a 25: punti 1,80 
per anno;

numero di unità da sorvegliare compreso tra 25 e 15: pun-
ti 1,50 per anno;

numero di unità da sorvegliare compreso tra 14 e 5: pun-
ti 1,30 per anno;

numero di unità da sorvegliare inferiore a 5: punti 1,10  
per anno.

Sottocategoria B3.

Funzioni di caposcorta: punti 1,60 per anno;
Partecipazione a Nucleo Traduzioni e piantonamenti pun-

ti 1,40 per anno;
Incarichi specialistici: punti 1,00 per anno.

Sottocategoria B4:

Coordinamento di unità operativa con più posti di servizio in atti-
vità diverse da quelle di cui ai punti precedenti: punti 0,80 per anno.

C) CATEGoRIA III - Incarichi e servizi svolti conferiti con 
provvedimento dell’amministrazione di appartenenza che non rien-
trino nei normali compiti istituzionali, ovvero che comportino un rile-
vante aggravio di lavoro e presuppongano una particolare competenza 
professionale, giuridica, amministrativa o tecnica: Fino a punti 5.

Incarichi che presuppongono l’assunzione di particolare re-
sponsabilità, ovvero abbiano natura fiduciaria o carattere di riser-
vatezza: punti 0,30 per ciascun incarico.
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Partecipazione a comitati e consigli, commissioni di studio, gruppi 
di lavoro o altri organi collegiali costituiti con formali provvedimenti nel-
l’ambito dell’Amministrazione della Giustizia ovvero costituiti al di fuori 
dell'Amministrazione di appartenenza ma con formale provvedimento di 
una pubblica Amministrazione: punti 0,30 per ciascun incarico.

Incarichi di docenza in corsi o seminari di formazione, di ag-
giornamento ed equiparati che vertano su materie attinenti ai servizi 
dell'Amministrazione penitenziaria, tenuti da un'Amministrazione 
statale o ente pubblico territoriale: punti 0,50 per ciascun incarico.

D) CATEGoRIA IV - Titoli attinenti alla formazione profes-
sionale del candidato con particolare riguardo ai corsi professionali 
e di specializzazione frequentati e superati: fino a punti 5.

Per ciascuno di essi viene attribuito il punteggio di seguito 
indicato in relazione al particolare profitto riportato:

giudizio finale di «ottimo» punti 0,80;
giudizio finale di «Distinto» punti 0,60;
giudizio finale di «Buono» punti 0,40;
giudizio finale di «Sufficiente», «Con Profitto», «Esito 

Favorevole», «Idoneità» e «Positivo» punti 0,30.
E) CATEGoRIA V - Lavori originali elaborati per il servizio: 

fino a punti 7.
Sono da considerare lavori originali elaborati per il servizio quelli 

che il candidato ha svolto nell’esercizio delle proprie attribuzioni o per 
speciale incarico conferitogli dall’amministrazione di appartenenza o 
da quella presso cui presta servizio e che, pertanto, vertono su questio-
ni di particolare rilievo attinenti ai servizi dell’amministrazione.

Per ciascun lavoro, il punteggio attribuibile varierà da un mi-
nimo di 1,00 ad un massimo di 2,00.

F) CATEGoRIA VI - Pubblicazioni scientifiche relative alle 
discipline giuridiche, amministrative, economiche o tecniche, at-
tinenti all’attività ed ai servizi propri dell’amministrazione e che 
costituiscano un contributo apprezzabile alla dottrina, ovvero alla 
pratica professionale: fino a punti 7.

Per ciascun lavoro, il punteggio attribuibile varierà da un mi-
nimo di 1,00 ad un massimo di 2,00.

G) CATEGoRIA VII - Titoli di studio:
1) laurea specialistica, da punti 7 fino a punti 9;
2) laurea, da punti 4 fino a punti 6;
3) specializzazioni / perfezionamenti post - laurea: per cia-

scun corso: punti 1,50;
4) diploma di maturità, da punti 1 fino a punti 3.

I punteggi di cui ai punti 1, 2 e 4 non sono cumulabili. Ai fini 
dell’attribuzione dell’esatto punteggio relativo ai diplomi di laurea 
ed al diploma di maturità la commissione esaminatrice terrà conto 
della votazione conseguita.

H) CATEGoRIA VIII - Speciali riconoscimenti: fino a punti 6.
Sono valutati i sottoindicati riconoscimenti:

1) Medaglia d'oro al valor militare o civile punti 2,00;
2) Medaglia d'argento al valor militare o civile punti 1,50;
3) Medaglia di bronzo al valor militare o civile punti 1,00;
4) Attestato di pubblica benemerenza punti 0,30;
5) Encomio solenne punti 0,80;
6) Encomio punti 0,60;
7) Lode ministeriale ovvero Lode ex articolo 78 - D.P.R. 

15 febbraio 1999, n. 82 punti 0,40.
I) CATEGoRIA IX - Anzianità complessiva di servizio: fino 

a punti 14.
Si attribuiscono 0,70 punti per ogni anno di servizio nella qua-

lifica di assistente capo.

3. Nell’ambito delle suddette categorie, la commissione esa-
minatrice determina i titoli valutabili ed i criteri di massima per la 
valutazione degli stessi e per l’attribuzione dei relativi punteggi.

4. La Direzione Generale del personale e della formazione 
invia alla commissione esaminatrice la domanda di ogni singolo 
candidato corredata della documentazione allegata utile al fine del-
l’attribuzione del punteggio.

5. La commissione esaminatrice annota i titoli valutati ed i 
relativi punteggi su apposite schede individuali sottoscritte da tutti 
i componenti ed allegate ai verbali del concorso di cui costituiscono 
parte integrante.

Art. 7

1. Il punteggio complessivo di ciascun candidato è dato dalla 
somma dei punteggi relativi alle singole categorie di titoli.

2. A parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, l’anzianità 
di qualifica e l’ordine di ruolo.

3. I posti femminili disponibili rimasti scoperti a seguito del 
concorso indetto ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, relativamente alle vacanze 
disponibili al 31 dicembre 2007, sono portati in aumento al presen-
te concorso così come previsto dall’art. 16, comma 4, del medesi-
mo decreto legislativo.

4. Con provvedimento del Direttore Generale del personale e del-
la formazione, riconosciuta la regolarità del procedimento, è approvata 
la graduatoria di merito e sono dichiarati i vincitori del concorso.

5. La graduatoria del concorso sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della Giustizia. Di tale pubblicazione 
sarà data notizia mediante avviso nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica. Dalla data di pubblicazione di detto avviso decorrerà il 
termine per le eventuali impugnative.

Art. 8

1. I vincitori del concorso sono avviati a frequentare il corso 
di formazione tecnico - professionale, della durata di mesi quattro, 
comprensivi di un periodo di formazione in sede lavoro, previsto 
dall’art. 16 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

2. La mancata presentazione, senza giustificato motivo, nella 
sede e nel termine assegnati per la frequenza del corso comporta 
l’esclusione dal medesimo.

3. Al termine del corso i partecipanti sostengono un esame fina-
le. Il personale che ha superato gli esami di fine corso, con decreto del 
Direttore Generale del personale e della formazione, viene nominato 
nella qualifica iniziale del ruolo femminile dei sovrintendenti, secondo 
l’ordine di graduatoria risultante dagli esami di fine corso, con decorren-
za giuridica dal 1° gennaio 2008 ed economica dal giorno successivo 
alla data di conclusione del corso di formazione tecnico - professionale.

4. Il personale nominato vice sovrintendente ai sensi del com-
ma precedente, precede nel ruolo di anzianità quello nominato a se-
guito del concorso bandito ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. a) del 
decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, relativamente ai posti 
femminili disponibili al 31 dicembre 2007.

5. Il personale nominato vice sovrintendente sarà confermato 
nella sede di appartenenza compatibilmente alla dotazione organica.

Il presente decreto sarà sottoposto al visto del competente 
Organo di Controllo.

Roma, 17 gennaio 2008

Il Direttore Generale: Dott. MAssIMo De PAscAlIs.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 4 febbraio 2008.
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P.D.G. 18 gennaio 2008 - Concorso a n. 530 posti per la nomina 
alla qualifica iniziale del ruolo maschile dei sovrintendenti, 
riservato al personale con qualifica di assistente capo del 
Corpo di polizia penitenziaria, ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, lett. b) del decreto legislativo 30 ottobre 1992 n. 443.

DIPARTIMEnTo 
DELL’AMMInISTRAzIonE PEnITEnzIARIA

IL DIRETToRE GEnERALE DEL PERSonALE 
E DELLA FoRMAzIonE

Vista la legge 15 dicembre 1990, n. 395;
Visto il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 e successi-

ve modifiche ed integrazioni;
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-

naio 1957, n. 3;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-

bre 1970, n. 1077;
Vista la legge 16 ottobre 1993, n. 321;
Vista la legge 28 dicembre 1993, n. 537;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 lu-

glio 1995, n. 395;
Visto il D.P.R. 15 febbraio 1999, n. 82, recante il «Regolamento 

di servizio del Corpo di polizia penitenziaria»;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successi-

ve modifiche ed integrazioni;
Visto, in particolare, l’art. 16 del decreto legislativo 30 otto-

bre 1992, n. 443, così come modificato dall’articolo 3 del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2001, n. 76 che prevede al comma 1, lett. b) che la 
nomina alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti del Corpo di 
Polizia Penitenziaria si consegue nel limite del 60% dei posti disponibili 
al 31 dicembre di ciascun anno, mediante concorso interno per titoli 
e superamento di un successivo corso di formazione tecnico - profes-
sionale di durata non inferiore a tre mesi, riservato agli assistenti capo 
che ricoprono, alla predetta data, una posizione in ruolo non inferiore 
a quella compresa entro il doppio dei posti riservati per tale concorso e 
che non abbiano riportato nell’ultimo biennio un giudizio complessivo 
inferiore a buono e sanzione disciplinare più grave della deplorazione;

Visto il decreto ministeriale n. 47 dell’8 febbraio 2006 recan-
te «Regolamento recante le modalità di espletamento dei concorsi 
previsti dall’art. 16, comma 1, lett. a) e lett. b) del decreto legisla-
tivo n. 443/92 per la nomina alla qualifica di vice sovrintendente 
del Corpo di polizia penitenziaria, la determinazione della prova 
d’esame e i titoli da ammettere a valutazione ove previsti, la com-
posizione delle commissioni esaminatrici, nonché i programmi e le 
modalità di svolgimento dei corsi e degli esami di fine corso»;

Preso atto che ai fini del calcolo delle vacanze disponibili oc-
corre detrarre n. 2 posti da riservare al personale avente diritto ai 
sensi dell’art. 18, comma 2, del decreto legislativo n. 443/92;

Considerato pertanto che alla data del 31 dicembre 2007 risul-
tano vacanze disponibili nel ruolo dei sovrintendenti per comples-
sivi 909 posti (884 uomini e 25 donne), da coprire mediante proce-
dure concorsuali indette ai sensi dell’articolo 16, comma 1, lett. a) 
e lett. b) del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 e successive 
modifiche ed integrazioni;

Considerato che il 60% dei posti disponibili alla data del 31 di-
cembre 2007, da riservare ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. b) del 
decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, al personale apparte-
nente al ruolo maschile del Corpo di polizia penitenziaria con qua-
lifica di assistente capo, è determinato in numero 530 posti;

Ritenuto, altresì, che in applicazione dell’art. 16, comma 4, 
del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, i posti disponibili 
per i concorrenti di cui al comma 1, lettera a) rimasti scoperti sono 
portati in aumento all’aliquota disponibile per il personale di cui al 
comma 1, lettera b) del citato decreto legislativo; 

Visto il P.C.D. 4 novembre 2003, con il quale, ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, sono stati individuati i provvedimenti che fanno 
capo alla diretta responsabilità gestionale del Direttore Generale 
del Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Ammini-
strazione Penitenziaria;

Considerato che rientra nella competenza del Direttore Generale 
del Personale e della Formazione la firma degli atti relativi alle pro-
cedure concorsuali emanate dall’Amministrazione Penitenziaria;

Decreta

Art. 1

1. È indetto il concorso, interno per titoli, a complessivi 530 posti 
per la nomina alla qualifica iniziale del ruolo maschile dei sovrinten-
denti del Corpo di polizia penitenziaria, riservato agli assistenti capo 
che, al 31 dicembre 2007, ricoprono una posizione in ruolo non infe-
riore a quella compresa entro il doppio dei posti messi a concorso.

Art . 2

1. Al concorso di cui sopra è ammesso il personale appartenente 
al ruolo maschile del Corpo di polizia penitenziaria con qualifica di 
assistente capo che alla data del 31 dicembre 2007 ricopre una po-
sizione in ruolo non inferiore a quella compresa entro il doppio dei 
posti messi a concorso, e che sia in possesso dei seguenti requisiti:

non aver riportato nell’ultimo biennio un giudizio com-
plessivo inferiore a «buono»;

non aver riportato nell’ultimo biennio una sanzione disci-
plinare più grave della deplorazione.

2. I requisiti indicati al comma 1, lettere a) e b), devono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazio-
ne della domanda di partecipazione.

3. È escluso dal concorso il personale che non è in possesso 
dei requisiti previsti nonché, a norma dell’articolo 93 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, il personale 
sospeso cautelarmente dal servizio.

4. È escluso, altresì, il personale che non rientra nella riserva 
prevista dagli artt. 1, comma 1, e 2, comma 1, del bando di concorso.

Art. 3

1. Tutti i candidati non esclusi ai sensi dell’art. 2, comma 4, si 
intendono ammessi al concorso con riserva dell’accertamento del 
possesso dei requisiti richiesti dall’art. 2, comma 1, lettere a) e b), 
per la partecipazione al concorso.

2. L’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti e presup-
posti previsti dal bando di concorso, è disposta, in qualunque mo-
mento, con decreto motivato del Direttore Generale del personale 
e della formazione.

Art. 4

1. Le domande di partecipazione al concorso, redatte su carta li-
bera, secondo il modello allegato, e indirizzate al Dipartimento dell’ 
Amministrazione Penitenziaria - Direzione Generale del Personale 
e della Formazione - ufficio III° - Promozioni ed avanzamenti poli-
zia penitenziaria, devono essere presentate - direttamente o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento - alla Direzione dell’isti-
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tuto di appartenenza, entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giorno successivo dalla data della pubblicazione 
del presente decreto nel «Bollettino ufficiale del Ministero della 
Giustizia». La data di presentazione delle domande è stabilita:

in caso di presentazione diretta, dal timbro a data apposto sulla 
domanda dal personale dell’Amministrazione addetto al ricevimento;

in caso di spedizione per raccomandata con avviso di rice-
vimento, dal timbro a data apposto dall’ufficio postale accettante. 

2. Alla domanda di partecipazione gli interessati debbono al-
legare, entro il termine previsto per la presentazione della doman-
da, i titoli rientranti tra le categorie indicate nel successivo art. 6, 
utili ai fini dell’eventuale attribuzione del punteggio da parte della 
Commissione Esaminatrice. 

Art. 5

1. Per lo svolgimento del concorso si applicano, in quanto 
compatibili, le norme di cui agli articoli 87, 88, 89, 90, 91 e 93 del 
decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443.

2. La commissione esaminatrice per lo svolgimento della pro-
va d’esame, è composta da un Presidente scelto tra i funzionari 
dell’Amministrazione Penitenziaria con qualifica dirigenziale e 
da altri tre funzionari con qualifica non inferiore alla VIII ovvero 
appartenente all’area C, posizione economica C 2, ovvero apparte-
nente ai ruoli direttivi del Corpo di polizia penitenziaria con quali-
fica non inferiore a commissario capo penitenziario.

3. Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario del-
l’Amministrazione Penitenziaria con qualifica non inferiore alla 
VIII ovvero appartenente all’area C, posizione economica C2, ov-
vero appartenente ai ruoli direttivi del Corpo di polizia penitenziaria 
con qualifica non inferiore a commissario capo penitenziario, in ser-
vizio presso il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria.

4. Qualora il numero dei candidati superi i mille, la commissio-
ne, con successivo decreto, può essere suddivisa in una o più sotto-
commissioni con l’integrazione, per ciascuna sottocommissione, di 
un numero di componenti, unico restando il presidente, pari a quello 
della commissione originaria e di un segretario aggiunto con qualifi-
ca non inferiore alla posizione economica C2 e corrispondenti.

5. Per supplire ad eventuali temporanee assenze o impedimen-
ti di uno dei componenti o del segretario della commissione e delle 
sottocommissioni, può essere prevista la nomina di uno o più com-
ponenti supplenti e di uno o più segretari supplenti, da effettuarsi 
con lo stesso decreto di costituzione della commissione esaminatri-
ce e delle sottocommissioni o con successivo provvedimento.

6. La commissione è nominata con decreto del Direttore 
Generale del personale e della formazione.

Art. 6

1. Sono ammessi a valutazione i titoli di servizio acquisiti nel 
triennio precedente la data di decorrenza giuridica della promozio-
ne, fatta eccezione per i titoli indicati alla categoria VII e IX.

2. Le categorie di titoli di servizio ammessi a valutazione ed 
il punteggio massimo attribuito a ciascuna categoria sono stabiliti 
come segue:

A) CATEGoRIA I - Rapporti informativi e giudizi comples-
sivi del triennio anteriore, fino a punti 21:

Per il giudizio complessivo di OTTIMO con punti:
32 - punti 7,00;
31 - punti 6,80;
30 - punti 6,60;
29 - punti 6,40;
28 - punti 6,20;
27 - punti 6,00;

Per il giudizio complessivo di DISTINTO con punti:
26 - punti 5,80;
25 - punti 5,60;
24 - punti 5,40;

Per il giudizio complessivo di BUONO con punti:
23 - punti 5,20;
22 - punti 5,00;
21 - punti 4,80;
20 - punti 4,60.

B) CATEGoRIA II - Qualità delle funzioni svolte con parti-
colare riferimento alla specifica competenza professionale dimo-
strata ed al grado di responsabilità assunta in relazione alla sede di 
servizio: fino a punti 10. 

Per i periodi inferiori ad un anno saranno valutabili soltanto le fra-
zioni superiori a sei mesi. Tali funzioni dovranno essere attestate dalle 
sedi di appartenenza, anche attraverso l’esame del fascicolo personale.

Sottocategoria B1.

Coordinamento di unità operativa con più posti di servizio 
nelle attività di vigilanza ed osservazione nei reparti detentivi in 
relazione alla capienza detenuti di seguito indicata:

capienza detenuti superiore a 200 unità: punti 3,00 per anno;
capienza detenuti compresa tra 101 e 200 unità: punti 2,70 

per anno;
capienza detenuti compresa tra 50 e 100 unità: punti 2,40 

per anno;
capienza detenuti inferiore a 50 unità: punti 2,10 per anno. 

Sottocategoria B2.

Coordinamento di unità operativa con più posti di servizio nelle 
attività di vigilanza ed osservazione diverse da quelle dei reparti detenti-
vi, indicate alla precedente sottocategoria B1. Punteggio da attribuire in 
relazione al carico di lavoro e responsabilità, ripartito per come segue: 

numero di unità da sorvegliare superiore a 25: punti 1,80 
per anno;

numero di unità da sorvegliare compreso tra 25 e 15: pun-
ti 1,50 per anno;

numero di unità da sorvegliare compreso tra 14 e 5: pun-
ti 1,30 per anno;

numero di unità da sorvegliare inferiore a 5: punti 1,10  
per anno;

Sottocategoria B3.

Funzioni di caposcorta: punti 1,60 per anno;
Partecipazione a Nucleo Traduzioni e piantonamenti: pun-

ti 1,40 per anno;
incarichi specialistici: punti 1,00 per anno.

Sottocategoria B 4:

 Coordinamento di unità operativa con più posti di servizio in at-
tività diverse da quelle di cui ai punti precedenti: punti 0,80 per anno.

C) CATEGoRIA III - Incarichi e servizi svolti conferiti con 
provvedimento dell’amministrazione di appartenenza che non rien-
trino nei normali compiti istituzionali, ovvero che comportino un 
rilevante aggravio di lavoro e presuppongano una particolare com-
petenza professionale, giuridica, amministrativa o tecnica: Fino a 
punti 5.
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Incarichi che presuppongono l’assunzione di particolare re-
sponsabilità, ovvero abbiano natura fiduciaria o carattere di riser-
vatezza: punti 0,30 per ciascun incarico.

Partecipazione a comitati e consigli, commissioni di studio, gruppi 
di lavoro o altri organi collegiali costituiti con formali provvedimenti nel-
l’ambito dell’Amministrazione della Giustizia ovvero costituiti al di fuori 
dell’Amministrazione di appartenenza ma con formale provvedimento di 
una pubblica Amministrazione: punti 0,30 per ciascun incarico.

Incarichi di docenza in corsi o seminari di formazione, di ag-
giornamento ed equiparati che vertano su materie attinenti ai servizi 
dell’Amministrazione penitenziaria, tenuti da un’Amministrazione 
statale o ente pubblico territoriale: punti 0,50 per ciascun incarico.

D) CATEGoRIA IV - Titoli attinenti alla formazione profes-
sionale del candidato con particolare riguardo ai corsi professionali 
e di specializzazione frequentati e superati: fino a punti 5.

Per ciascuno di essi viene attribuito il punteggio di seguito 
indicato in relazione al particolare profitto riportato:

giudizio finale di «ottimo» punti 0,80;
giudizio finale di «Distinto» punti 0,60;
giudizio finale di «Buono» punti 0,40;

giudizio finale di «Sufficiente», «Con Profitto», «Esito Favorevole», 
«Idoneità» e «Positivo» punti 0,30.

E) CATEGoRIA V - Lavori originali elaborati per il servizio: 
fino a punti 7.

Sono da considerare lavori originali elaborati per il servizio quelli 
che il candidato ha svolto nell’esercizio delle proprie attribuzioni o per 
speciale incarico conferitogli dall’amministrazione di appartenenza o 
da quella presso cui presta servizio e che, pertanto, vertono su questio-
ni di particolare rilievo attinenti ai servizi dell’amministrazione.

Per ciascun lavoro, il punteggio attribuibile varierà da un mi-
nimo di 1,00 ad un massimo di 2,00.

F) CATEGoRIA VI - Pubblicazioni scientifiche relative alle 
discipline giuridiche, amministrative, economiche o tecniche, at-
tinenti all’attività ed ai servizi propri dell’amministrazione e che 
costituiscano un contributo apprezzabile alla dottrina, ovvero alla 
pratica professionale: fino a punti 7.

Per ciascun lavoro, il punteggio attribuibile varierà da un mi-
nimo di 1,00 ad un massimo di 2,00.

G) CATEGoRIA VII - Titoli di studio:
1) laurea specialistica, da punti 7 fino a punti 9;
2) laurea, da punti 4 fino a punti 6;
3) specializzazioni/perfezionamenti post-laurea: per cia-

scun corso: punti 1,50;
4) diploma di maturità, da punti 1 fino a punti 3.

I punteggi di cui ai punti 1, 2 e 4 non sono cumulabili. Ai fini 
dell’attribuzione dell’esatto punteggio relativo ai diplomi di laurea 
ed al diploma di maturità la commissione esaminatrice terrà conto 
della votazione conseguita.

H) CATEGoRIA VIII - Speciali riconoscimenti: fino a punti 6.
Sono valutati i sottoindicati riconoscimenti: 

1) Medaglia d’oro al valor militare o civile punti 2,00;
2) Medaglia d’argento al valor militare o civile punti 1,50;
3) Medaglia di bronzo al valor militare o civile punti 1,00;
4) Attestato di pubblica punti 0,30;
5) Encomio solenne punti 0,80;
6) Encomio punti 0,60;
7) Lode ministeriale ovvero Lode ex articolo 78 - D.P.R. 

15 febbraio 1999, n. 82 punti 0,40.
I) CATEGoRIA IX - Anzianità complessiva di servizio: fino 

a punti 14.

Si attribuiscono 0,70 punti per ogni anno di servizio nella qua-
lifica di assistente capo.

3. Nell’ambito delle suddette categorie, la commissione esa-
minatrice determina i titoli valutabili ed i criteri di massima per la 
valutazione degli stessi e per l’attribuzione dei relativi punteggi.

4. La Direzione Generale del personale e della formazione 
invia alla commissione esaminatrice la domanda di ogni singolo 
candidato corredata della documentazione allegata utile al fine del-
l’attribuzione del punteggio.

5. La commissione esaminatrice annota i titoli valutati ed i 
relativi punteggi su apposite schede individuali sottoscritte da tutti 
i componenti ed allegate ai verbali del concorso di cui costituiscono 
parte integrante.

Art. 7

1. Il punteggio complessivo di ciascun candidato è dato dalla 
somma dei punteggi relativi alle singole categorie di titoli.

2. A parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, l’anzianità 
di qualifica e l’ordine di ruolo.

3. I posti maschili disponibili rimasti scoperti a seguito del con-
corso indetto ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 30 ottobre 1992, n. 443, relativamente alle vacanze disponibili 
al 31 dicembre 2007, sono portati in aumento al presente concorso così 
come previsto dall’art. 16, comma 4, del medesimo decreto legislativo.

4. Con provvedimento del Direttore Generale del personale e del-
la formazione, riconosciuta la regolarità del procedimento, è approvata 
la graduatoria di merito e sono dichiarati i vincitori del concorso.

6. La graduatoria del concorso sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della Giustizia. Di tale pubblicazione 
sarà data notizia mediante avviso nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica. Dalla data di pubblicazione di detto avviso decorrerà il 
termine per le eventuali impugnative.

Art. 8

1. I vincitori del concorso sono avviati a frequentare il corso 
di formazione tecnico - professionale, della durata di mesi quattro, 
comprensivi di un periodo di formazione in sede lavoro, previsto 
dall’art. 16 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

2. La mancata presentazione, senza giustificato motivo, nella 
sede e nel termine assegnati per la frequenza del corso comporta 
l’esclusione dal medesimo.

3. Al termine del corso i partecipanti sostengono un esame fina-
le. Il personale che ha superato gli esami di fine corso, con decreto del 
Direttore Generale del personale e della formazione, viene nominato 
nella qualifica iniziale del ruolo maschile dei sovrintendenti, secondo 
l’ordine di graduatoria risultante dagli esami di fine corso, con decor-
renza giuridica dal 1° gennaio 2008 ed economica dal giorno successivo 
alla data di conclusione del corso di formazione tecnico - professionale.

4. Il personale nominato vice sovrintendente ai sensi del com-
ma precedente, precede nel ruolo di anzianità quello nominato a 
seguito del concorso bandito ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. a) 
del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, relativamente ai po-
sti maschili disponibili al 31 dicembre 2007.

5. Il personale nominato vice sovrintendente sarà confermato 
nella sede di appartenenza compatibilmente alla dotazione organica.

Il presente decreto sarà sottoposto al visto del competente 
Organo di Controllo.

Roma, 18 gennaio 2008

Il Direttore Generale: Dott. MAssIMo De PAscAlIs.

Vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 4 febbraio 2008.
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P.D.G. 12 marzo 2008: procedure per l’assunzione di personale 
nell’Area C, posizione economica C1, profilo professionale 
di Educatore, da destinare negli istituti del Provveditorato 
Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria del Piemonte, 
ai sensi dell’art. 3, comma 119, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244.

DIPARTIMEnTo DELL’AMMInISTRAzIonE 
PEnITEnzIARIA

PRoCEDuRE CHE L’AMMInISTRAzIonE PEnITEnzIARIA 
InTEnDE ADoTTARE PER L’ASSunzIonE DI PERSonALE 

nELL’AREA C, PoSIzIonE EConoMICA C1, PRoFILo 
PRoFESSIonALE DI EDuCAToRE, DA DESTInARE 

nEGLI ISTITuTI DEL PRoVVEDIToRATo REGIonALE 
DELL’AMMInISTRAzIonE PEnITEnzIARIA DEL
PIEMonTE, AI SEnSI DELL’ART. 3, CoMMA 119, 

DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 2007, n. 244

SPESA CoMPLESSIVA AuToRIzzATA € 500.000,00

L’Amministrazione Penitenziaria intende procedere alla 
assunzione di personale nell’area C, posizione economica C1, 
profilo professionale di Educatore, da destinare negli istituti del 
Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria del 
Piemonte, ai sensi dell’art. 3, comma 119, della Legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244.

Ciò premesso, rilevato che la spesa complessiva autorizzata 
consente l’immissione nei ruoli dell’Amministrazione Penitenziaria 
a tempo indeterminato di n. 22 unità, con rapporto di lavoro a tem-
po parziale, nella misura del 61 %, l’immissione in servizio di per-
sonale avverrà sulla base dei seguenti criteri.

1. Ha titolo all’assunzione, nei limiti dei posti suindicati, il 
personale risultato vincitore ovvero idoneo di precedenti con-
corsi pubblici a tempo determinato, il cui contratto non sia stato 
trasformato a tempo indeterminato, per il profilo professionale di 
Educatore.

2. Il suddetto personale, che sia interessato all’assunzione 
ai sensi dell’art. 3, comma 119, della Legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, è invitato a presentare apposita domanda, da redigersi in 
carta semplice, che dovrà essere trasmessa con raccomandata con 
avviso di ricevimento o presentata direttamente al Ministero del-
la Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - 
Direzione Generale del Personale e della Formazione - UFFICIO 
I - Gestione del personale comparto ministeri - Largo Luigi 
Daga n. 2 - 00164 Roma - nel termine perentorio di trenta gior-
ni, decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento nel Bollettino ufficiale del Ministero della 
Giustizia.

nella domanda di partecipazione il candidato dovrà dichiara-
re sotto la propria responsabilità:

a) cognome e nome;
b) la data e il luogo di nascita;
c) di essere risultato vincitore ovvero idoneo di un con-

corso pubblico a tempo determinato, il cui contratto non sia stato 
trasformato a tempo indeterminato, per Educatore professionale, 
indicando gli estremi del bando con il quale è stato indetto il con-
corso a tempo determinato, nonché l’Amministrazione che lo ha 
bandito;

d) di essere in possesso del titolo di studio previsto dal ban-
do di concorso di cui è risultato vincitore ovvero idoneo specifican-
done la tipologia, la data ed il luogo di conseguimento e l’Istituto 
universitario che lo ha rilasciato;

e) l’eventuale servizio svolto con mansioni riferibili al pro-
filo professionale di educatore, indicandone la durata e l’Ammini-
strazione presso la quale il predetto servizio è stato espletato.

3. Tenuto conto delle esigenze dell’ Amministrazione 
Penitenziaria e della necessità di assicurare che lo svolgimento dei 
compiti istituzionali riferibili all’area educativa-trattamentale della 
regione Piemonte sia garantita da personale qualificato, l’esperienza 
acquisita con lo svolgimento di mansioni di educatore penitenziario 
sarà considerata elemento principale ai fini dell’individuazione del 
personale da assumere.

4. In ragione di ciò, al personale in possesso dei requisiti pre-
visti al punto 2, lett. c) e d), sarà attribuito:

punti 1,00 nel caso di candidato risultato vincitore di con-
corso;

punti 0,50 nel caso di candidato risultato idoneo di con-
corso;

punti 1,00 per ogni mese di servizio svolto nell’Ammini-
strazione penitenziaria in qualità di educatore;

punti 0,10 per ogni mese di servizio svolto in qualità di 
educatore in altre Amministrazioni diversa dall’Amministrazione 
penitenziaria.

Per i periodi inferiori ad un mese saranno valutati soltanto 
le frazioni superiori a giorni quindici. 

5. Il punteggio assegnato a ciascun aspirante all’assunzione è 
dato dalla somma dei punteggi attribuiti ai sensi di quanto previsto 
al precedente punto 4. In relazione ai punteggi attribuiti viene for-
mulata una graduatoria del personale aspirante all’assunzione.

6. A parità di punti avrà posizione di precedenza il candidato 
con un numero di giorni maggiore di servizio espletato con man-
sioni di educatore. In caso di ulteriore parità ha precedenza il can-
didato più giovane di età.

Il personale avente diritto sarà assunto a tempo indeterminato 
nel profilo professionale di Educatore, area C - pos ec. C1, con con-
tratto di lavoro a tempo parziale nella misura del 61%.

Lo stesso sarà assegnato presso una sede di servizio ubicata 
nel Provveditorato Regionale dell’Amministrazione penitenziaria 
di Torino e dovrà permanere presso la sede di assegnazione per 
almeno 5 anni ai sensi del comma 5 bis, dell’art. 35 del decreto le-
gislativo 165/2001.

Roma,12 marzo 2008

Il Direttore Generale: dott. Massimo DE PASCALIS.
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CASSA MUTUA NAZIONALE TRA I CANCELLIERI  
E SEGRETARI GIUDIZIARI

Cassa Mutua Nazionale tra i cancellieri e segretari giudiziari 
- Fondazione f.lli Mete gr. uff. Guglielmo, Adolfo, Oreste 
ed Alberto - concorso per titoli per il conferimento di bor-
se di studio per l’anno scolastico 2007 - 2008 a favore di 
figli dei funzionari di cancelleria, soci della Cassa Mutua 
Nazionale Cancellieri, nonché orfani di cancellieri.

CASSA MuTuA nAzIonALE 
TRA I CAnCELLIERI E SEGRETARI GIuDIzIARI

FonDAzIonE 
F.lli Mete gr.uff. Guglielmo, Adolfo, Oreste ed Alberto

Concorso per titoli per il conferimento di borse di studio per 
l’anno scolastico 2007 - 2008 a favore di figli dei funzionari di 
cancelleria, soci della Cassa Mutua nazionale Cancellieri, nonché 
orfani di cancellieri.

- Articolo 1° -

È indetto un concorso, per titoli, per il conferimento delle 
seguenti borse di studio per l’anno scolastico 2007 - 2008, a fa-
vore dei figli dei funzionari di cancelleria, soci della Cassa Mutua 
nazionale Cancellieri nonché degli orfani dei cancellieri.

a) n. 2 borse di studio da € 250,00 ciascuna, a favore di stu-
denti universitari;

b) n. 5 borse di studio da € 170,00 ciascuna, a favore di stu-
denti che nell’anno scolastico 2006 - 2007 abbiano frequentato un 
istituto di istruzione secondaria di secondo grado, pareggiato o le-
galmente riconosciuto;

c) n. 5 borse di studio da € 130,00 ciascuna, a favore di studenti che 
nell’anno scolastico 2006 -2007 abbiano conseguito la licenza di scuola 
media in un istituto statale, pareggiato o legalmente riconosciuto. 

- Articolo 2° -

Possono partecipare al concorso per l’assegnazione delle bor-
se di studio di cui al precedente articolo: 

per il capo a) gli studenti universitari che abbiano consegui-
to nell’anno accademico 2006 – 2007 una media di almeno 25/30 
e siano in regola con il piano di studio approvato dalla Facoltà per 
l’anno predetto e per quelli precedenti; 

per il capo b) gli studenti di istituto di istruzione secondaria 
di secondo grado che nell’anno scolastico 2006 - 2007 siano stati 
promossi in unica sessione ed abbiano riportato una votazione me-
dia non inferiore a 7/10 ovvero negli esami finali una votazione non 
inferiore a 70/100; 

per il capo c) gli studenti che abbiano conseguito nell’anno 
scolastico 2006 - 2007 la licenza di scuola media con giudizio com-
plessivo non inferiore a “buono”. 

non sono ammessi al concorso gli studenti che per l’anno sco-
lastico 2007 - 2008  beneficiano di altre borse o premi di studio. 

- Articolo 3° -

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta 
libera, sottoscritta dal richiedente funzionario in attività di servizio 
o, nel caso di orfani di funzionari deceduti in attività di servizio, 
dalla madre esercente la potestà o dal tutore ovvero dal concorren-
te, se maggiorenne, e diretta alla Fondazione «F.lli Mete gr. uff. 
Guglielmo, Adolfo, Oreste ed Alberto» con sede presso la Cassa 
Mutua Nazionale Cancellieri - Palazzo di Giustizia, Piazza Cavour 
- 00193 Roma - dovranno essere inviate entro il termine perentorio 
di giorni trenta a decorrere dal giorno della pubblicazione del pre-
sente bando nel Bollettino ufficiale del Ministero della Giustizia 
(farà fede il timbro postale). 

Le domande dovranno essere corredate dei seguenti  
documenti:

a) certificato attestante l’iscrizione e la frequenza nell’anno 
2007-2008 ad una classe o anno di corso successivi a quelli fre-
quentati nell’anno precedente;

b) certificato attestante la votazione conseguita dal concor-
rente nelle singole materie nell’anno scolastico 2006 - 2007, con 
la espressa dichiarazione che il candidato non ha frequentato da 
ripetente;

c) per gli studenti universitari, certificato con la votazione 
conseguita nelle singole materie con la espressa dichiarazione che 
lo studente, nell’anno accademico 2006 - 2007, compresa la sessio-
ne di febbraio 2008, ha sostenuto e superato tutti gli esami relativi 
al corso, cui era iscritto secondo il piano di studio approvato dalla 
Facoltà;

d) dichiarazione dell’istante che il candidato non beneficia 
di borse o altri premi di studio per l’anno 2007 - 2008 e che ha dirit-
to alle detrazioni di imposta spettanti ai sensi degli artt. 15 e 16 del 
D.P.R. 597/73 e successive modificazioni nonché la indicazione del 
numero di codice fiscale dello studente, anche se minorenne;

e) certificato di stato di famiglia. 

- Articolo 4° -

L’attribuzione del punteggio ai singoli candidati verrà effet-
tuata dal Comitato Esecutivo della Fondazione.

Ai fini del computo della media dei voti riportati nello scru-
tinio o negli esami sono esclusi quelli riportati in condotta ed edu-
cazione fisica. 

Le singole graduatorie saranno formate tenendo conto dei de-
cimi di punto. 

- Articolo 5° -

A parità di merito saranno preferiti:

1 - Gli orfani;

2 - I concorrenti nati in Calabria;

3 - Gli appartenenti a famiglia numerosa;

4 - Gli studenti che frequentano una classe superiore.

A parità di titoli sarà preferito il più giovane di età. 

La proclamazione dei vincitori sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della Giustizia. 

Roma, 7 febbraio 2008

Il Presidente: Dott. feDerIco MAncuso.
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DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE  
GIUDIZIARIA, DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

MAGISTRATURA

Idoneità ad ulteriore valutazione ai fini della nomina  
alle funzioni direttive superiori

D.M.  3-12- 2007 -  V° U.C.B.  9-1- 2008

La dott.ssa Maria Luisa FERRARI, nata a Fresonara (AL) il 
6 gennaio 1951, magistrato dichiarato idoneo ad essere ulteriormen-
te valutato ai fini della nomina a magistrato di cassazione, con fun-
zioni di consigliere della Corte di Appello di Milano, è dichiarata 
idonea ad essere ulteriormente valutata ai fini della nomina alle fun-
zioni direttive superiori e del contestuale conferimento di un ufficio 
corrispondente a tali funzioni a decorrere dal 30 dicembre 2005, con 
attribuzione, in applicazione dell’art. 50 della legge 388/2000, a de-
correre dal 30 dicembre 2001 del trattamento economico spettante 
ex art. 5, 2 comma, della legge 5 agosto 1998, n. 303.

Al predetto magistrato, è pertanto attribuito a decorrere dal 
30 dicembre 2001, lo stipendio annuo lordo di € 93.668,33 con an-
zianità economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 30 dicem-
bre 2002 (liv. 67 - cl. 8^ - sc. 7° - con anzianità economica di anni 
30) è corrisposta dal 1° dicembre 2002.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Il predetto magistrato, ferma restando l’attuale collocazione 
nel ruolo di anzianità, continuerà ad esercitare le funzioni precedenti 
fino a quando saranno conferite le funzioni direttive superiori.

La spesa graverà nell’ambito della disponibilità dell’unità 
previsionale di base (U.P.B.) 3.1.1.0. «funzionamento» (capito-
li 1400, 1420 e 1421) del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per il corrente anno finanziario.

Idoneità ad ulteriore valutazione ai fini della nomina  
a magistrato di cassazione

DD.MM.  3-12-2007 - V° U.C.B. 9-1-2008

Il dott. Eustacchio CAFARo, nato a Bari il 25 gennaio 1961, 
magistrato di corte di appello con funzioni di giudice del Tribunale 
di Bari, è dichiarato idoneo ad essere ulteriormente valutato ai fini 
della nomina a magistrato di cassazione e del contestuale conferi-
mento di un ufficio corrispondente a tali funzioni a decorrere dal 
20 novembre 2006.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 20 novem-
bre 2006 lo stipendio annuo lordo di € 90.231,70 (liv. 66 - 8^ cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 20 settem-
bre 2008 (liv. 66 – cl.8^ - sc. 4° - con anzianità economica di anni 24) 
e sarà corrisposta economicamente dall’1 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Il predetto magistrato, ferma restando l’attuale collocazione nel 
ruolo di anzianità, continuerà ad esercitare le funzioni precedenti fino 
a quando saranno conferite le funzioni di magistrato di cassazione.

La spesa graverà nell’ambito della disponibilità dell’unità 
previsionale di base (U.P.B.) 3.1.1.0. «funzionamento» (capito-
li 1400, 1420 e 1421) del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

La dott.ssa Elisa Andreina Settima Ricciarda MARIAnI, nata 
a Carrara (MS) il 30 aprile 1962, magistrato di corte di appello con 
funzioni di giudice del Tribunale di Forlì, è dichiarata idonea ad 
essere ulteriormente valutata ai fini della nomina a magistrato di 
cassazione e del contestuale conferimento di un ufficio corrispon-
dente a tali funzioni a decorrere dal 20 novembre 2006.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 20 novem-
bre 2006 lo stipendio annuo lordo di € 90.231,70 (liv. 66 - 8^ cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 20 settem-
bre 2008 (liv. 66 - cl. 8^ - sc. 4° - con anzianità economica di 
anni 24) e sarà corrisposta economicamente dal 1 settembre 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

Il predetto magistrato, ferma restando l’attuale collocazione nel 
ruolo di anzianità, continuerà ad esercitare le funzioni precedenti fino 
a quando saranno conferite le funzioni di magistrato di cassazione.

La spesa graverà nell’ambito della disponibilità dell’unità 
previsionale di base (U.P.B.) 3.1.1.0. «funzionamento» (capito-
li 1400, 1420 e 1421) del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) «Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi» 
per l’anno finanziario in corso.

Nomina a uditore giudiziario: modifica decreto

D.M. 17-12-2007 - V° U.C.B. 22-1-2008

Il D.M. 23 dicembre 1997 (Capolista GRAUSO dott. Pierpaolo 
+ 253), di nomina a uditore giudiziario è modificato nel senso che 
la dott.ssa Angela DAMIANI, nata a Roma il 12 maggio 1968, 
è nominata uditore giudiziario ed è inserita al n. 177 dopo la  
dott.ssa Giuliana TAGLIALATELA, nata a napoli il 21 aprile 1968
e prima della dott.ssa Gabriella GAGLIARDI, nata a napoli il 9 ot-
tobre 1969, con conseguente scorrimento degli altri uditori giudi-
ziari secondo l’ordine già loro attribuito.
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La dott.ssa Angela DAMIAnI è destinata per lo svolgimento 
del tirocinio al Tribunale di Roma.

Al predetto magistrato è attribuito lo stipendio annuo lordo di 
€ 23.606,80, previsto per i magistrati ordinari in tirocinio oltre agli 
assegni continuativi previsti dalla legge. 

Compete inoltre la speciale indennità prevista dall’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27, nella misura annua lorda di 
€ 6.131,39.

Trascorso il periodo di tirocinio, la suddetta indennità dovrà 
essere attribuita nella misura intera come da prontuario, a decorrere 
dalla data di immissione in possesso della dott.ssa DAMIANI nelle 
funzioni giurisdizionali.

Il competente Dipartimento Provinciale del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze provvederà al relativo adeguamento 
a seguito di comunicazione della presa di possesso nelle funzioni 
giurisdizionali.

La spesa graverà nell’ambito della disponibilità dell’unità 
previsionale di base (U.P.B.) 3.1.1.0. «funzionamento» (capito-
lo 1400) del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) 
«Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei servizi» per il 
corrente anno finanziario.

Nomina a magistrati ordinari: modifica decreto

D.M. 28-1-2008 - V° U.C.B. 13-2-2008

Il D.M. 6 dicembre 2007 è modificato nel senso che i 319 vin-
citori del concorso a 380 posti di uditore giudiziario indetto con 
D.M. 28 febbraio 2004 ed i tre candidati ammessi in magistratura 
ai sensi dell’art. 18, comma quarto, della legge 13 febbraio 2001, 
n. 48 sono nominati «magistrati ordinari in tirocinio» e non «ma-
gistrati ordinari».

Conferimento di funzioni semidirettive giudicanti di 2° grado

D.M. 25-1-2008 - V°. U.C.B. 20-2-2008

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudican-
ti di secondo grado al dott. Fortunato Rosario BARonE, nato a 
Fiumefreddo Bruzio il 27 marzo 1947, magistrato di quinta valuta-
zione di professionalità, già magistrato dichiarato idoneo ad essere 
ulteriormente valutato ai fini della nomina a magistrato di cassazio-
ne, attualmente consigliere della Corte di Appello di Catanzaro, e 
la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla stessa Corte di 
Appello con funzioni di Presidente di Sezione. 

Conferimento di funzioni  semidirettive requirenti di 1° grado

D.M. 25-1-2008 - V°. U.C.B. 20-2-2008

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requi-
renti di primo grado al dott. Erminio RInALDI, nato a Siano il 
23 ottobre 1951, magistrato di sesta valutazione di professionalità 
già dichiarato idoneo ad essere ulteriormente valutato ai fini della 
nomina a magistrato di cassazione, attualmente sostituto procurato-
re della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, e la destinazione 
del medesimo, a sua domanda, alla Procura della Repubblica della 
stessa città con funzioni di Procuratore Aggiunto.

Collocamento fuori ruolo organico della magistratura, 
conferme, richiami in ruolo e trasferimenti

DD.MM. 21-12-2007 - V°. U.C.B. 18-2-2008

Decreta il collocamento fuori del ruolo organico della magi-
stratura della dott.ssa Teresa Angela CAMELIo, nata a La Spezia 
il 4 marzo 1960, già magistrato di appello con funzioni di giudice 
del Tribunale di Pisa, per essere destinata, con il suo consenso, a 
funzioni diverse da quelle giudiziarie ordinarie presso il Ministero 
della Giustizia con funzioni di magistrato di collegamento presso 
la Repubblica di Francia.

Decreta il collocamento fuori del ruolo organico della magi-
stratura del dott. Filippo SPIEzIA, nato a napoli il 13 febbraio 1963, 
già magistrato di appello con funzioni di sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Salerno, per essere destinato, con 
il suo consenso, a funzioni diverse da quelle giudiziarie ordinarie 
quale secondo assistente del membro nazionale di Eurojust.

D.M. 4-2-2008 - V°. U.C.B. 26-2-2008

Decreta il collocamento fuori del ruolo organico della 
Magistratura, con il suo consenso, del dott. Luciano CIAFARDInI, 
nato a Napoli il 13 febbraio 1970, magistrato di tribunale con fun-
zioni di giudice del Tribunale di Sant’Angelo dei Lombardi, e la 
destinazione del medesimo alla Segreteria del Consiglio Superiore 
della Magistratura.

D.M. 21-12-2007 - V°. U.C.B. 20-2-2008

Decreta la conferma, con il suo consenso, del collocamento 
fuori del ruolo organico della Magistratura della dott.ssa Daniela 
BACCHETTA, nata a Monza il 2 agosto 1956, attualmente in ser-
vizio presso l’ufficio Legislativo del Ministero della Giustizia per 
essere destinata a funzioni diverse da quelle giudiziarie ordina-
rie alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le Politiche della Famiglia, con l’incarico di Vicepresidente della 
Commissione per le adozioni internazionali.

D.M. 30-8-2007 - V°. U.C.B. 8-10-2007

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario della dott.ssa Luisa 
BIANCHI, nata a Roma il 14 luglio 1959, magistrato di appello 
destinato a funzioni diverse da quelle giudiziarie ordinarie pres-
so il Ministero della Giustizia con funzioni amministrative, e la 
destinazione della medesima, a sua domanda, alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Treviso con funzioni di sostituto 
procuratore.

DD.MM. 4-2-2008 - V°. U.C.B. 26-2-2008

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Marco 
MESCoLInI, nato a Cesena il 27 dicembre 1966, già magistrato 
di tribunale collocato fuori dal ruolo organico della magistratura 
presso il Ministero delle Finanze con funzioni di Capo dell’ufficio 
del Vice Ministro e la destinazione del medesimo, a sua domanda, 
alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bologna con 
funzioni di sostituto procuratore.
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Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Gianluca 
PRISCO, nato a Napoli il 15 febbraio 1971, già magistrato di tri-
bunale collocato fuori del ruolo organico della Magistratura perché 
destinato al Ministero della Giustizia con funzioni amministrative, e 
la riassegnazione del medesimo, a sua domanda, alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Milano con funzioni di sostituto 
procuratore.

D.M. 8-2-2008 - V°. U.C.B. 26-2-2008

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Giovanni 
GIACALonE, nato a napoli il 12 agosto 1952, magistrato di set-
tima valutazione di professionalità, già magistrato di cassazione 
dichiarato idoneo ad essere ulteriormente valutato ai fini della no-
mina alle funzioni direttive superiori destinato alla Rappresentanza 
Permanente d’Italia presso l’unione Europea in Bruxelles in qualità 
di esperto per la cooperazione giudiziaria, e la destinazione del mede-
simo, d’ufficio, alla Corte di Cassazione con funzioni di consigliere. 

D.M. 17-1-2008 - V°. U.C.B. 3-3-2008

Decreta il trasferimento del dott. Daniele CARLIno, nato a 
Roma il 25 luglio 1967, già magistrato di tribunale con funzioni 
di sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Termini Imerese, a sua domanda, al Tribunale di Roma con fun-
zioni di giudice. 

D.M. 25-1-2008 - V°. U.C.B. 20-2-2008

Decreta il trasferimento del dott. Vito Riccardo CERVELLI, 
nato a Roma il 1° ottobre 1971, già magistrato di tribunale con 
funzioni di magistrato distrettuale giudicante presso la Corte di 
Appello di Napoli, a sua domanda, al Tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere con funzioni di giudice della sezione lavoro. 

D.M. 29-1-2008 - V°. U.C.B. 20-2-2008

Decreta il trasferimento della dott.ssa Antonia ARACRI, nata 
a Palermo il 23 agosto 1962, già magistrato di tribunale con funzio-
ni di giudice del Tribunale di Marsala, a sua domanda, al Tribunale 
di Massa con le stesse funzioni.

DD.MM. 29-1-2008 - V°. U.C.B. 3-3-2008

Decreta il trasferimento della dott.ssa Laura DE DoMInICIS, 
nata a Milano il 4 dicembre 1967, già magistrato di tribunale con 
funzioni di magistrato distrettuale giudicante presso la Corte di 
Appello di Milano, a sua domanda, al Tribunale di Savona con 
funzioni di giudice.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Barbara DEL PIzzo, 
nata ad Ischia il 3 agosto 1970, già magistrato di tribunale con fun-
zioni di sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere, a sua domanda, alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Napoli con le stesse funzioni. 

D.M. 4-2-2008 - V°. U.C.B. 13-3-2008

Decreta il trasferimento del dott.ssa Muriel FERRARI, nata 
a Torino il 17 luglio 1971, già magistrato di tribunale con funzio-
ni di sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di 
Vercelli, a sua domanda, al Tribunale per i Minorenni di Torino con 
funzioni di giudice.

D.M. 12-2-2008 - V°. U.C.B. 7-3-2008

Decreta il trasferimento del dott. Augusto FORNACI, nato a 
Terni il 14 giugno 1956, già magistrato dichiarato idoneo ad essere 
ulteriormente valutato ai fini della nomina a magistrato di cassazio-
ne con funzioni di giudice del Tribunale di Terni, a sua domanda, al 
Tribunale di Spoleto con le stesse funzioni.

Applicazione extradistrettuali e proroghe

D.M. 25-1-2008 - V°. U.C.B. 20-2-2008

Decreta l’applicazione extradistrettuale alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Mantova della dott.ssa Maria Rosaria 
MICUCCI, sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Palermo, per un periodo di mesi sei a decorrere dal 7 gennaio 2008.

D.M. 18-12-2007 - V°. U.C.B. 20-2-2008

Decreta di prorogare l’applicazione extradistrettuale alla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Tempio Pausania 
del dott. Franco Ezio CASTALDI, sostituto Procuratore Generale 
della Repubblica presso la Corte di Appello di Genova, fino alla 
presa di possesso del nuovo Procuratore e comunque per un perio-
do di non oltre mesi sei a decorrere dal 21 novembre 2007.

PERSONALE DELLE CANCELLERIE 
E SEGRETERIE GIUDIZIARIE

CARRIERA DIRIGENZIALE

Rinnovo incarichi

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Emiliano 
ARnALDI, nato a Mondovì il 26 luglio 1946, è rinnovato l’incarico 
di dirigente della segreteria della Procura Generale della Repubblica 
di Torino, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, 
nella seconda fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 lu-
glio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero 
della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazio-
ne delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. ARnALDI, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizzazio-
ne dei servizi di segreteria della Procura Generale della Repubblica di 
Torino, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attra-
verso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;
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Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. ARnALDI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. ARnALDI dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. ARnALDI, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella perso-
na del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi di 
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Re|g. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Mario 
BALDInI, nato a La Spezia il 13 ottobre 1953, è rinnovato l’in-
carico di dirigente della cancelleria del Tribunale di La Spezia, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella 
terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. BALDInI, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di La Spezia, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svilup-
po ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. BALDInI dovrà attenersi alle direttive generali emana-
te dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e 
dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. BALDInI dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. BALDInI, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella perso-
na del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi di 
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Concetta Maria Antonietta BASILE, nata a Catania il 2 settem-
bre 1958, è rinnovato l’incarico di dirigente della segreteria della 
Procura della Repubblica di Caltanissetta, ufficio che è stato inse-
rito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002/2005 
del personale Dirigente dell’Area 1, nella quarta fascia della retri-
buzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio 
Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 lu-
glio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni 
dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa BASILE, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizzazione 
dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di Caltanissetta 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;
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Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa BASILE dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa BASILE dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
BASILE, in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero del-
la Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore 
della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6 
Clausola risolutiva

Nel caso in cui l’Amministrazione risultasse vittoriosa nel 
giudizio definitivo in sede di merito, il presente incarico si dovrà 
intendere risolto ad ogni effetto.

P.D.G. 23-4-2007 - Reg. C.C. 7-1-2008

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. 
Giampaolo BERTo, nato a Cavarzere (VE) il 19 febbraio 1957, 
è rinnovato l’incarico di dirigente, con funzioni ispettive, presso 
l’Ispettorato Generale, ufficio di diretta collaborazione del Ministro, 
Circoscrizione Ispettiva delle Corti di Appello di Campobasso, 
napoli, Potenza e Salerno, con sede in napoli, che è stato inserito, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002/2005 del 
personale dirigente dell’Area1, nella terza fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
e al quale è stato attribuito con il D.M. 10 giugno 2003, emanato 
in applicazione dell’art. 12, comma 7, del D.P.R. 25 luglio 2001, 
n. 315, l’importo della prima fascia retributiva.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Giampaolo BERTo, nello svolgimento dell’incarico 
di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Organizzare, per la parte di competenza, le ispezioni ordi-
narie in modo da individuare soluzioni sempre più efficaci per il 
miglioramento dei servizi e d in relazione alle quali sia possibile 
configurare modelli suscettibili di essere adottati dai relativi uffici 
giudiziari;

Contribuire, secondo le nuove metodologie organizzative, 
all’innovazione e standardizzazione dell’attività ispettiva;

Assicurare maggiore incisività delle verifiche e più agevole 
lettura del documento illustrativo di esse;

Eseguire con la dovuta tempestività l’attività ispettiva con-
correndo, in tal modo, anche al contenimento dei relativi costi.

Il dott. BERTo dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
dell’Ispettorato Generale. 

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. BERTo dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. BERTo, in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale 
del Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizza-
zione del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi dell’arti-
colo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Giulio 
BRuno, nato a Galatone (Lecce) l’8-10-1955, è rinnovato l’in-
carico di dirigente della cancelleria del Tribunale di Trani, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella secon-
da fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. BRUNO, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Trani volte ad assi-
curarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo ed 
il potenziamento delle tecnologie di supporto;
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Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. BRUNO dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. BRuno dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. BRUNO, in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella perso-
na del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi di 
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.
ssa Anna CEFALIELLo, nata a Taranto il 28 luglio 1952, è rin-
novato l’incarico di dirigente della segreteria della Procura della 
Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Torino, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella quar-
ta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa CEFALIELLo, nello svolgimento dell’incarico 
di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica presso 
il Tribunale per i Minorenni di Torino, volte ad assicurarne l’effi-
ciente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo ed il potenzia-
mento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa CEFALIELLo dovrà attenersi alle direttive gene-
rali emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa CEFALIELLo dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
CEFALIELLo, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Michela ConSoLI, nata a Catania il 4 aprile 1960, è rinnovato l’in-
carico di dirigente della cancelleria del Tribunale di Gorizia, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella quar-
ta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa ConSoLI, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Gorizia volte ad as-
sicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo 
ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;
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Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa ConSoLI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa ConSoLI dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
ConSoLI, in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero del-
la Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore 
della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6 
Clausola risolutiva

Nel caso in cui l’Amministrazione risultasse vittoriosa nel 
giudizio di merito proposto dalla dirigente, il presente incarico si 
dovrà intendere risolto ad ogni effetto.

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Ombretta D’AMATO, nata a Trieste il 4 maggio 1958, è rinnova-
to l’incarico di dirigente della cancelleria del Tribunale di Trieste, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella 
quarta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa D’AMATO, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Trieste volte ad as-
sicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo 
ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa D’AMATo dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa D’AMATo dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
D’AMATo, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6 
Clausola risolutiva

Nel caso in cui l’Amministrazione risultasse vittoriosa nel 
giudizio di merito proposto dal dirigente, il presente incarico si do-
vrà intendere risolto ad ogni effetto.

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Carlo Lucio 
dello RUSSO, nato a Terlizzi il 12 maggio 1959, è rinnovato l’incari-
co di dirigente della segreteria della Procura della Repubblica di Bari, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella ter-
za fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 
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Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. dello RUSSO, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Bari, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attra-
verso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. dello RUSSO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. dello RuSSo dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. dello RUSSO, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella perso-
na del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi di cui 
all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Giuseppe 
DEPALo, nato a Bitonto il 23 gennaio 1946, è rinnovato l’incarico 
di dirigente della segreteria della Procura Generale della Repubblica 
di Lecce - sezione distaccata di Taranto, ufficio che è stato inserito, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002/2005 del 
personale Dirigente dell’Area 1, nella terza fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. DEPALo, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura Generale della 
Repubblica di Lecce - sezione distaccata di Taranto, volte ad assi-
curarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo ed 
il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. DEPALo dovrà attenersi alle direttive generali emana-
te dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e 
dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. DEPALo dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. DEPALo, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Angelo 
DE SAnCTIS, nato a napoli il 12 febbraio 1945, è rinnovato l’in-
carico di dirigente della cancelleria del Tribunale di Pavia, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella quar-
ta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 
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Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. DE SAnCTIS, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Pavia, volte ad assi-
curarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo ed 
il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. DE SAnCTIS dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. DE SAnCTIS dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. DE SAnCTIS, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella perso-
na del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi di cui 
all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Luigi 
FEDERICo, nato a Luzzi il 25-7-1954, è rinnovato l’incarico 
di dirigente della cancelleria del Tribunale di Catanzaro, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella ter-
za fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero del-
la Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la gra-
duazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 feb-
braio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. FEDERICo, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Catanzaro, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svilup-
po ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. FEDERICo dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. FEDERICo dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. FEDE-
RICo, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 11-6-2007 - Reg. C.C. 7-1-2008

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Andrea 
GIGLIonI, nato a Macerata il 21 novembre 1953, è rinnovato l’in-
carico di dirigente della cancelleria della Corte di Appello di Ancona, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella se-
conda fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 
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Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. GIGLIonI, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Ancona, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. GIGLIonI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. GIGLIonI dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondere al dott. GIGLIonI, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 15-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Roberto 
MAzzoTTA, nato a Gorizia il 24 febbraio 1957, è rinnovato l’in-
carico di dirigente della cancelleria del Tribunale di Vigevano, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui al-
l’art. 47 del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 

1, nella quarta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 
5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri 
per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 
20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. MAzzoTTA, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Vigevano volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svilup-
po ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. MAzzoTTA dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. MAzzoTTA dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dal-
la data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. 
MAzzoTTA, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6 
Clausola risolutiva

Nel caso in cui l’Amministrazione risultasse vittoriosa nel 
giudizio definitivo in sede di merito, il presente incarico si dovrà 
intendere risolto ad ogni effetto.
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P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Saverio 
MORABITO, nato a Ardore (RC) il 16 marzo 1947, è rinnovato l’in-
carico di dirigente della segreteria della Procura della Repubblica 
di Locri, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 
1, nella quarta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 
5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri 
per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 
20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. MORABITO, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Locri volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attra-
verso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. MORABITO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. MoRABITo dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. MORA-
BITo, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6 
Clausola risolutiva

Nel caso in cui l’Amministrazione risultasse vittoriosa nel 
giudizio definitivo in sede di merito, il presente incarico si dovrà 
intendere risolto ad ogni effetto.

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Francesco 
MuSuMECI, nato a Catania il 1° gennaio 1957, è rinnovato l’incarico 
di dirigente della cancelleria dell’ufficio del Giudice di Pace di Catania, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella quarta fa-
scia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato 
dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 
25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni 
dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. MuSuMECI, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria dell’ufficio del Giudice di Pace di 
Catania, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attra-
verso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. MuSuMECI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. MuSuMECI dovrà, altresì, attendere agli incari-
chi aggiuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo 
ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.
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Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. 
MuSuMECI, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Massimo 
oRzELLA, nato a Perugia il 23-3-1948, è rinnovato l’incarico di 
dirigente della cancelleria del Tribunale di Perugia, ufficio che è 
stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 
2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella seconda fa-
scia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vi-
stato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. oRzELLA, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Perugia volte ad as-
sicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo 
ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. oRzELLA dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. oRzELLA dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. oRzELLA, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Emilio 
PAnCERI, nato a Tradate il 23 agosto 1946, è rinnovato l’incarico 
di dirigente della segreteria della Procura della Repubblica presso il 
Tribunale per i Minorenni di Milano, ufficio che è stato inserito, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002/2005 del per-
sonale Dirigente dell’Area 1, nella terza fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. PAnCERI, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica presso 
il Tribunale per i Minorenni di Milano, volte ad assicurarne l’effi-
ciente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo ed il potenzia-
mento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. PAnCERI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. PAnCERI dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. PAnCERI, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella perso-
na del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi di 
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 2-4-2007 - Reg. C.C. 15-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Angelo 
PAPACCHINI, nato a Capodimonte il 25 marzo 1950, è rinnovato 
l’incarico di direttore dell’ufficio I - Affari Generali della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella secon-
da fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. PAPACCHINI, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

organizzazione dell’ufficio Primo - Affari Generali come 
erogatore di servizi propri verso destinatari interni e/o esterni della 
Direzione Generale del Personale e della Formazione e collettore di 
tutti i servizi prodotti dalla stessa;

Organizzazione e gestione di una dinamica struttura di sup-
porto giuridico agli uffici della Direzione Generale del Personale 
e della Formazione e, come raccordo degli stessi, a tutti gli uffici 
centrali e periferici dell’Amministrazione;

Organizzazione e gestione di un corretto sistema di relazioni con 
le organizzazioni Sindacali e con l’ufficio relazioni con il pubblico.

Il dott. PAPACCHINI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. PAPACCHInI dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. 
PAPACCHInI, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Salvatore 
PEzzIno, nato a Palermo il 17 settembre 1945, è rinnovato l’inca-
rico di dirigente della cancelleria dell’ufficio del Giudice di Pace di 
Palermo, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 
1, nella quarta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 lu-
glio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero 
della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazio-
ne delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. PEzzIno, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizzazione 
dei servizi di cancelleria dell’ufficio del Giudice di Pace di Palermo, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. PEzzIno dovrà attenersi alle direttive generali emana-
te dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e 
dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. PEzzIno dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati e tenuto conto della data prevista per il col-
locamento a riposo del dott. PEzzIno, l’incarico di cui all’artico-
lo 1 è conferito fino al 30 settembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. PEzzIno, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Fabio PIRAS, nato 
a Solarussa (OR) il 12 gennaio 1948, è rinnovato l’incarico di dirigente 
della segreteria della Procura della Repubblica di oristano, ufficio che 
è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 
2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella quarta fascia 
della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dal-
l’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 
25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni 
dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. PIRAS, nello svolgimento dell’incarico di cui all’ar-
ticolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizzazio-
ne dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di Oristano, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. PIRAS dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e 
dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. PIRAS dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiunti-
vi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. PIRAS, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Luigino 
PISELLo, nato a Fabriano il 6 dicembre 1959, è rinnovato l’incari-
co di dirigente della cancelleria del Tribunale di Macerata, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella ter-
za fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. PISELLo, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Macerata, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svilup-
po ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. PISELLo dovrà attenersi alle direttive generali emana-
te dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e 
dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. PISELLo dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. PISELLo, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Laura PIzzoRnI, nata a Genova il 16 luglio 1958, è rinnovato 
l’incarico di dirigente della cancelleria della Corte di Appello di 
Brescia, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 
1, nella seconda fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 
5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri 
per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 
20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa PIzzoRnI, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Brescia, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa PIzzoRnI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa PIzzoRnI dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondere alla dott.ssa 
PIzzoRnI, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 11-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Domenico 
PRESTA, nato a Taranto il 24 agosto 1952, è rinnovato l’incari-
co di dirigente della cancelleria della Corte di Appello di Trento, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella ter-
za fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. PRESTA, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Trento, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. PRESTA dovrà attenersi alle direttive generali emana-
te dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e 
dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. PRESTA dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondere al dott. PRESTA, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 23-4-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Alessandro 
PRETE, nato a Roma il 6 dicembre 1960, è rinnovato l’incarico di di-
rigente, con funzioni ispettive, presso l’Ispettorato Generale, ufficio 
di diretta collaborazione del Ministro, Circoscrizione Ispettiva delle 
Corti di Appello di L’Aquila, Perugia e Roma, con sede in Roma, 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002/2005 del personale dirigente dell’Area1, nella terza fa-
scia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato 
dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 25 luglio 2002), e al quale è stato attribuito con il D.M. 10 giu-
gno 2003, emanato in applicazione dell’art. 12, comma 7, del D.P.R. 
25 luglio 2001, n. 315, l’importo della prima fascia retributiva.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Alessandro PRETE, nello svolgimento dell’incarico 
di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Organizzare, per la parte di competenza, le ispezioni ordi-
narie in modo da individuare soluzioni sempre più efficaci per il 
miglioramento dei servizi e d in relazione alle quali sia possibile 
configurare modelli suscettibili di essere adottati dai relativi uffici 
giudiziari;

Contribuire, secondo le nuove metodologie organizzative, 
all’innovazione e standardizzazione dell’attività ispettiva;

Assicurare maggiore incisività delle verifiche e più agevole 
lettura del documento illustrativo di esse;

Eseguire con la dovuta tempestività l’attività ispettiva con-
correndo, in tal modo, anche al contenimento dei relativi costi.

Il dott. PRETE dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
dell’Ispettorato Generale. 

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. PRETE dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che 
saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. PRETE, in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale 
del Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizza-
zione del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi dell’arti-
colo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.ssa Grazia 
Maria RIGHI, nata a Nuoro il 22 dicembre 1956, è rinnovato l’inca-
rico di dirigente della cancelleria della Sezione di Corte di Appello di 
Sassari, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui al-
l’art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nel-
la terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa RIGHI, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Sezione di Corte di Appello 
di Sassari, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche 
attraverso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di sup-
porto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa RIGHI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa RIGHI dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa RI-
GHI, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto in-
dividuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 23-4-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Giuseppe 
SABATASSO, nato a Milano il 22 aprile 1942, è rinnovato l’incari-
co di dirigente, con funzioni ispettive, presso l’Ispettorato Generale, 
ufficio di diretta collaborazione del Ministro, Circoscrizione 
Ispettiva delle Corti di Appello di Bari e Lecce, con sede in Bari, 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002/2005 del personale dirigente dell’Area1, nella terza fa-
scia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato 
dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 25 luglio 2002), e al quale è stato attribuito con il D.M. 10 giu-
gno 2003, emanato in applicazione dell’art. 12, comma 7, del D.P.R. 
25 luglio 2001, n. 315, l’importo della prima fascia retributiva.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Giuseppe SABATASSO, nello svolgimento dell’incari-
co di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Organizzare, per la parte di competenza, le ispezioni or-
dinarie in modo da individuare soluzioni sempre più efficaci per 
il miglioramento dei servizi ed in relazione alle quali sia possibile 
configurare modelli suscettibili di essere adottati dai relativi uffici 
giudiziari;

Contribuire, secondo le nuove metodologie organizzative, 
all’innovazione e standardizzazione dell’attività ispettiva;

Assicurare maggiore incisività delle verifiche e più agevole 
lettura del documento illustrativo di esse;

Eseguire con la dovuta tempestività l’attività ispettiva con-
correndo, in tal modo, anche al contenimento dei relativi costi.

Il dott. SABATASSO dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo dell’Ispettorato Generale. 

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. SABATASSo dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi 
che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dal-
la data del presente provvedimento e fino al 30 aprile 2009 (dal 
1° maggio 2009 il dott. SABATASSO sarà collocato a riposo).

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. 
SABATASSo, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione del Personale e dei Servizi, nel 
rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165. 

P.D.G. 23-4-2007 - Reg. C.C. 7-1-2008

Art. 1 
 Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Sterpeta SANTORO, nata a Foggia il 1° gennaio 1952, è rinno-
vato l’incarico di dirigente, con funzioni ispettive, presso l’Ispet-
torato Generale, ufficio di diretta collaborazione del Ministro, 
Circoscrizione Ispettiva della Corte di Appello di Cagliari, che è 
stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 
2002/2005 del personale dirigente dell’Area1, nella terza fascia del-
la retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dal-
l’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 25 luglio 2002), e al quale è stato attribuito con il D.M. 10 giu-
gno 2003, emanato in applicazione dell’art. 12, comma 7, del D.P.R. 
25 luglio 2001, n. 315, l’importo della prima fascia retributiva.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa Sterpeta SANTORO, nello svolgimento dell’inca-
rico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Organizzare, per la parte di competenza, le ispezioni ordi-
narie in modo da individuare soluzioni sempre più efficaci per il 
miglioramento dei servizi e d in relazione alle quali sia possibile 
configurare modelli suscettibili di essere adottati dai relativi uffici 
giudiziari;

Contribuire, secondo le nuove metodologie organizzative, 
all’innovazione e standardizzazione dell’attività ispettiva;

Assicurare maggiore incisività delle verifiche e più agevole 
lettura del documento illustrativo di esse;

Eseguire con la dovuta tempestività l’attività ispettiva con-
correndo, in tal modo, anche al contenimento dei relativi costi.

La dott.ssa SAnToRo dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo dell’Ispettorato Generale. 

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa SAnToRo dovrà attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
SAnToRo, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione del Personale e dei Servizi, nel 
rispetto dei principi dell’articolo 24 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Maria Pia SCuVERA, nata a Butera il 6 ottobre 1955, è rinnovato 
l’incarico di dirigente della cancelleria del Tribunale di Trapani, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella ter-
za fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa Maria Pia SCuVERA, nello svolgimento del-
l’incarico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi 
specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Trapani, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svilup-
po ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa SCuVERA dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa Maria Pia SCuVERA dovrà, altresì, attendere agli 
incarichi aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del 
suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
MARIA PIA SCuVERA, in relazione all’incarico conferito, è 
definito con contratto individuale stipulato tra la medesima ed il 
Ministero della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-
tempore della Direzione Generale del Personale e della Formazione 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e 
dei Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.ssa Piera 
SERToRI, nata a Morbegno il 7 giugno 1954, è rinnovato l’incarico 
di dirigente della segreteria della Procura della Repubblica di Monza, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella ter-
za fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa SERToRI, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizzazio-
ne dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di Monza, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa SERToRI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa SERToRI dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
SERToRI, in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero del-
la Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore 
della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 23-04-2007 - Reg. C.C. 07-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Armando 
SInIBALDI, nato a Sulmona il 1° settembre 1943. è rinnovato 
l’incarico di dirigente, con funzioni ispettive, presso l’Ispetto-
rato Generale, ufficio di diretta collaborazione del Ministro, 
Circoscrizione Ispettiva della Corte di Appello di Firenze, che è 
stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 
2002/2005 del personale dirigente dell’Area1, nella terza fascia del-
la retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dal-
l’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 25 luglio 2002), e al quale è stato attribuito con il D.M. 10 giu-
gno 2003, emanato in applicazione dell’art. 12, comma 7, del D.P.R. 
25 luglio 2001, n. 315, l’importo della prima fascia retributiva.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Armando SInIBALDI, nello svolgimento dell’incari-
co di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Organizzare, per la parte di competenza, le ispezioni or-
dinarie in modo da individuare soluzioni sempre più efficaci per 
il miglioramento dei servizi ed in relazione alle quali sia possibile 
configurare modelli suscettibili di essere adottati dai relativi uffici 
giudiziari;

Contribuire, secondo le nuove metodologie organizzative, 
all’innovazione e standardizzazione dell’attività ispettiva;

Assicurare maggiore incisività delle verifiche e più agevole 
lettura del documento illustrativo di esse;

Eseguire con la dovuta tempestività l’attività ispettiva con-
correndo, in tal modo, anche al contenimento dei relativi costi.

Il dott. SInIBALDI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo dell’Ispettorato Generale. 

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. SInIBALDI dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi 
che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 30 settembre 2008 (dal 
1° ottobre il dott. SInIBALDI sarà collocato a riposo).

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. SINI-
BALDI, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei princi-
pi dell’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Paolo 
STAVAGNA, nato a Viterbo il 28 luglio 1965, è rinnovato l’incarico 
di dirigente della segreteria della Procura della Repubblica di Viterbo, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella 
quarta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. STAVAGNA, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Viterbo, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche 
attraverso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di sup-
porto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. STAVAGNA dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. STAVAGnA dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. 
STAVAGnA, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.
ssa Giovanna ToRnAToRE, nata a Cesena il 31 dicembre 1952, 
è rinnovato l’incarico di dirigente della segreteria della Procura 
della Repubblica di Parma , ufficio che è stato inserito, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002/2005 del personale 
Dirigente dell’Area 1, nella quarta fascia della retribuzione di po-
sizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del 
Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla 
base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali indi-
viduati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa ToRnAToRE, nello svolgimento dell’incarico 
di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Parma volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attra-
verso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa ToRnAToRE dovrà attenersi alle direttive gene-
rali emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa ToRnAToRE dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
ToRnAToRE, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6 
Clausola risolutiva

Nel caso in cui l’Amministrazione risultasse vittoriosa nel 
giudizio di merito proposto dal dirigente, il presente incarico si do-
vrà intendere risolto ad ogni effetto.

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Giacomo 
TRUCCO, nato a Genova il 25 luglio 1957, è rinnovato l’incarico di 
dirigente della segreteria della Procura Generale della Repubblica di 
Genova, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, 
nella seconda fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 lu-
glio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero 
della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazio-
ne delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. TRUCCO, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura Generale della 
Repubblica di Genova, volte ad assicurarne l’efficiente funziona-
mento, anche attraverso lo sviluppo ed il potenziamento delle tec-
nologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. TRUCCO dovrà attenersi alle direttive generali emana-
te dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e 
dei Servizi.
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Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. TRuCCo dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. TRUCCO, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 4-10-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.
ssa Rita VALEnTInI, nata a Roma il 6 agosto 1942, è rinnovato 
l’incarico di dirigente della cancelleria della Corte di Appello di 
Roma, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 
1, nella seconda fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 
5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri 
per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 
20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa VALEnTInI, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Roma, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa VALEnTInI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa VALEnTInI dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 6 agosto 2009 (dal 7 ago-
sto 2009 la dott.ssa VALEnTInI sarà collocata a riposo).

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondere alla dott.ssa 
VALEnTInI, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-.2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Tommaso 
VALEnTIno, nato a Taranto il 12-10-1952, è rinnovato l’incari-
co di dirigente della cancelleria del Tribunale di Taranto , ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella secon-
da fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. VALEnTIno, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Taranto, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svilup-
po ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. VALEnTIno dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.
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Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. VALEnTIno dovrà, altresì, attendere agli incari-
chi aggiuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo 
ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. 
VALEnTIno, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Mario 
VISCONTI, nato a Siracusa l’8 gennaio 1941, è rinnovato l’incarico 
di dirigente della cancelleria del Tribunale di Caltanissetta, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella quar-
ta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. VISCONTI, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Caltanissetta, volte 
ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svi-
luppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. VISCONTI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. VISConTI dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati e tenuto conto della data di collocamento a 
riposo del dr. VISCONTI, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 gennaio 2008.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. VISCONTI, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 5-3-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.ssa Vilma 
zInI, nata a Bologna il 4 aprile 1961, è rinnovato l’incarico di dirigen-
te della segreteria della Procura Generale della Repubblica di Bologna, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002/2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella seconda 
fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato 
dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 
25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni 
dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa zInI, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura Generale della 
Repubblica di Bologna, volte ad assicurarne l’efficiente funzio-
namento, anche attraverso lo sviluppo ed il potenziamento delle 
tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa zInI dovrà attenersi alle direttive generali emana-
te dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e 
dei Servizi.
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Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa zInI dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data del presente provvedimento e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa zInI, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

Conferimento incarichi a seguito di soppressione  
di posizioni dirigenziali

P.D.G. 6-6-2007 - Reg. C.C. 9-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Giovanni 
ASSEnzA, nato a Ragusa il 22 febbraio 1948, è conferito l’inca-
rico di dirigente della cancelleria del Tribunale di Ragusa, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella quar-
ta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. ASSEnzA, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Ragusa, volte ad as-
sicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo 
ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. ASSEnzA dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. ASSEnzA dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti alla stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 luglio 2007 (dal 1° agosto il dott. ASSEnzA sarà collo-
cato a riposo).

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. ASSEnzA, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 2-4-2007 - Reg. C.C. 9-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, alla dott.ssa Giu-
liana Maria CECI, nata a Pavia il 25-6-1954, è conferito l’incarico 
di dirigente della cancelleria del Tribunale di Alessandria, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del 
CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella ter-
za fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa CECI, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Alessandria, volte 
ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svi-
luppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.
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La dott.ssa CECI dovrà attenersi alle direttive generali emana-
te dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e 
dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa CECI dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa CE-
CI, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto in-
dividuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 2-4-2007 - Reg. C.C. 9-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Giulio 
DE noBILI, nato a nereto il 21 maggio 1958, è conferito l’inca-
rico di dirigente della segreteria della Procura della Repubblica di 
L’Aquila, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 
1, nella quarta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 
5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il 
Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri 
per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 
20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. DE noBILI, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizzazio-
ne dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di L'Aquila, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. DE noBILI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. DE noBILI dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo 
ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. DE 
noBILI, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 6-6-2007 - Reg. C.C. 9-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, al dott. Cosimo 
EPIFAnI, nato a novoli il 12 luglio 1958, è conferito l’incarico 
di dirigente della segreteria della Procura Generale di Potenza, 
ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 
del CCnL 2002-2005 del personale Dirigente dell’Area 1, nella 
terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. EPIFAnI, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura Generale di Potenza, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.
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Il dott. EPIFAnI dovrà attenersi alle direttive generali emana-
te dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e 
dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. EPIFAnI dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. EPIFAnI, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 2-4-2007 - Reg. C.C. 9-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dott.
ssa Carla Angelica MAFFI, nata a Cremona il 9 luglio 1960, è con-
ferito l’incarico di dirigente della segreteria della Procura Generale 
della Repubblica di Brescia, ufficio che è stato inserito, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale 
Dirigente dell’Area 1, nella terza fascia della retribuzione di po-
sizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del 
Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla 
base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali indi-
viduati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa MAFFI, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizzazio-
ne dei servizi di segreteria della Procura Generale della Repubblica di 
Brescia, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attra-
verso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa MAFFI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa MAFFI dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo 
ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa MAF-
FI, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indivi-
duale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, nella 
persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale 
del Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizza-
zione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi 
di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

P.D.G. 6-6-2007 - Reg. C.C. 9-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dott.
ssa Maria Stefania MARI, nata a Tolentino il 20 settembre 1947, è 
conferito l’incarico di dirigente della segreteria della Procura del-
la Repubblica di Ancona, ufficio che è stato inserito, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale 
Dirigente dell’Area 1, nella quarta fascia della retribuzione di po-
sizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del 
Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla 
base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali indi-
viduati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa MARI, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizzazio-
ne dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di Ancona, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.
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La dott.ssa MARI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate 
dal Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del 
Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa MARI dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo 
ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 è conferito 
fino al 30 settembre 2007 (dal 1° ottobre la dott.ssa MARI sarà 
collocata a riposo).

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa MA-
RI, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto in-
dividuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

Conferimento incarichi a seguito 
 di pubblicazione di posizioni dirigenziali vacanti

P.D.G. 7-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. 
Antonino Maurizio ABRIGNANI è conferito l’incarico di dirigente 
della cancelleria del Tribunale di Locri, ufficio che è stato inserito, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002-2005 del 
personale dirigente dell’Area 1, nella terza fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. ABRIGNANI, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Locri, volte ad assi-
curarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo ed 
il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. ABRIGNANI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. ABRIGNANI dovrà, altresì, attendere agli incari-
chi aggiuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo 
ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. 
ABRIGnAnI, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nel Tribunale di Locri, il 
dott. ABRIGNANI cessa dall’incarico di dirigente della segreteria 
della Procura della Repubblica di Catanzaro.

P.D.G. 8-8-2007 - Reg. C.C. 9-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Stefano 
ADDEo è conferito l’incarico di dirigente della segreteria della 
Procura della Repubblica di napoli, ufficio che è stato inserito, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002-2005 del per-
sonale dirigente dell’Area 1, nella seconda fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002.
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Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. ADDEo, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizzazio-
ne dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di Napoli, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. ADDEo dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. ADDEo dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. ADDEo, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Procura della 
Repubblica di napoli, il dott. ADDEo cessa dall’incarico di diri-
gente della segreteria della Procura della Repubblica di Nola.

P.D.G. 19-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Alfonso 
AnDRIAnI è conferito l’incarico di Direttore dell’ufficio III del 
Capo del Dipartimento per gli Affari di Giustizia, ufficio che è stato 
inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002-

2005 del personale dirigente dell’Area 1, nella seconda fascia della 
retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dal-
l’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle 
funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. ANDRIANI, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Svolgimento delle attività e dei compiti connessi alla 
pubblicazione delle leggi e degli altri provvedimenti normativi e 
non normativi nella Gazzetta ufficiale, nonché all’inserzione de-
gli atti normativi nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica;

Realizzazione dei programmi e degli obiettivi prefissa-
ti, connessi all’incarico, rilevante anche all’esterno, di Redattore 
della Gazzetta ufficiale della Repubblica (art. 9 del D.P.R. 
n. 1092/1985);

organizzazione dei servizi dell’ufficio III volta a massi-
mizzare i principi di economicità, efficienza e trasparenza, anche 
attraverso l’utilizzo e lo sviluppo delle tecnologie di supporto;

Rapporti diretti con gli Organi istituzionali e con le 
Amministrazioni pubbliche, nonché con l’Istituto Poligrafico e 
zecca dello Stato;

Il dott. ANDRIANI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. AnDRIAnI dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. 
AnDRIAnI, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nel nuovo ufficio, il dott. 
ANDRIANI cessa dall’incarico di dirigente della cancelleria del 
Tribunale di Velletri.
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P.D.G. 7-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Giovanni 
CATALAno è conferito l’incarico di dirigente della segreteria della 
Procura Generale di Catanzaro, ufficio che è stato inserito, ai sensi 
e per gli effetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-2005 del perso-
nale dirigente dell’Area 1, nella seconda fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. CATALAno, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura Generale di Catanzaro, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. CATALAno dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. CATALAno dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dal-
la data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 1° ago-
sto 2009 (dal 2 agosto 2009 il dott. CATALAno sarà collocato a 
riposo per raggiunti limiti di età).

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. 
CATALAno, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Procura Generale di 
Catanzaro, il dott. CATALAno cessa dall’incarico di dirigente del-
la cancelleria del Tribunale di Paola.

P.D.G. 6-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Michele 
CHITTI è conferito l’incarico di dirigente della cancelleria della 
Corte di Appello di Torino, ufficio che è stato inserito, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-2005 del perso-
nale dirigente dell’Area 1, nella seconda fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. CHITTI, nello svolgimento dell’incarico di cui all’ar-
ticolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Torino, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. CHITTI dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. CHITTI dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla data 
della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. CHITTI, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
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Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Corte di Appello di 
Torino, il dott. CHITTI cessa dall’incarico di dirigente della segre-
teria della Procura della Repubblica di Torino.

P.D.G. 19-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. 
Ferdinando DI BEnEDETTo è conferito l’incarico di dirigente 
della segreteria della Procura Generale di Roma, ufficio che è stato 
inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-
2005 del personale dirigente dell’Area 1, nella seconda fascia della 
retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dal-
l’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle 
funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. DI BEnEDETTo, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura Generale di Roma, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, in 
adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. DI BEnEDETTo dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. DI BEnEDETTo dovrà, altresì, attendere agli incari-
chi aggiuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo 
ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. DI 
BEnEDETTo, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Procura Generale di 
Roma, il dott. DI BEnEDETTo cessa dall’incarico di dirigente 
della segreteria della Procura della Repubblica di Velletri.

P.D.G. 19-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Gennaro 
DI BISCEGLIE è conferito l’incarico di dirigente della segreteria 
della Procura Generale di Venezia, ufficio che è stato inserito, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-2005 del 
personale dirigente dell’Area 1, nella seconda fascia della retribu-
zione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio 
Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 lu-
glio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni 
dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. DI BISCEGLIE, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura Generale di Venezia, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. DI BISCEGLIE dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. DI BISCEGLIE dovrà, altresì, attendere agli incari-
chi aggiuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo 
ufficio.
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla data 
della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. DI 
BISCEGLIE, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Procura Generale di 
Venezia, il dott. DI BISCEGLIE cessa dall’incarico di dirigente 
della cancelleria del Tribunale di Bologna.

P.D.G. 19-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Vincenzo 
DI CARLo è conferito l’incarico di dirigente della segreteria della 
Direzione nazionale Antimafia, ufficio che è stato inserito, ai sensi 
e per gli effetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-2005 del perso-
nale dirigente dell’Area 1, nella seconda fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. DI CARLo, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Direzione nazionale Antimafia, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. DI CARLo dovrà attenersi alle direttive generali ema-
nate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. DI CARLo dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo 
ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. DI 
CARLo, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Direzione Nazionale 
Antimafia, il dott. DI CARLo cessa dall’incarico di Direttore 
dell’ufficio Sistemi Informativi del Casellario della Direzione 
Generale per i Sistemi Informativi Automatizzati.

P.D.G. 7-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Luigi 
FEDERICo è conferito l’incarico di dirigente della cancelleria del 
Tribunale di Cosenza, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale diri-
gente dell’Area 1, nella terza fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. FEDERICo, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Cosenza, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svilup-
po ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;
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Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. FEDERICo dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. FEDERICo dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. 
FEDERICo, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nel Tribunale di Cosenza, il 
dott. FEDERICo cessa dall’incarico di dirigente della cancelleria 
del Tribunale di Catanzaro.

P.D.G. 8-8-2007 - Reg. C.C. 9-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Giovanna FICARRA è conferito l’incarico di dirigente della se-
greteria della Procura della Repubblica di Gela, ufficio che è stato 
inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-
2005 del personale dirigente dell’Area 1, nella quarta fascia della 
retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dal-
l’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle 
funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa FICARRA, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Gela, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attra-
verso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa FICARRA dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa FICARRA dovrà, altresì, attendere agli incari-
chi aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo 
ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
FICARRA, in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero del-
la Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore 
della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Procura della 
Repubblica di Gela, la dott.ssa FICARRA cessa dall’incarico di 
dirigente della cancelleria del Tribunale di Enna.

Art. 7 
Clausola risolutiva

Nel caso in cui l’Amministrazione risultasse vittoriosa nel 
giudizio definitivo in sede di merito, il presente incarico si dovrà 
intendere risolto ad ogni effetto.

P.D.G. 6-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Maria Laura GEnTILE è conferito l’incarico di dirigente della se-
greteria della Procura Generale di Firenze, ufficio che è stato inse-
rito, ai sensi e per gli effetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-2005 
del personale dirigente dell’Area 1, nella seconda fascia della retri-
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buzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio 
Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 lu-
glio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni 
dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa GEnTILE, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura Generale di Firenze, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa GEnTILE dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa GEnTILE dovrà, altresì, attendere agli incari-
chi aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo 
ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
GEnTILE, in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero del-
la Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore 
della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Procura Generale di 
Firenze, la dott.ssa GEnTILE cessa dall’incarico di dirigente della 
cancelleria del Tribunale di Arezzo.

P.D.G. 19-11-2007 - Reg. C.C. 16-1-2008

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. 
Gabriele GUARDA è conferito l’incarico di dirigente della 
Segreteria dell’Ispettorato Generale nell’ambito degli uffici di 
diretta collaborazione con il Ministro, ufficio che è stato inserito, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 37 del CCnL 1998/2001, 
nella terza fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 
5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso 
il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), e al quale è stato 
attribuito dal D.M. 10 giugno 2003, emanato in applicazione del-
l’Art. 12, comma 7, del D.P.R. 25 luglio 2001, n. 315, l’importo 
della prima fascia retributiva.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Gabriele GUARDA, nello svolgimento dell’incarico 
di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi della Segreteria dell’Ispettorato Generale, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svilup-
po ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Attuazione delle misure concernenti la sicurezza e la salu-
brità dei luoghi di lavoro e pianificazione delle attività di formazio-
ne del personale.

Il dott. GUARDA dovrà attenersi alle direttive generali ema-
nate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo dell’Ispettorato Generale.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. GuARDA dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi 
che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

In correlazione agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’ar-
ticolo 1 decorre dalla data della presa di possesso nel nuovo ufficio 
e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. Gabriele 
GuARDA, in relazione all’incarico conferito, è definito con con-
tratto individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero del-
la Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempore 
della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Segreteria dell’Ispet-
torato Generale, il dott. GUARDA cessa dall’incarico di dirigente 
della cancelleria del Tribunale di Padova.
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P.D.G. 19-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Marisa LIA è conferito l’incarico di dirigente della cancelleria del 
Tribunale di Roma, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale dirigente 
dell’Area 1, nella seconda fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa LIA, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Roma, volte ad as-
sicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo 
ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa LIA dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa LIA dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa LIA, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nel Tribunale di Roma, la 
dott.ssa LIA cessa dall’incarico di dirigente della segreteria della 
Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di 
Roma.

P.D.G. 8-8-2007 - Reg. C.C. 9-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Walter 
LuISE è conferito l’incarico di dirigente della cancelleria del 
Tribunale di L’Aquila, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale diri-
gente dell’Area 1, nella quarta fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. LuISE, nello svolgimento dell’incarico di cui all’ar-
ticolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di L’Aquila, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svilup-
po ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. LuISE dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. LuISE dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiunti-
vi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla data 
della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. LuISE, in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella perso-
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na del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi di 
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nel Tribunale di L’Aquila, 
il dott. LuISE cessa dall’incarico di dirigente della cancelleria del 
Tribunale di Teramo.

P.D.G. 7-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Aldo 
MACIS è conferito l’incarico di dirigente della segreteria della 
Procura della Repubblica di Cagliari, ufficio che è stato inserito, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-2005 del 
personale dirigente dell’Area 1, nella terza fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. MACIS, nello svolgimento dell’incarico di cui all’ar-
ticolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica 
di Cagliari, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, an-
che attraverso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie 
di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. MACIS dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. MACIS dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. MACIS, in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale 
del Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizza-
zione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei prin-
cipi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Procura della 
Repubblica di Cagliari, il dott. MACIS cessa dall’incarico di diri-
gente della cancelleria del Tribunale di Nuoro.

P.D.G. 8-8-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Maria Caterina MARCIANÒ è conferito l’incarico di dirigente 
della segreteria della Procura della Repubblica di Messina, ufficio 
che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’Art. 47 del 
CCnL 2002-2005 del personale dirigente dell’Area 1, nella terza 
fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vi-
stato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa MARCIANÒ, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organiz-
zazione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica 
di Messina, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, an-
che attraverso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di 
supporto;ù

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa MARCIAnÒ dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa MARCIAnÒ dovrà, altresì, attendere agli incari-
chi aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo 
ufficio.
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Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
MARCIAnÒ, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Procura della 
Repubblica di Messina, la dott.ssa MARCIANÒ cessa dall’inca-
rico di dirigente della segreteria della Procura della Repubblica di 
Barcellona Pozzo di Gotto.

P.D.G. 8-8-2007 - Reg. C.C. 9-10-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dott.ssa 
Luisa Lucia MARSELLA è conferito l’incarico di dirigente della 
cancelleria della Corte di Appello di Perugia, ufficio che è stato 
inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’Art. 47 del CCnL 2002-
2005 del personale dirigente dell’Area 1, nella terza fascia della 
retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dal-
l’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia 
il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione delle 
funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa MARSELLA, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Perugia, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa MARSELLA dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa MARSELLA dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio.

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla data 
della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
MARSELLA, in relazione all’incarico conferito, è definito con 
contratto individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero 
della Giustizia, nella persona del Direttore Generale pro-tempo-
re della Direzione Generale del Personale e della Formazione del 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Corte di Appello di 
Perugia, la dott.ssa MARSELLA cessa dall’incarico di dirigente 
della segreteria della Procura della Repubblica di Arezzo.

P.D.G. 6-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Alfredo 
ORSINI è conferito l’incarico di dirigente della segreteria della 
Procura Generale di napoli, ufficio che è stato inserito, ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002-2005 del perso-
nale dirigente dell’Area 1, nella seconda fascia della retribuzione 
di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale 
del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), 
sulla base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali 
individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. ORSINI, nello svolgimento dell’incarico di cui all’ar-
ticolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura Generale di Napoli, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.
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Il dott. ORSINI dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. oRSInI dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. ORSINI, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Procura Generale di 
Napoli, il dott. ORSINI cessa dall’incarico di dirigente della can-
celleria del Tribunale di Nola.

P.D.G. 8-8-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Sandro 
PETTInATo è conferito l’incarico di dirigente della cancelleria 
del Tribunale di Trento, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale diri-
gente dell’Area 1, nella terza fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. PETTInATo, nello svolgimento dell’incarico di cui 
all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Trento, volte ad as-
sicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo 
ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. PETTInATo dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. PETTInATo dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla data 
della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. PETTI-
nATo, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nel Tribunale di Trento, il 
dott. PETTInATo cessa dall’incarico di dirigente della segreteria 
della Procura della Repubblica di Firenze.

Art. 7 
Clausola risolutiva

Qualora la decisione della Corte di Cassazione, in merito al 
ricorso proposto dal dott. PETTInATo, risulti favorevole a questa 
Amministrazione, il presente incarico si dovrà intendere risolto ad 
ogni effetto.

P.D.G. 7-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Fabio 
PIRAS è conferito l’incarico di dirigente della segreteria della 
Procura Generale di Sassari, ufficio che è stato inserito, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale 
dirigente dell’Area 1, nella terza fascia della retribuzione di po-
sizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del 
Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla 
base dei criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali indi-
viduati con D.M. 20 febbraio 2002.
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Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. PIRAS, nello svolgimento dell’incarico di cui all’ar-
ticolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di segreteria della Procura Generale di Sassari, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. PIRAS dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei 
Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. PIRAS dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiunti-
vi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla data 
della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. PIRAS, in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella perso-
na del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi di 
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Procura Generale di 
Sassari, il dott. PIRAS cessa dall’incarico di dirigente della segre-
teria della Procura della Repubblica di Oristano.

P.D.G. 22-10-2007-  Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Vincenzo 
RIPA, nato a Talsano (TA) il 15 marzo 1954, è conferito l’incarico di 
dirigente con funzioni ispettive presso l’Ispettorato Generale, ufficio 
di diretta collaborazione del Ministro, Circoscrizione Ispettiva del-
le Corti di Appello di Brescia e Milano, con sede in Milano, che è 
stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del CCnL 

2002/2005 del personale dirigente dell’Area1, nella terza fascia della 
retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’uffi-
cio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 25 lu-
glio 2002), e al quale è stato attribuito con D.M. 10 giugno 2003, 
emanato in applicazione dell’art. 12, comma 7, del D.P.R. 25 lu-
glio 2001, n. 315, l’importo della prima fascia retributiva.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Vincenzo RIPA, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Organizzare, per la parte di competenza, le ispezioni ordina-
rie in modo da individuare soluzioni sempre più efficaci per il miglio-
ramento dei servizi e d in relazione alle quali sia possibile configurare 
modelli suscettibili di essere adottati dai relativi uffici giudiziari;

Contribuire, secondo le nuove metodologie organizzative, 
all’innovazione e standardizzazione dell’attività ispettiva;

Assicurare maggiore incisività delle verifiche e più agevole 
lettura del documento illustrativo di esse;

Eseguire con la dovuta tempestività l’attività ispettiva con-
correndo, in tal modo, anche al contenimento dei relativi costi.

Il dott. RIPA dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
dell’Ispettorato Generale. 

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. RIPA dovrà attendere agli incarichi aggiuntivi che sa-
ranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

In correlazione agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’ar-
ticolo 1 decorre dalla data della presa di possesso del dott. RIPA nel 
nuovo incarico e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. RIPA, in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella per-
sona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale 
del Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizza-
zione del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi dell’arti-
colo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella circoscrizione ispet-
tiva delle Corti di Appello di Brescia e Milano, con sede in Milano, 
il dott. RIPA cessa dall’incarico di dirigente della cancelleria della 
Corte di Appello di Lecce, sezione distaccata di Taranto.

P.D.G. 13-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Pasquale 
ROMANO è conferito l’incarico di dirigente della cancelleria del 
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Tribunale di napoli, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale dirigen-
te dell’Area 1, nella seconda fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei 
criteri per la graduazione delle funzioni dirigenziali individuati con 
D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. ROMANO, nello svolgimento dell’incarico di cui al-
l’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Napoli, volte ad as-
sicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo sviluppo 
ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. ROMANO dovrà attenersi alle direttive generali ema-
nate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale 
e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. RoMAno dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo 
ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione 
agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla 
data della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicem-
bre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. ROMANO, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nel Tribunale di Napoli, il 
dott. ROMANO cessa dall’incarico di dirigente della cancelleria 
del Tribunale di Torre Annunziata.

P.D.G. 7-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, alla dott.ssa Rosaria 
Agata SAPUPPO è conferito l’incarico di dirigente della cancelleria del 
Tribunale di Cagliari, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale dirigente dell’Area 
1, nella seconda fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 lu-
glio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero 
della Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazio-
ne delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dott.ssa SAPUPPO, nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria del Tribunale di Cagliari, volte ad 
assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo svilup-
po ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

La dott.ssa SAPuPPo dovrà attenersi alle direttive generali ema-
nate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

La dott.ssa SAPuPPo dovrà, altresì, attendere agli incarichi ag-
giuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla data 
della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dott.ssa 
SAPuPPo, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giustizia, nel-
la persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale 
del Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi di cui 
all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nel Tribunale di Cagliari, la 
dott.ssa SAPUPPO cessa dall’incarico di dirigente della cancelleria 
del Tribunale di Sassari.
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P.D.G. 22-10-2007 - Reg. C.C. 4-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Pietro 
Maria SCALDAFERRI, nato a Vibo Valentia il 30 marzo 1960, è 
conferito l’incarico di dirigente con funzioni ispettive presso l’Ispet-
torato Generale, ufficio di diretta collaborazione del Ministro, 
Circoscrizione Ispettiva delle Corti di Appello di L'Aquila, Perugia 
e Roma, con sede in Roma, che è stato inserito, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 47 del CCnL 2002/2005 del personale diri-
gente dell’Area 1, nella terza fascia della retribuzione di posizione 
con P.C.D. 5 luglio 2002 (vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero della Giustizia il 25 luglio 2002), e al quale è 
stato attribuito con D.M. 10 giugno 2003, emanato in applicazione 
dell’art. 12, comma 7, del D.P.R. 25 luglio 2001, n. 315, l’importo 
della prima fascia retributiva.

 Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. Pietro Maria SCALDAFERRI, nello svolgimento 
dell’incarico di cui all’articolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi 
specifici:

Organizzare, per la parte di competenza, le ispezioni ordi-
narie in modo da individuare soluzioni sempre più efficaci per il 
miglioramento dei servizi e d in relazione alle quali sia possibile 
configurare modelli suscettibili di essere adottati dai relativi uffici 
giudiziari;

Contribuire, secondo le nuove metodologie organizzative, 
all’innovazione e standardizzazione dell’attività ispettiva;

Assicurare maggiore incisività delle verifiche e più agevole 
lettura del documento illustrativo di esse;

Eseguire con la dovuta tempestività l’attività ispettiva con-
correndo, in tal modo, anche al contenimento dei relativi costi.

Il dott. SCALDAFERRI dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo dell’Ispettorato Generale. 

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. SCALDAFERRI dovrà attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

In correlazione agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’ar-
ticolo 1 decorre dalla data della presa di possesso del dott. SCAL-
DAFERRI nel nuovo incarico e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. SCALDA-
FERRI, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro-tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei princi-
pi dell’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella circoscrizione ispetti-
va delle Corti di Appello di L'Aquila, Perugia e Roma, con sede in 
Roma, il dott. SCALDAFERRI cessa dall’incarico di direttore del-
l’ufficio Terzo - approvvigionamenti e gestione degli autoveicoli 
di servizio ed impianti di sicurezza.

P.D.G. 6-11-2007 - Reg. C.C. 20-12-2007

Art. 1 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al dott. Angelo SCAnu è 
conferito l’incarico di dirigente della cancelleria della Corte di Appello 
di Genova, ufficio che è stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui al-
l’art. 47 del CCnL 2002-2005 del personale dirigente dell’Area 1, nella 
seconda fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione del-
le funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002. 

Art. 2 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. SCANU, nello svolgimento dell’incarico di cui all’ar-
ticolo 1, sono assegnati i seguenti obiettivi specifici:

Ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-
zione dei servizi di cancelleria della Corte di Appello di Genova, 
volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento, anche attraverso lo 
sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie di supporto;

Programmazione delle attività finalizzata al miglioramento 
della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento delle 
procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

Pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

Realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. SCANU dovrà attenersi alle direttive generali emanate dagli 
organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo Dipartimento 
dell’Organizzazione Giudiziaria del Personale e dei Servizi.

Art. 3 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. SCAnu dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio. 

Art. 4 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dalla data 
della presa di possesso nel nuovo ufficio e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 5 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. SCANU, in 
relazione all’incarico conferito, è definito con contratto individuale 
stipulato tra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, nella perso-
na del Direttore Generale pro-tempore della Direzione Generale del 
Personale e della Formazione del Dipartimento dell’Organizzazione 
Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel rispetto dei principi di 
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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Art. 6

Dalla data della presa di possesso nella Corte di Appello di 
Genova, il dott. SCANU cessa dall’incarico di dirigente della can-
celleria del Tribunale per i Minorenni di Genova.

Conferimento e proroghe incarichi di reggenza 

P.D.G. 26-3-2007 - Reg. C.C. 16-10-2007

Al dott. Antonio CALMA, dirigente della cancelleria del 
Tribunale di Rimini, è conferito l’incarico di reggente della segre-
teria della Procura della Repubblica di Rimini con decorrenza im-
mediata e fino alla copertura della relativa posizione dirigenziale.

Allo stesso dirigente è assegnato l’obiettivo dell’organizza-
zione e del funzionamento dei servizi di segreteria della Procura 
della Repubblica di Rimini, secondo i principi di efficacia ed ef-
ficienza dell’attività amministrativa, con particolare e prioritario 
riferimento alla razionalizzazione e riorganizzazione delle risorse 
umane e strumentali attualmente disponibili, nonché la realizzazio-
ne di un corretto sistema di relazioni sindacali, in adempimento 
della normativa, anche contrattuale, che disciplina la materia. 

P.D.G. 11-4-2007- Reg. C.C. 20-11-2007

Al dott. Giovanni CuLTRARo, dirigente della cancelleria del 
Tribunale di Gela, è prorogato l’incarico di reggente della segre-
teria della Procura della Repubblica di Gela per un periodo di sei 
mesi dall’11 aprile 2007.

Sono confermati gli obiettivi assegnati al dott. CuLTRARo 
con il P.D.G. 4 aprile 2006.

P.D.G. 20-6-2007 - Reg. C.C. 7-1-2008

Alla dott.ssa Angela GILIBERTI, dirigente della cancelleria 
della Corte di Appello di L’Aquila, è conferito l’incarico di reggen-
te della cancelleria del Tribunale di L’Aquila, con decorrenza im-
mediata e fino alla copertura della relativa posizione dirigenziale.

Allo stesso dirigente è assegnato l’obiettivo dell’organizza-
zione e del funzionamento dei servizi di cancelleria del Tribunale 
di L’Aquila, secondo i principi di efficacia ed efficienza dell’atti-
vità amministrativa, anche attraverso lo sviluppo ed il potenzia-
mento delle tecnologie di supporto, nonché la realizzazione di un 
corretto sistema di relazioni sindacali, in adempimento della nor-
mativa, anche contrattuale, che disciplina la materia. 

P.D.G. 4-6-2007- Reg. C.C. 7-12-2007

Alla dott.ssa Lucia Izzo, dirigente della segreteria della Procura 
Generale di Perugia, è conferito l’incarico di reggente della segreteria 
della Procura della Repubblica di Perugia, con decorrenza immediata 
e fino alla copertura della relativa posizione dirigenziale.

Allo stesso dirigente è assegnato l’obiettivo dell’organizza-
zione e del funzionamento dei servizi di segreteria della Procura 
della Repubblica di Perugia, secondo i principi di efficacia ed effi-
cienza dell’attività amministrativa, anche attraverso lo sviluppo ed 
il potenziamento delle tecnologie di supporto, nonché la realizza-
zione di un corretto sistema di relazioni sindacali, in adempimento 
della normativa, anche contrattuale, che disciplina la materia. 

P.D.G. 2-10-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Al dott. Roberto LA MAnTIA, dirigente della segreteria del-
la Procura della Repubblica di Palermo, è conferito l’incarico di 
reggente della segreteria della Procura Generale della Repubblica 
di Palermo, con decorrenza immediata e fino alla copertura della 
relativa posizione dirigenziale.

Allo stesso dirigente è assegnato l’obiettivo dell’organizza-
zione e del funzionamento dei servizi di segreteria della Procura 
Generale della Repubblica di Palermo secondo i principi di effi-
cacia ed efficienza dell’attività amministrativa, con particolare e 
prioritario riferimento agli adempimenti collegati con la nomina a 
funzionario delegato per le spese di giustizia nonché la realizza-
zione di un corretto sistema di relazioni sindacali, in adempimento 
della normativa, anche contrattuale, che disciplina la materia. 

P.D.G. 10-10-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Al dott. Claudio MARINO, dirigente della cancelleria della 
Corte di Appello di Messina, è conferito l’incarico di reggente della 
cancelleria del Tribunale di Messina, con decorrenza dal 22 otto-
bre 2007 e fino alla copertura della relativa posizione dirigenziale.

Allo stesso dirigente è assegnato l’obiettivo di assicurare 
l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di cancelleria del 
Tribunale di Messina, anche attraverso lo sviluppo ed il potenzia-
mento delle tecnologie di supporto, secondo i principi di efficacia 
ed efficienza dell’attività amministrativa, nonché la realizzazione 
di un corretto sistema di relazioni sindacali, in adempimento della 
normativa, anche contrattuale, che disciplina la materia. 

P.D.G. 2-4-2007 - Reg. C.C. 20-11-2007

Alla dott.ssa Lorenza MARTInA, dirigente della segreteria 
della Procura della Repubblica di Treviso, è conferito l’incarico di 
reggente della cancelleria del Tribunale di Pordenone con decorrenza 
immediata e fino alla copertura della relativa posizione dirigenziale.

Alla stessa dirigente è assegnato l’obiettivo dell’organizza-
zione e del funzionamento dei servizi di cancelleria del Tribunale di 
Pordenone secondo i principi di efficacia ed efficienza dell’attività 
amministrativa nonché la realizzazione di un corretto sistema di 
relazioni sindacali, in adempimento della normativa, anche contrat-
tuale, che disciplina la materia. 

P.D.G. 3-9-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Dispone la proroga per ulteriori sei mesi, a decorrere dal 5 set-
tembre 2007, dell’incarico di reggenza della cancelleria del Tribunale 
di Sondrio, conferito con P.D.G. 28 febbraio 2006 alla dott.ssa Piera 
SERToRI, dirigente della segreteria della Procura della Repubblica 
di Monza.

Sono confermati gli obiettivi già assegnati alla stessa con il 
richiamato provvedimento del 28 febbraio 2006.

P.D.G. 9-11-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Alla dott.ssa Antonella TATA, dirigente della segreteria della 
Procura della Repubblica di Siena, è prorogato l’incarico di reg-
gente della segreteria della Procura della Repubblica di Prato per 
ulteriori quattro mesi a decorrere dal 12 novembre 2007.

Sono confermati gli obiettivi già assegnati alla dott.ssa TATA 
con il P.D.G. 6 marzo 2007.
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P.D.G. 16-10-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Alla dott.ssa Simonetta VANNUCCI, dirigente della cancelle-
ria del Tribunale di Pistoia, è conferito l’incarico di reggente della 
cancelleria del Tribunale di Prato, con decorrenza immediata e fino 
alla copertura della relativa posizione dirigenziale.

Alla stessa dirigente è assegnato l’obiettivo dell’organizzazione 
e del funzionamento dei servizi di cancelleria del Tribunale di Prato 
secondo i principi di efficacia ed efficienza dell’attività amministra-
tiva, con particolare e prioritario riferimento alla riorganizzazione 
delle risorse umane e strumentali attualmente disponibili, nonché la 
realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, in adempi-
mento della normativa, anche contrattuale, che disciplina la materia. 

Trasferimento nel ruolo dirigenziale del Ministero 
della Giustizia e conferimento di incarico

P.D.G. 1-10-2007 - Reg. C.C. 7-12-2007

Art. 1 
Trasferimento

Il dott. Alessandro D’ELIA, nato a napoli il 6 giugno 1968, 
dirigente amministrativo presso il Comune di Castellammare 
di Stabia, è trasferito, ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nel ruolo del personale dirigenziale del 
Ministero della Giustizia - Amministrazione Giudiziaria.

Art. 2 
Conferimento di incarico

Ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 
n. 165/2001 e successive modificazioni, al dott. Alessandro D’ELIA 
è conferito l’incarico di dirigente della segreteria della Procura della 
Repubblica di Torre Annunziata, ufficio che è stato inserito, ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 37 del CCnL 1998/2001, nella quar-
ta fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 3 
Obiettivi connessi all’incarico

Al dott. D’ELIA sono affidati i seguenti obiettivi prioritari:
ricerca di soluzioni gestionali innovative nell’organizza-

zione dei servizi di segreteria della Procura della Repubblica di 
Torre Annunziata, volte ad assicurarne l’efficiente funzionamento 
anche attraverso lo sviluppo ed il potenziamento delle tecnologie 
di supporto;

programmazione delle attività finalizzata al miglioramen-
to della qualità del servizio reso al pubblico, allo snellimento del-
le procedure amministrative e allo smaltimento dell’arretrato;

pianificazione delle risorse e adozione di adeguati strumen-
ti di controllo per la verifica dell’efficacia ed efficienza dei servizi 
e per il contenimento dei relativi costi;

realizzazione di un corretto sistema di relazioni sindacali, 
in adempimento della normativa, anche contrattuale, che disciplina 
la materia.

Il dott. D’ELIA dovrà attenersi alle direttive generali emanate 
dagli organi di Governo ed a quelle specifiche emanate dal Capo 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei 
Servizi.

Art. 4 
Incarichi aggiuntivi

Il dott. D’ELIA dovrà, altresì, attendere agli incarichi aggiun-
tivi che saranno conferiti allo stesso in ragione del suo ufficio.

Art. 5 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’art. 19, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’art. 2 decorre dalla data del-
la presa di possesso nell’ufficio e fino al 31 dicembre 2010.

Art. 6 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi al dott. D’ELIA, 
in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto indi-
viduale stipulato fra il medesimo ed il Ministero della Giustizia, 
nella persona del Direttore Generale pro tempore della Direzione 
Generale del Personale e della Formazione del Dipartimento del-
l’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, nel ri-
spetto dei principi di cui all’art. 24 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165.

Revoca dell’ incarico

P.D.G. 22-3-2007 - Reg. C.C. 9-10-2007

È revocato il P.D.G. 10 aprile 2006 con cui è stato conferito al 
dott. Angelo PAPACCHInI, direttore dell’ufficio I Affari Generali 
della Direzione Generale del Personale e della Formazione, l’in-
carico di dirigente della Segreteria dell’Ispettorato Generale nel-
l’ambito degli uffici di diretta collaborazione con il Ministro. Per 
l’effetto è annullato il contratto individuale di lavoro sottoscritto 
dal medesimo con questa Amministrazione il 9 maggio 2006.

È, altresì, revocato il P.D.G. 7 agosto 2006 con cui il dott. 
PAPACCHINI è stato confermato nell’incarico di dirigente della 
Segreteria dell’Ispettorato Generale.

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE

Esito di ricorso

D.P.R. 20-7-2007-  V° U.C.B. 14-12-2007

Visto il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica in 
data 8 settembre 2005, proposto dal dott. nicola PETRuzzELLI, 
Direttore coordinatore di Istituto Penitenziario del Ministero del-
la Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile, avverso il P.C.D. 
n. 7025 del 28 febbraio 2005.

(Omissis).
Il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, propo-

sto in data 8 settembre 2005 dal dott. nicola PETRuzzELLI av-
verso il P.C.D. n. 7025 del 28 febbraio 2005, è accolto.

Il Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione del pre-
sente decreto.



DIPARTIMENTO  
DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO E DI SERVIZIO SOCIALE

Assunzione nell’area C, posizione economica C1, profili professionali di Direttore, Psicologo, Tecnico Ingegnere, Tecnico 
Architetto, Assistente Sociale, Educatore, Contabile, Esperto Informatico, Statistico, Esperto Linguistico, Tecnico-Capo 
Tecnico e Collaboratore.

P.D.G. 18-12-2007 - V° U.C.B. 17-1-2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti dei sottoindicati n. 96 
dipendenti, utilmente collocati nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la copertura di 103 posti 
nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Direttore del settore della professionalità organizzativa e delle rela-
zioni, mediante “processi di riqualificazione” riservati al personale dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, 
lett. a) del CCnL 16 febbraio 1999;

Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

ai medesimi È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;

l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere 
per 13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL.

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento. 
I medesimi sono assegnati a prestare servizio provvisoriamente nelle sedi a fianco di ciascuno indicate: 

 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 1 ToRnInCASA MARCo PRAP nAPoLI
 2 RoSSI STEFAnIA C.C. SALERno
 3 DI BEnEDETTo CRISTInA oLIVIA MARInELLA C. AMM.Vo
 4 ABBATEPAoLo GIuSEPPE PRAP BARI
 5 MARoTTA AnnA C.C. ToLMEzzo
 6 MIzzonI DAnIA DAP
 7 ToMASI LuCIA uEPE LECCE
 8 FERRI MARIA RoSARIA C.C. PoTEnzA
 9 MAnno GIoVAnnA C.C.n.C. RoMA REBIBBIA
 10 SPAno RoBERTo PRAP CAGLIARI
 11 DE PIERRo BIAnCA C.C. BEnEVEnTo
 12 GIACoBuzI MARIA TERESA C.R. SPoLETo
 13 BoTTE AnGELo C.C. PISA
 14 RUSCITTO ANTONIO C.R. TURI
 15 SALAMIno RAFFAELE C.C. TARAnTo
 16 MuRGIonI GIoRGIo PRAP CAGLIARI
 17 PETTonI LIVIA DAP
 18 PICCoLo MIRELLA C.C. S.M. CAPuA VETERE
 19 VACATELLo RoBERTo C.R. EBoLI
 20 CERnIGLIARo GIoVAnnI MARIno C.C. PALERMo uCCIARDonE
 21 GIAnSAnTE MARIA ASSunTA C.R. SuLMonA
 22 SGRÒ ALBERTo C.C. RIMInI
 23 GuALTIERI GIuLIAnA SFAP SuLMonA
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 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 24 GIAnELLI ALBERTInA DAP
 25 PAnno AnTonIETTA C.C. AnConA
 26 PECCERILLo MARIA TERESA C.C. PESARo
 27 RANUCCI ARMANDO SFAP ROMA
 28 PILATo MICHELE C.R. SAn CATALDo
 29 CESARI GIoVAnnI PRAP PoTEnzA
 30 GuADAGno MARIARoSARIA o.P.G. nAPoLI
 31 DI FoRTunATo ALESSAnDRA uEPE PISToIA
 32 PuCCI DEBoRA C.C. CATAnzARo
 33 CoSEnTInI PATRIzIA C.C. VIBo VALEnTIA
 34 VARACALLI oRnELLA DAP
 35 PICCoLo PATRIzIA C.C. CARInoLA
 36 RICCI GIuSEPPE uEPE TARAnTo
 37 GRAVInA ERMAnno MICHELE C.C. IGLESIAS
 38 PAnATTA ALBERTo DAP
 39 MAnnELLA STEFAnIA C.R. REBIBBIA
 40 GIAnVITo PASQuALE VInCEnzo C.C. AVELLIno
 41 MARTuCCI LIno C.C. SAnT’AnGELo DEI LoMBARDI
 42 VITTo VALERIA C.C. BARI
 43 ARCESE RoSAnnA MARInA LETIzIA C.C. CASSIno
 44 SCHIAVonE AnnALISA C.C. PADoVA
 45 MACELLonI PERLA C.C. LIVoRno
 46 ACunzo LuIGI SFAP PoRTICI
 47 RuSSo FILoMEnA C.C. BERGAMo
 48 PRoCoPIo MARIA ConCETTA ISSP
 49 FILETI SALVAToRE C.C. TRAPAnI
 50 SCICCHITAno PARCo AnGELA PRAP PALERMo
 51 DIonIS AnnAMARIA C.C. BRESCIA
 52 PunTILLo GuGLIELMA uEPE REGGIo CALABRIA
 53 PInnA FIoRELLA PRAP RoMA
 54 PATAnIA BRunELLA CC VIBo VALEnTIA
 55 PETRACCA PIERFRAnCESCo C.R. PoRTo AzzuRRo
 56 CIRonE RoSA IMMACoLATA C.C. PISToIA
 57 LoMBARDo PAoLA C.R. REBIBBIA
 58 DE VITA BACCARo MARIuCCIA C.C. LECCE
 59 DEL GEnIo GIuSEPPA C.C. FRoSInonE
 60 VEnTRIGLIA MARIA AnTonIETTA C.C. VELLETRI
 61 CHIAPPInIELLo CLAuDIA C.R. CARInoLA
 62 SPInELLI RAFFAELInA SFAP PoRTICI
 63 MIRAnDA LuIGI C.C. REGInA CoELI
 64 DEPLAno ALFIA MARIA C.C. CAGLIARI
 65 FIoRELLA FRAnCESCA IP TRAnI
 66 SIEnA LuIGI C.C. LuCERA
 67 DEL GIuDICE MARIA C.C. nAPoLI PoGGIoREALE
 68 GIAnGREGoRIo RoMInA DAP
 69 PoRCELLI GAETAno C.C. SALERno
 70 MIGLIACCIo DARIo C.R. EBoLI
 71 AnGELonI ALESSIA C.C. uDInE
 72 PALMERI GRAzIA MARIA C.R. SAn CATALDo
 73 CHIADRonI MASSIMILIAno uEPE FIREnzE
 74 FoRTunATI CARLo C.C. CATAnzARo
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 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 75 MAnCInI SILVAnA C.C. FoGGIA
 76 BELLIno SEBASTIAno MAuRIzIo C.C. MISTRETTA
 77 MATERAzzo ERMInIA SFAP AVERSA
 78 FADDA AnTonELLA C.C. nuoRo
 79 MAzzuCCo ADoLFo C.C. CASSIno
 80 MACRÌ LEonARDo o.P.G. BARCELLonA P.G.
 81 VALEnTE MICHELE uEPE BARI
 82 CAIVAno MARIA ASSunTA AnTonIA PRAP PoTEnzA
 83 AnASTASIo PATRIzIA C.C. TRIESTE
 84 REMonDIno REnATA C.C. ASTI
 85 TATEo GIoVAnnI MARIno C.C. CunEo
 86 IRACI SARERI GIACoMA C.C. noVARA
 87 CASToRInA ConCETTA C.C. MESSInA
 88 SzCzEPnYJ FILIPPo C.C. PADoVA
 89 nuCARA GIuSEPPInA C.C. LoCRI
 90 MILAno AGoSTIno uEPE ToRIno
 91 ToMMASIno GIoVAnnA C.C. LATInA
 92 BIonDA GIuSEPPE GEnERoSo PRAP ToRIno
 93 CoSEnTIno nunzIo C.C. CATAnIA PIAzzA LAnzA
 94 FRAnCIA SILVIA C.C. FERRARA
 95 MACCIonI MAuRo CC.VERonA
 96 BELLAnoVA VITA C.C. REGInA CoELI

P.D.G. 18-12-2007 - V° U.C.B. 17-1-2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti dei sottoindicati n. 2 
dipendenti, utilmente collocati nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la copertura di 28 posti 
nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Psicologo, mediante “processi di riqualificazione” riservati al persona-
le dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) del CCnL 16 febbraio 1999;

Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

ai medesimi È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;

l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere 
per 13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL.

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento.
I medesimi sono assegnati a prestare servizio provvisoriamente nelle sedi a fianco di ciascuno indicate: 

 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 1 CAVALLARo LICAnDRo MESSInA CC
 2 DI PInTo GIuSEPPInA AnnA BEnEVEnTo CC

 P.D.G. 18-12-2007 - V° U.C.B. 17-1-2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti dei sottoindicati n. 6 
dipendenti, utilmente collocati nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la copertura di 8 posti 
nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Tecnico - Ingegnere, mediante “processi di riqualificazione” riservati 
al personale dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) del CCnL 16 febbraio 1999;

Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

ai medesimi È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;
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l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere 
per 13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL.

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento.
I medesimi sono assegnati a prestare servizio provvisoriamente nelle sedi a fianco di ciascuno indicate: 

 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 1 CIBELLI CIPRIAno RoMA DAP
 2 QuARTARoLI VInCEnzo PESCARA PRAP
 3 ToRCIVIA  SALVAToRE PALERMo PRAP
 4 CESELLI AnGELo RoMA DAP
 5 PETRoSIno VInCEnzo PRAP FIREnzE
 6 LAuRITAno GIAnLuCA RoMA DAP

P.D.G. 18-12-2007 - V° U.C.B. 17-1-2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti dei sottoindicati n. 3 
dipendenti, utilmente collocati nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la copertura di 3 posti 
nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Tecnico - Architetto, mediante “processi di riqualificazione” riservati 
al personale dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) del CCnL 16 febbraio 1999;

Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

ai medesimi È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;

l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere 
per 13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL.

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento.
I medesimi sono assegnati a prestare servizio provvisoriamente nelle sedi a fianco di ciascuno indicate: 

 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 1 MInGIonE  MICHELA nAPoLI PRAP
 2 AMETRAno PASQuALE RoMA DAP
 3 FERRARA GIuSEPPE ToRIno PRAP

P.D.G. 18-12-2007 - V° U.C.B. 17-1-2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti dei sottoindicati n. 7 
dipendenti, utilmente collocati nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la copertura di 196 posti 
nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Assistente Sociale, mediante “processi di riqualificazione” riservati al 
personale dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) del CCnL 16 febbraio 1999; 

Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

ai medesimi È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;

l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere 
per 13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL.

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento.
I medesimi sono assegnati a prestare servizio provvisoriamente nelle sedi a fianco di ciascuno indicate: 

 PosIzIone  cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

In grADuAtorIA

 1 CICConE DoMEnICA uEPE REGGIo CALABRIA
 2 GAGLIAno SonIA uEPE AGRIGEnTo
 3 APoLITo PASQuALInA uEPE SALERno
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 PosIzIone  cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

In grADuAtorIA

 4 zoPPI  CARMELA uEPE FRoSInonE
 5 BEnVEnuTo AnnA uEPE PAVIA
 6 PonTILLo MARIA CARMELA uEPE FIREnzE S.D.S.AREzzo
 7 MICHELI SEVERInA uEPE AnConA

P.D.G. 18-12-2007 - V° U.C.B. 17-1-2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti dei sottoindicati n. 16 
dipendenti, utilmente collocati nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la copertura di 302 posti 
nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Educatore, mediante “processi di riqualificazione” riservati al perso-
nale dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) del CCnL 16 febbraio 1999;

Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

ai medesimi È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;

l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere per 
13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL.

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento.
I medesimi sono assegnati a prestare servizio provvisoriamente nelle sedi a fianco di ciascuno indicate: 

 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 1 MAnGAnELLI AnTonIo SFAP AVERSA
 2 LEo EnRICo C.C. CREMonA
 3 VITALE TESonE CLELIA C.C. nAPoLI PoGGIoREALE
 4 SICILIAno MARIA PRAP MILAno
 5 RoSATI MARIELLA C.C.n.C. RoMA REBIBBIA
 6 BELLAVIA GIoVAnnA PRAP PADoVA
 7 PuCCIA MESSInA CInzIA C.C. TRAPAnI
 8 PIRILLo REnATA PRAP RoMA
 9 ARPAIA TERESA GIoVAnnA C.C.C.R. AVELLIno BELLIzzI
 10 oLIVIERI CRISTInA MILAno BoLLATE C.R.
 11 CoLETTI BRuno TuRI CR.
 12 MARRoCCo GHIDonE MARIA CRIST. LATInA C.C.
 13 FIoREnzAno CIRo AVERSA oPG
 14 FREDA RoSAnnA CARInoLA CR
 15 RIPEPE AnTonELLA CATAnzARo C.C.
 16 VITIELLo LuIGI FIREnzE SoLLICC.C.C. 

P.D.G. 18-12-2007 - V° U.C.B. 17-1-2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti dei sottoindicati n. 12 
dipendenti, utilmente collocati nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la copertura di 150 posti 
nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Contabile, mediante “processi di riqualificazione” riservati al persona-
le dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) del CCnL 16 febbraio 1999;

Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

ai medesimi È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;
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l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere 
per 13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento.
I medesimi sono assegnati a prestare servizio provvisoriamente nelle sedi a fianco di ciascuno indicate: 

 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 1 PADALIno MAnuELA RoMA DAP

 2 DI DEDDA AnnA RoMA REBIBBIA 3° C.C.

 3 FRAnGIPAnE ALESSAnDRo AuGuSTA CR

 4 DEL GAuDIo STEFAno CIVITAVECCHIA C.C.

 5 PELLEGRIno RAFFAELE LuCERA CC

 6 DE RoBERTo MARIA nAPoLI CC PoGG

 7 CARuAnA GERLAnDo FoSSAno CR

 8 RICCI ALESSAnDRo PESCARA PRAP

 9 DRoMMI GABRIELE PARMA IP

 10 zALLoCCo MASSIMILIAno PESCARA uEPE -

 11 RISI  GIuSEPPE uEPE MAnToVA

 12 FALCo DARIo SFAP AVERSA

P.D.G. 18-12-2007 - V° U.C.B. 17-1-2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti dei sottoindicati n. 17 
dipendenti, utilmente collocati nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la copertura di 17 posti 
nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Esperto Informatico, mediante “processi di riqualificazione” riservati 
al personale dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) del CCnL 16 febbraio 1999;

Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

ai medesimi È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;

l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere 
per 13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL.

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento.
I medesimi sono assegnati a prestare servizio provvisoriamente nelle sedi a fianco di ciascuno indicate: 

 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 1 ConTI MARCELLo CATAnIA - PIAzzA LAnzA CC

 2 CHIAPPETTA DonATELLA CATAnzARo CC

 3 CoSTA RoSARIo CoSEnzA CC

 4 SMEDILE MICHELE PISA CC

 5 FACCIoRuSSo LoREnzo FoGGIA CC

 6 D’EMILIo oLMA FoGGIA CC

 7 FEDELI VALTER SPoLETo CR

 8 FINO ANNA ROMA DAP

 9 FRIGIonE AnGELo MESSInA CC

 10 SARDANO ANTONIO BRINDISI CC

 11 MAzzA PoMPEo BRInDISI CC

 12 nAPoLITAno FIoREnzo AVERSA oPG
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 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 13 SPInELLI CLAuDIo SAnTA MARIA CAPuA VETERE CC

 14 RonDELLo GIoVAnnI TRAPAnI CC

 15 PAoLI GIAnLuCA SPoLETo CR

 16 PIACEVoLI DAnILo RoMA DAP

 17 MAIo PAoLo RoMA REBIBBIA CCnC

P.D.G. 18-12-2007 - V° U.C.B. 17-1-2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti dei sottoindicati n. 2 
dipendenti, utilmente collocati nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la copertura di 2 posti 
nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Statistico, mediante “processi di riqualificazione” riservati al personale 
dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) del CCnL 16 febbraio 1999;

Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

ai medesimi È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;

l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere 
per 13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL.

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento.
I medesimi sono assegnati a prestare servizio provvisoriamente nelle sedi a fianco di ciascuno indicate: 

 PosIzIone  cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

In grADuAtorIA

 1 IACHINI  SIMONA ROMA DAP

 2 FABIAno FRAnCESCo RoMA DAP

P.D.G. 18.12.2007 - V° U.C.B. 17.1.2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti della dott.
ssa Antonella DIONISI, utilmente collocata nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la 
copertura di 1 posto nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Esperto Linguistico, mediante “processi 
di riqualificazione” riservati al personale dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) del CCnL 
16 febbraio 1999;

Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

al medesimo È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;

l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere 
per 13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL.

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento.
 La medesima é assegnata a prestare servizio presso il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria. 

P.D.G. 18.12.2007 - V° U.C.B. 17.1.2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti dei sottoindicati 
n. 32 dipendenti, utilmente collocati nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la coper-
tura di 32 posti nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Tecnico – Capo Tecnico, mediante “processi 
di riqualificazione” riservati al personale dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) del CCnL 
16 febbraio 1999; 
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Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

ai medesimi È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;

l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere 
per 13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL.

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento.

I medesimi sono assegnati a prestare servizio provvisoriamente nelle sedi a fianco di ciascuno indicate: 

 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 1 SPADA STEFAno C.C. RoMA REGInA CoELI

 2 SAnToRo CLEMEnTE C.P. nAPoLI SEConDIGLIAno

 3 DE MARTIno nICoLA C.R. PADoVA

 4 DI DEnTE AnnA GRAzIA C.C. PISA

 5 DELL’EDERA MARCo MARIA C.R. TuRI

 6 DI CAMPLI SAnVITo AnnunzIATo C.C. PESCARA

 7 LECCI IPPAzIo C.C. RoMA REGInA CoELI

 8 SIDIo DAnIELE C.C. TERnI

 9 GIoIA PATRIzIA C.C. ASCoLI PICEno

 10 GRECo SERGIo C.C. ASCoLI PICEno

 11 D’AMBRoSI PAoLo RoMA DAP

 12 CREA AnTonIno C.C REGGIo CALABRIA

 13 ASSUNTI GIAN FRANCO C.C. TORINO

 14 BELLAnTE GERLAnDo SFAP CAIRo MonTEnoTTE

 15 SALATIELLo MARIo C.C. nAPoLI PoGGIoREALE

 16 D’InnoCEnzo REMIGIo C.R. RoMA REBIBBIA

 17 nEIGRE CARLo C.R. SuLMonA

 18 FuRLAnETTo MASSIMo SFAP RoMA

 19 GuIDoBALDI IVAno C.C. ToRIno Lo RuSSo

 20 SAuDELLI SAuRo RoMA DAP

 21 CIARDo DoRIAno C.C. VELLETRI

 22 EBERLE SARA C.C. BoLoGnA

 23 AVALLonE MASSIMo RoMA DAP

 24 SToCCHI nICoLA RoMA DAP

 25 MARzETTI TIzIAno C.C. PESCARA

 26 BuCoLo PAnCRAzIo RoMA DAP

 27 SCoGnAMIGLIo MARIARoSARIA oPG nAPoLI

 28 MAuRI GIoVAnnI BATT. C.C. RoMA REGInA CoELI

 29 GuGLIELMI MASSIMo RoMA DAP

 30 DI PRoSPERo GESuALDo RoMA DAP

 31 RoBERT GIAMPAoLo RoMA DAP

 32 BELLInI GIoRGIo RoMA DAP
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P.D.G. 18-12-2007 - V° U.C.B. 17-1-2008

Assunzione nella nuova posizione economica ed alla stipula del contratto individuale di lavoro nei confronti dei sottoindicati n. 31 
dipendenti, utilmente collocati nella graduatoria definitiva dei candidati partecipanti alle procedure selettive per la copertura di 114 posti 
nell’area «C», posizione economica «C1», profilo professionale di Collaboratore, mediante “processi di riqualificazione” riservati al per-
sonale dipendente dell’Amministrazione Penitenziaria, ai sensi dell’art. 15, lett. a) del CCnL 16 febbraio 1999;

Il rapporto di lavoro con l’Amministrazione, nella nuova posizione economica, decorrerà ad ogni effetto con la presentazione nella 
sede di assegnazione e con la sottoscrizione del verbale di immissione in servizio.

ai medesimi È attribuito lo stipendio annuo lordo di € 20.220,66 (comprensivo di indennità integrativa speciale) - Area C, posi-
zione economica C1;

l’indennità di servizio penitenziario quale indennità di amministrazione nella misura annua lorda di € 4.477,62 da corrispondere 
per 13 mensilità ai sensi dell’art. 33 del vigente CCnL.

Resta confermato l’ammontare della retribuzione individuale di anzianità (R.I.A. e maggiorazione R.I.A.) se in godimento.

I medesimi sono assegnati a prestare servizio provvisoriamente nelle sedi a fianco di ciascuno indicate: 

 ID. cognoMe noMe seDe DI AssegnAzIone

 1 CoRETTo CoSIMo VITERBo CC

 2 GuERRIERo ALDo nAPoLI PRAP

 3 ALIzIo PAoLA AnTonInA MESSInA uEPE

 4 MonACHIno DoMEnICA CALTAnISSETTA uEPE

 5 DI MARCO TOMMASO CASSINO CC

 6 MARIno RoSAnnA uEPE AnConA

 7 CIRIELLo FRAnCESCo REGGIo CALABRIA uEPE

 8 BuCCA GIuSEPPE BARCELLonA P.D.G. oPG

 9 MARTInELLI AnTonIA BARI uEPE

 10 nERonE MARIA RoSARIA CARInoLA CR

 11 ALTIMARI GIuSEPPInA RoMA DAP

 12 MuRAno AnTonIETTA SALERno uEPE

 13 PRESTIA ConCETTA MARIA MonTELuPo F. oPG

 14 DAVÌ MARIA AnTonIETTA PALERMo PRAP

 15 DI LuCIAno SALVAToRE CATAnIA uEPE

 16 VALIA AnnA VIBo VALEnTIA CC

 17 MARGARI PASQuALE LECCE CC

 18 RALLo AnTonIno FAVIGnAnA CR

 19 BRoTzA GIoVAnnA MARIA CAGLIARI PRAP

 20 CInQuE AnTonIo AVERSA SFAP

 21 LoREnzInI ALESSAnDRo RoMA DAP

 22 MASCIAnDARo LuIGI C.C. nAPoLI PoGGIoREALE

 23 BoTTIno nICoLIno MESSInA uEPE

 24 DE CAPRIo GIuSEPPE FERRARA CC

 25 DuRAnTE FRAnCESCo SALERno uEPE

 26 GRECCH AnGELA MESSInA CC

 27 VIETRI MARIA LuCIA C.C. AVELLIno BELLIzzI

 28 SAnToRo GIuSEPPE RoMA PRAP

 29 LuPo MARIA RoSARIA REGGIo CALABRIA CC

 30 MARAnGIo DonATo LECCE uEPE

 31 RAnIA  CLAuDIo PoRTICI SFAP
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CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E UFFICIALI 
DEL DISCIOLTO CORPO DEGLI AA.CC.

Promozione alla qualifica di Assistente capo,  
Assistente ed Agente scelto: rettifica provvedimenti

PP.D.G. 26-11-2007 - V° U.C.B. 4-1-2008

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorren-
za 16 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice 
sovrintendente CAMPANA Francesco nato il 23 settembre 1965, 
è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio l’11 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 133.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorren-
za 16 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice 
sovrintendente CASERTA Stefano nato il 16 novembre 1966, è 
revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio l’11 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 148.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorren-
za 20 giugno 2006, conferita con il P.D.G. 11 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente CERVICATo Salvatore nato il 16 dicembre 1964, 
è revocata.

Il P.D.G. 11 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 9 novembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 14.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decor-
renza 13 gennaio 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al 
vice sovrintendente noRILLo Pietro nato il 30 dicembre 1967, è 
revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio l’11 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 27.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
16 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice so-
vrintendente PoRzIo Armando nato il 29 marzo 1963, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio l’11 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 135.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
27 giugno 2006, conferita con il P.D.G. 11 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente RAGOSA Carlo nato il 14 giugno 1969, è revocata.

Il P.D.G. 11 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 9 novembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 149.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorren-
za 12 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice 
sovrintendente VIALE Sergio nato il 22 febbraio 1973, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio l’11 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 16.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

 PP.D.G. 26-11-2007 - V° U.C.B. 10-1-2008

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
29 giugno 2007, conferita con il P.D.G. 30 luglio 2007, al vice sovrin-
tendente DE BARToLI Gregory nato l’8 gennaio 1972, è revocata.

Il P.D.G. 30 luglio 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 settembre 2007, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 222.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
14 luglio 2006, conferita con il P.D.G. 11 ottobre 2006, al vice sovrin-
tendente DE STEFAno Albino nato il 14 aprile 1964, è revocata.

Il P.D.G. 11 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 9 novembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 389.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorren-
za 14 giugno 2007, conferita con il P.D.G. 30 luglio 2007, al vice 
sovrintendente DI GEnnARo Andrea nato il 2 maggio 1968, è 
revocata.

Il P.D.G. 30 luglio 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 settembre 2007, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 44.
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È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
12 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 15 dicembre 2006, al vice 
sovrintendente FozzI Gianluigi nato l’8 maggio 1969, è revocata.

Il P.D.G. 15 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 18 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 13.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
13 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 15 dicembre 2006, al vice 
sovrintendente FRAu Enrico nato il 16 luglio 1970, è revocata.

Il P.D.G. 15 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 18 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 41.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
29 giugno 2006, conferita con il P.D.G. 15 dicembre 2006, al vice so-
vrintendente FuGLIEnI Marco nato il 29 settembre 1969, è revocata.

Il P.D.G. 15 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 18 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 18.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorren-
za 13 gennaio 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice 
sovrintendente GRISINI Mauro nato l’11 gennaio 1967, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio l’11 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 46.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorren-
za 13 gennaio 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice 
sovrintendente MARTInELLI Roberto nato il 29 maggio 1968, è 
revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio l’11 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 8.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
12 aprile 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice sovrin-
tendente MAURO Mario nato il 22 novembre 1967, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio l’11 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 432.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di assistente capo fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorren-
za 14 giugno 2007, conferita con il P.D.G. 30 luglio 2007, al vice 
sovrintendente MInERBA Leonardo Giuseppe nato il 18 settem-
bre 1962, è revocata.

Il P.D.G. 30 luglio 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 settembre 2007, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 61.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di assistente capo fino alla data del  5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
19 aprile 2007, conferita con il P.D.G. 30 luglio 2007, al vice sovrin-
tendente PAoLETTI nicoletta nato il 30 ottobre 1961, è revocata.

Il P.D.G. 30 luglio 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 settembre 2007, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 12.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
11 ottobre 2006, conferita con il P.D.G. 15 dicembre 2006, al vice so-
vrintendente PARRELLI Stefania nato il 14 maggio 1963, è revocata.

Il P.D.G. 15 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 18 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 3.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorren-
za 19 aprile 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice 
sovrintendente RoMAGnoLI PETRARCA Carla nato il 4 novem-
bre 1961, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio l’11 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 78.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

PP.D.G. 26.11.2007 - V° U.C.B. 14.1.2008

La promozione alla qualifica di assistente capo con decor-
renza 15 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 marzo 2007, 
al vice sovrintendente DELL’uoMo SILVETTI Giovanna nato il 
5 dicembre 1960, è revocata.
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Il P.D.G. 14 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 3 aprile 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 128.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di assistente capo fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decor-
renza 8 novembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 marzo 2007, al 
vice sovrintendente DI FRAnCESCo ugo nato l’11 agosto 1971, 
è revocata.

Il P.D.G. 14 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 22 marzo 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 33.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di assistente capo fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decor-
renza 15 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 marzo 2007, al 
vice sovrintendente FALCIonE Giuseppina nato il 30 luglio 1965, 
è revocata.

Il P.D.G. 14 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 3 aprile 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 212.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di assistente capo fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
21 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 marzo 2007, al vice 
sovrintendente FANNI Marino nato il 28 giugno 1970, è revocata.

Il P.D.G. 14 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 22 marzo 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 155.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decor-
renza 15 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 marzo 2007, al 
vice sovrintendente PIRozzI Carmela nato il 25 settembre 1961, 
è revocata.

Il P.D.G. 14 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 3 aprile 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 114.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente capo con decorrenza 
15 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 marzo 2007, al vice 
sovrintendente zInnI Miriam nato il 23 gennaio 1966, è revocata.

Il P.D.G. 14 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 3 aprile 2007, deve intendersi rettificato con l’esclusio-
ne del suddetto nominativo, indicato al n. 123.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in go-
dimento con la qualifica di assistente capo fino alla data del  
5 novembre 2007.

 PP.D.G. 26-11-2007 - V° U.C.B. 4.1.2008

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al 
vice sovrintendente BALzAno Aniello nato il 17 luglio 1969, è  
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 559.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al 
vice sovrintendente BERTInI Massimo nato il 3 giugno 1972, 
è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 384.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente BoLoGnESI Diego nato il 1 gennaio 1969, è  
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 270.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente BRunI Enrico nato il 10 aprile 1974, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 562.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente CALABRESE Pietro nato il 20 luglio 1968, è  
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 557.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente CALABRESE Saverio nato il 5 gennaio 1972, è 
revocata.
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Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 246.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente CAPonE Daniele nato il 14 giugno 1975, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 515.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
20 novembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente CARLÀ Fabio nato il 7 dicembre 1977, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 6.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente CASO Vincenzo nato il 1 settembre 1969, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 290.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente CATINO Angelo nato il 20 giugno 1966, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 197.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 21 lu-
glio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrinten-
dente CHIACCHIO Carmine nato il 24 giugno 1976, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 1005.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 14 mar-
zo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice sovrintendente 
CICCHInELLI Stefano nato il 12 novembre 1972, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 76.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente CIPoLLETTI Ciro nato il 7 aprile 1967, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 457.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 27 lu-
glio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrinten-
dente CoLAnAnnI Sabatino nato il 23 settembre 1974, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 1306.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice so-
vrintendente CoSCIonE Luigi nato il 1 maggio 1972, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 27.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente CoSTAnzI Luca nato il 16 febbraio 1966, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 26.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
25 luglio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente CRISANTI Dario nato il 21 gennaio 1974, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 1169.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te nARDELLA Mauro nato il 10 maggio 1970, è revocata.
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Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 166.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te NAVARRA Giuseppe nato il 12 ottobre 1969, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 535.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te nICoTERA Vincenzo nato il 26 agosto 1970, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 67.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente NOTA Rocco nato il 9 luglio 1972, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 439.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice so-
vrintendente ORTU Cosimo nato il 14 agosto 1971, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 2.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te PANARISI Salvatore nato il 5 gennaio 1970, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 305.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente PANICO Francesco nato il 14 febbraio 1975, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 73.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente PANICO Raffaele nato il 22 gennaio 1970, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 198.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente PASCALI Biagio nato a il 5 ottobre 1973, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 219.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
29 marzo 2006, conferita con il P.D.G. 18 luglio 2006, al vice sovrin-
tendente PASSARO Giovanni nato il 22 agosto 1975, è revocata.

Il P.D.G. 18 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 233.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice 
sovrintendente PETTI Roberto nato il 7 giugno 1968, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 16 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 28.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente PILIA Rinaldo nato il 26 gennaio 1967, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 502.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice so-
vrintendente PoRCELLI Davide nato il 17 luglio 1972, è revocata.
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Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 402.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
10 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 dicembre 2006, al 
vice sovrintendente PREzIoSI Alfredo nato il 26 novembre 1974, 
è revocata.

Il P.D.G. 13 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 18 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 33.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente PRESTInI Massimiliano nato il 30 marzo 1972, è 
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 441.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente PORCU Antonello nato il 19 novembre 1970, è  
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 71.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al 
vice sovrintendente QUARTA Antonio nato il 1 agosto 1975, è  
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 229.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al 
vice sovrintendente RICCI Roberto nato il 23 gennaio 1971, è 
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 334.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente RoCCHITELLI Carlo Antonio nato il 6 novem-
bre 1968, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 32.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
23 marzo 2006, conferita con il P.D.G. 18 luglio 2006, al vice sovrin-
tendente RonDInonE Marco nato il 15 aprile 1970, è revocata.

Il P.D.G. 18 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 109.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente RONGA Vittorio nato il 23 luglio 1969, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 36.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente RoSELLI Giampaolo nato il 21 giugno 1973, è  
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 353.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente RoSELLI Luigi nato il 21 febbraio 1969, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 161.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente ROSSI Paolo nato l’11 febbraio 1974, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 105.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.
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La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente RUSSO Vincenzo nato il 23 gennaio 1972, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 47.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente SALLEMI Giovanni nato il 3 ottobre 1966, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 326.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente SANTOCHIRICO Giuseppe nato il 17 luglio 1970, 
è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 152.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
17 marzo 2006, conferita con il P.D.G. 18 luglio 2006, al vice so-
vrintendente SCARLATA Giuseppe Ascanio nato il 7 marzo 1972, 
è revocata.

Il P.D.G. 18 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 102.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
30 marzo 2006, conferita con il P.D.G. 18 luglio 2006, al vice sovrin-
tendente SERAFInI Fabrizio nato il 27 maggio 1976, è revocata.

Il P.D.G. 18 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 340.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente SERIo Luigi nato il 27 marzo 1972, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, n. 2090, vistato all’ufficio Centrale 
del Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 203.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente STRInELLA Pino nato il 13 luglio 1968, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 401.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
21 luglio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente TAGLIAFIERRo Raffaele nato il 17 maggio 1977, è 
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, n. 2090, vistato all’ufficio Centrale 
del Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 1049.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente TALAnTI Daniele nato il 2 febbraio 1971, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 259.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice so-
vrintendente TRoMBAToRE Rosario Rodolfo nato il 18 dicem-
bre 1970, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 317.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente UCCI Fortunato nato il 28 marzo 1971, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 309.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te VEnERuSo Davide nato il 13 maggio 1973, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 313.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.
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La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
15 giugno 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente VERÌ Rocco nato il 2 dicembre 1970, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 708.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 27 mar-
zo 2006, conferita con il P.D.G. 18 luglio 2006, al vice sovrintendente 
VETToRELLo Andrea nato l’11 febbraio 1975, è revocata.

Il P.D.G. 18 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 153.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente VoLPE Pasquale nato il 1 febbraio 1974, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 119.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente VoLPETTI Giampiero nato il 12 febbraio 1966, è 
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 430.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
21 novembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente zEBI Pino il 21 gennaio 1976, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 69.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

 PP.D.G. 26-11-2007 - V° U.C.B. il 10.1.2008

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrinten-
dente ADoRAnTE Pasqualino nato il 16 settembre 1970, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 59.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente ALDI Annalisa nato 21 luglio 1973, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 122.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente ALÙ Alessandra nato il 26 agosto 1974, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 14 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 84.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrinten-
dente AMBROSIO Maria Teresa nato il 14 maggio 1969, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 14 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 51.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 29 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 dicembre 2006, 
al vice sovrintendente ARMAVERDE Loredana nato il 4 giu-
gno 1969, è revocata.

Il P.D.G. 14 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 25 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 22.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
24 novembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente ARMEnTAno Antonio nato il 12 aprile 1976, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 294.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 17 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente ASCHETTIno Carmine nato il 3 aprile 1970, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 771.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.
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La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 20 no-
vembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrinten-
dente BACHETTI Giovanni nato il 12 settembre 1977, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 49.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente BALESTRA Michele Massimo nato il 13 apri-
le 1971, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 370.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente BonVEnTRE Salvatore nato il 4 aprile 1973, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 103.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
29 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 dicembre 2006, al vice 
sovrintendente BRUNA Daniela nato il 23 febbraio 1973, è revocata.

Il P.D.G. 14 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 25 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 66.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente BUCCA Santi nato il 9 luglio 1973, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 32.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
06 giugno 2007, conferita con il P.D.G. 27 luglio 2007, al vice sovrin-
tendente CALIPARI Milena nato il 18 febbraio 1975, è revocata.

Il P.D.G. 27 luglio 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 21 settembre 2007, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 21.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
29 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 dicembre 2006, al vice 
sovrintendente CALÒ Letizia nato l’11 agosto 1968, è revocata.

Il P.D.G. 14 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 25 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 60.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente CAPOCCIA Cinzia nato il 26 gennaio 1974, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 126.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente CAPRIO Mattia nato il 10 dicembre 1973, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 291.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
17 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente CARuAnA Gioacchino nato il 28 novembre 1973, 
è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 564.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente CASSESE Patrizia nato il 20 marzo 1968, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 229.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente CIPuLLo Vincenzo nato l’11 settembre 1969, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 53.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.
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La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 17 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente CIVITA Leonardo nato il 13 maggio 1970, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 774.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente CoLACICCHI Sabina nato il 7 aprile 1966, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 240.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente CUPO Damiano nato il 13 marzo 1974, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 121.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice sovrin-
tendente CUTRONA Domenico nato il 29 aprile 1973, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 56.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
29 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 dicembre 2006, al 
vice sovrintendente D’ACHILLE Antonella nato il 25 ottobre 1970, 
è revocata.

Il P.D.G. 14 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 25 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 23.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente D’ALESSAnDRo Mario nato il 1 giugno 1974, è 
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 641.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
24 novembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente D’AnGELo Carmelo nato il 20 novembre 1977, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 290.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente D’AnTonE Francesco nato il 26 ottobre 1975, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 20.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente DEL BIAnCo Vincenzo nato il 2 marzo 1973, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 48.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente DE CRISToFARo Gennaro nato il 10 febbraio 1967, 
è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 349.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
29 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 dicembre 2006, al 
vice sovrintendente DE nITTo Maria nato il 10 gennaio 1967, è 
revocata.

Il P.D.G. 14 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 25 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 38.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 luglio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente DE PASQuALE Alessandro nato l’8 luglio 1974, è 
revocata.
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Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 1057.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente DE SIMonE Carmine nato il 7 giugno 1969, è  
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 327.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice so-
vrintendente DEL PoPoLo CARCIoPoLo Santo nato il 24 gen-
naio 1968, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 429.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
24 luglio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente DELLA CIAnA Danilo nato il 1 gennaio 1976, è 
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 1129.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice 
sovrintendente DELLo IoIo Gennaro nato il 13 ottobre 1974, è  
revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 302.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 17 novembre 2006, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al 
vice sovrintendente DI BUCCHIANICO Nicola nato il 4 settem-
bre 1969, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 18 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 7.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice sovrin-
tendente DI CAMPLI Piero nato l’8 dicembre 1973, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 301.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te DI DonnA Enrico nato il 26 dicembre 1966, è  revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 63.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente DI MODUGNO Giancarlo nato il 14 novembre 1973, 
è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 411.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente DI PRIMA Riccardo nato il 26 gennaio 1967, è  
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 473.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
21 luglio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente EnA Enrico nato il 5 agosto 1976, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 1018.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente ERonIA Cesare nato il 27 luglio 1972, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 396.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.
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La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
18 marzo 2006, conferita con il P.D.G. 18 luglio 2006, al vice sovrin-
tendente ESPoSITo Francesco nato il 4 novembre 1971, è revocata.

Il P.D.G. 18 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 103.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
29 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente FABBII Romina nato il 6 gennaio 1970, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 14 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 8.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
29 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 dicembre 2006, al 
vice sovrintendente FAGGIANI Stefania nato il 6 gennaio 1973, 
è revocata.

Il P.D.G. 14 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 25 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 43.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice sovrin-
tendente FALzonE Giovanni nato il 30 maggio 1973, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 57.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice 
sovrintendente FANTINO Giovanni nato il 19 gennaio 1969, è  
revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 7.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te FARANO Francesca nato il 21 ottobre 1969, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 133.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice sovrin-
tendente FAVA Michelangelo nato il 27 agosto 1974, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 326.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
29 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 dicembre 2006, al 
vice sovrintendente FERRo Antonella nato l’11 aprile 1973, è  
revocata.

Il P.D.G. 14 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 25 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 27.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente FESTA Roberto nato il 31 maggio 1972, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 48.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente FEoLE Paolo nato il 7 gennaio 1970, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 94.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente FIoRE Bruno nato il 10 agosto 1970, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 44.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente FIoRELLo Gennaro nato il 22 settembre 1970, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 23.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.



8931-3-2008 - BoLLETTIno uFFICIALE DEL MInISTERo DELLA GIuSTIzIA n. 6

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente FLoRIS Luca nato il 10 aprile 1974, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 37.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
27 luglio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente FoRASTIERo nicola nato il 23 luglio 1976, è 
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 1304.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente FRANCO Antonino nato il 27 aprile 1971, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 296.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 27 luglio 2007, al vice so-
vrintendente FRANCO Santo nato il 28 luglio 1966, è revocata.

Il P.D.G. 27 luglio 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 21 settembre 2007, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 11.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente GEnnA Giuseppe nato il 3 marzo 1971, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 366.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al 
vice sovrintendente GRECo Cosimo nato il 25 gennaio 1974, è  
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 64.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente HOSNAR Marco nato il 6 agosto 1973, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 38.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente IACCARINO Alessandro nato il 12 dicembre 1972, 
è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 13.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente IAnnACConE Domenico nato il 28 giugno 1967, 
è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 176.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 23 no-
vembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente IOVINO Paride nato il 25 novembre 1976, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 218.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te LAMAGnA Emanuele Lucio nato l’8 aprile 1969, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 188.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 24 no-
vembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente LAnDoLFI Gennaro nato il 7 agosto 1975, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 295.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.
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La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
17 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente LEnTInI Alessandro nato il 3 novembre 1974, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 524.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
25 novembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente LEonARDI Pasquale nato il 25 settembre 1976, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 384.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te LoCHE Massimo nato il 30 novembre 1966, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 520.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 giugno 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente LuCAnI Maria nato il 16 ottobre 1968, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 1.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente LuGLIo nicola nato il 9 giugno 1972, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 83.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente MACOR Alessio nato l’11 giugno 1971, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 31.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente MADonIA Gian Luigi nato il 30 aprile 1974, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 45.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te MAGNISI Clementina nato il 13 dicembre 1970, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 119.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te MALDARIzzI Domenico nato l’11 agosto 1967, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 115.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente MARoLLA Giuseppe Gabriele nato il 22 novem-
bre 1971, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 19.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
29 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 dicembre 2006, al 
vice sovrintendente MARTIno Annarita nato a L’Aquila (AQ) il 
23 settembre 1969, è revocata.

Il P.D.G. 14 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 25 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 20.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente MASCIA Vincenzo nato il 31 marzo 1973, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 88.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.
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La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente MAzzEI Lucia nato il 26 ottobre 1973, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 14 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 45.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente MELI Rosalba nato il 23 luglio 1968, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 205.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente MILELLI Sebastiano nato il 7 dicembre 1974, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 15.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza  
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente MININNI Francesco nato il 31 maggio 1971, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 121.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente MONCADA Antonio nato il 12 luglio 1972, è  
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 425.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
25 luglio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente MONTAGNA Calogero nato il 10 settembre 1976, è 
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 1135.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 14 marzo 2007, conferita con il P.D.G. 7 giugno 2007, al vice 
sovrintendente MoRETTA Michele Domenico nato il 28 settem-
bre 1967, è revocata.

Il P.D.G. 7 giugno 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 13 luglio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 269.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
25 luglio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente MoRRA Michele nato l 15 agosto 1975, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 1163.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente MoTToLA Pierpaolo nato il 16 settembre 1973, è 
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 346.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 02 ago-
sto 2006, conferita con il P.D.G. 14 dicembre 2006, al vice sovrinten-
dente MuSCATELLI Rosanna nato il 18 maggio 1966, è revocata.

Il P.D.G. 14 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 25 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 6.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
6 giugno 2007, conferita con il P.D.G. 27 luglio 2007, al vice so-
vrintendente NASTASIA Irene nato il 28 aprile 1974, è revocata.

Il P.D.G. 27 luglio 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 21 settembre 2007, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 9.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente NISTICÒ Sabrina nato il 25 dicembre 1974, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 103.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.
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La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente ODONI Federico nato il 20 marzo 1972, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 63.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente oMMEnIELLo Ciro nato il 5 giugno 1969, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, n. 2153, vistato all’ufficio Centrale 
del Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 39.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
29 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 dicembre 2006, al vice 
sovrintendente PAMIO Sabrina nato il 4 ottobre 1969, è revocata.

Il P.D.G. 14 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 25 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 124.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente PAonESSA Luigi nato il 17 agosto 1972, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, n. 2153, vistato all’ufficio Centrale 
del Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 338.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente PETRARCA Francesco nato il 2 settembre 1969, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 369.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 ottobre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice so-
vrintendente PIETRoBon Giuseppina nato il 23 maggio 1958, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 14 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 1.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente PoLITo Giovanni nato il 19 dicembre 1968, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 243.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al 
vice sovrintendente RANAUDO Maria nato il 14 aprile 1972, è  
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 143.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 23 no-
vembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente ROPPA Carmelo nato il 21 febbraio 1974, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 227.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice so-
vrintendente RUSSO Carmen nato il 4 dicembre 1971, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 100.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
17 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente SACCO Gaetano nato il 24 aprile 1971, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 528.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorren-
za 11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al 
vice sovrintendente SALAMIno Alfonso nato il 4 marzo 1970, è  
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 400.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.
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La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 22 mag-
gio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice sovrintenden-
te SCALABRIno Silvana nato il 3 maggio 1968, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 207.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente SCIALLA Alessandro nato il 27 giugno 1971, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, n. 2153, vistato all’ufficio Centrale 
del Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 160.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
24 novembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente SCIAnGuETTA Saverio nato il 17 ottobre 1976, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, n. 2152, vistato all’ufficio Centrale 
del Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con 
l’esclusione del suddetto nominativo, indicato al n. 314.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente TERRAnoVA Luisa nato il 1 agosto 1968, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 14 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 53.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente TInToRI Loredana nato il 9 gennaio 1975, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 14 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 10.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente TOMASCO Simonetta nato il 16 gennaio 1974, è 
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 125.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 11 di-
cembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente ToMASSo Michele nato il 26 ottobre 1971, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 129.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente TRIFFILETTI Filippo nato il 9 dicembre 1972, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 259.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente TROMBINI Davide nato il 21 dicembre 1968, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 159.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente uBALDI Lara nato il 10 gennaio 1975, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 188.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente USAI Daniela nato il 3 aprile 1975, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 212.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente VADDInELLI Plautina nato il 10 agosto 1971, è 
revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 148.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.



La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 25 no-
vembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice sovrin-
tendente VALEnTInI Andrea nato il 10 dicembre 1977, è revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 425.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente VARAGnoLo Valentina nato il 5 settembre 1966, 
è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 98.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
29 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 14 dicembre 2006, al vice 
sovrintendente VISCO Raffaela nato il 9 agosto 1973, è revocata.

Il P.D.G. 14 dicembre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 25 gennaio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 115.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
11 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 13 marzo 2007, al vice 
sovrintendente VITAGLIAno Salvatore nato il 27 marzo 1971, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 marzo 2007 vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 31 maggio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 349.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente VITonE Rosa nato il 10 maggio 1971, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 145.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di assistente con decorrenza 
22 maggio 2006, conferita con il P.D.G. 18 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente zoLLo nicola nato il 26 ottobre 1971, è revocata.

Il P.D.G. 18 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 4 dicembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 512.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimen-
to con la qualifica di assistente fino alla data del 5 novembre 2007.

PP.D.G. 26-11-2007 - V° U.C.B. 4-1-2008

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorren-
za 23 marzo 2006, conferita con il P.D.G. 13 luglio 2006, al vice 
sovrintendente CARPEnTIERI Vincenzo nato il 25 luglio 1975, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 71.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorren-
za 9 febbraio 2006, conferita con il P.D.G. 13 luglio 2006, al vice 
sovrintendente OCCHIPINTI Giovanni nato l’8 settembre 1973, è 
revocata.

Il P.D.G. 13 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 52.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorrenza 
9 febbraio 2006, conferita con il P.D.G. 13 luglio 2006, al vice sovrin-
tendente PALuMBo Vincenzo nato il 20 agosto 1974, è revocata.

Il P.D.G. 13 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 40.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorrenza 
9 febbraio 2006, conferita con il P.D.G. 13 luglio 2006, al vice so-
vrintendente PRESTI Corrado nato il 20 febbraio 1968, è revocata.

Il P.D.G. 13 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 15.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorren-
za 9 febbraio 2006, conferita con il P.D.G. 13 luglio 2006, al vice 
sovrintendente QuInTo Michele nato il 1 luglio 1974, è revocata.

Il P.D.G. 13 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 28.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorrenza 
9 febbraio 2006, conferita con il P.D.G. 13 luglio 2006, al vice so-
vrintendente RIzzo Giovanni nato il 6 maggio 1974, è revocata.

Il P.D.G. 13 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 104.
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È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorrenza 
09 febbraio 2006, conferita con il P.D.G. 13 luglio 2006, al vice so-
vrintendente SECHI Davide nato il 25 gennaio 1974, è revocata.

Il P.D.G. 13 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 136.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorrenza 
9 febbraio 2006, conferita con il P.D.G. 13 luglio 2006, al vice so-
vrintendente VIGLIAnTI Fabio nato il 23 agosto 1973, è revocata.

Il P.D.G. 13 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 5.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

PP.D.G. 26-11-2007 - V° U.C.B. 10-1-2008

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorrenza 
9 febbraio 2006, conferita con il P.D.G. 13 luglio 2006, al vice so-
vrintendente DI VITO Antonio Alessandro nato il 4 ottobre 1974, 
è revocata.

Il P.D.G. 13 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 64.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorren-
za 9 febbraio 2006, conferita con il P.D.G. 9 ottobre 2006, al vice 
sovrintendente FERRAnDIno Maria Beatrice nato il 21 feb-
braio 1973, è revocata.

Il P.D.G. 9 ottobre 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 novembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 16.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorrenza 
9 febbraio 2006, conferita con il P.D.G. 13 luglio 2006, al vice sovrin-
tendente GEnDuSo Massimo nato l’11 aprile 1973, è revocata.

Il P.D.G. 13 luglio 2006, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 6 settembre 2006, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 3.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorrenza 
28 dicembre 2006, conferita con il P.D.G. 12 marzo 2007, al vice so-
vrintendente GUBBIOTTI David nato il 16 agosto 1971, è revocata.

Il P.D.G. 12 marzo 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 26 marzo 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 27.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

La promozione alla qualifica di agente scelto con decorrenza 
6 settembre 2006, conferita con il P.D.G. 26 gennaio 2007, al vice so-
vrintendente InFERRERA Rosario nato il 21 luglio 1970, è revocata.

Il P.D.G. 26 gennaio 2007, vistato all’ufficio Centrale del 
Bilancio il 19 febbraio 2007, deve intendersi rettificato con l’esclu-
sione del suddetto nominativo, indicato al n. 20.

È comunque fatto salvo il trattamento economico in godimento 
con la qualifica di agente scelto fino alla data del 5 novembre 2007.

Defunti

Magistrati

Il dott. Dario D’ONGHIA, nato a Treviso il 6 aprile 1938, 
consigliere della Corte di Appello di Roma, è deceduto in data 
11 febbraio 2008.
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